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MOLT' ILLVSTRE

Sig,mio

EPADRONOSSEVANDISS.

ブルブル

Roppofarebbelimi.

tatalamiadiuo.

tioneverſodiV.S.

Molt Illust. se le

baſtaſſeun' ordinaria, epriua-

ta esibitione diſemedesima , e

non veniffe con iſtraordinario ,

epublico teftimonio a dichia-

rare alMondo l'ampiezza , e

singolaritàsua , misurata non

con altro , che colla moltiplicità

de' gloriofiffimi meriti di V. S.
efceA3



Efcedallemieftampeimpreſſa

quellavitauscitadalla celebre

pennadiMonsignorRinuccini,

ericauatadaquelvirtuosoOri-

ginale quiui deſcritto,ilCap-

puccino Scozzese . Questo ho

Scieltoper testimoniarlelamia

Seruitu. Edourà riportareda

eſſo lei tanto più di credenza ,

quantoèpiùreligioso , e piùdi

veneratione merita il teftimo-

nio . Nèaltri mi oppongacome

cosastrana,ch' iodallaſuari-

tiratezzatrahendounCappuc-

cinoReligiofolofacciacompa-

rivetràlafrequenzadelleCor-

tiinuiandoloaV.S. pofciache

non eſſendo queſti dallafua na-

Soita escluso dalleCorti,potia-

mo introdurloui perdimoſtrave

aleicome in iſpecchio quanto

bellaleghafaccianoneſuoipa.

ri la Nobiltà,e la Virtù . Sì

come



comeappuntoilMondonelladi

leiperſonaammira, che su la

basedellaNobiltàantichiſſima

diſuaCaſavà ergendoall'Im-

mortalità memorie eterne del

fuoValore , e Virtùdi che la

Germania, eleprimeCortid'I-

taliafanno chiariffimafede .

Lafupplicoagradirequestopic

ciolo offequio, indicio non pic-

ciolo delgrande, e vino defi-

derio, ch'hodella suapregia-

tiffima grazia dellaqualefup-

plicandola le prego dal Cielo

ogniverafelicità .

Bolognali 18. Ottobrio 1649.

DiV. S. Molt Illuftre

Diuotiſs. Seruitorė

Carlo Zenero .





PARTE

PRIMA .

Lumipiù viuaci ſplen-

dono ancoranell

terre affai remotedal

Sole, e fottola fred-

dezzadel Polos'accé-

donobene ſpeſſo ca-

loridi feruentiſſima carità .LaSco-

tia agghiacciata ne ha provatogl'ef-

fetti inqueſto noſtro ſecolo,iquali ,

come partod' vna luce diuina , non

✓deuono rimaner fra le tenebre. Io foa

verò queſt' orodaifondi dell'obli-

uione,e proporrò alla terra vn'eſem-

piodi marauigliofiſucceſſi . La vita

d'vn Religiofo ricuſa ogni ſortedi

ftatua nei metalli, e ne i ſaſſi , mane

AS
ri-
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richiede vna fola nella memoria ,&

imitationedeipofteri .Queſta alze-

roioconlapenna ,emi glorio , che

infrontedieſſas'habbiada leggere

vnitoal fimulacro delvero il debito

dell'amicitia .

Doue la Scotia fi ompeinvarij

Promontorij sù'lmardi Germania è

poſta la Cittàd'Aberdone a canto al

fiumicelloDona.Viueuano quiui le-

gati inMatrimonio Giacomo Les-

leo,eGiouanna Seluia ricchiſſimi di

opulenza, e nobiliffimidiſangue.Vn

figlio, che loronacque, fù chiamato

GiorgioalBattesimo.QueſtoBatm-

bino, cheriuſci aunenturatiſs. nelle

dotidi natura,paruepurtroppo sfor

tunatoinquelledella gratia . L'edu-

-cationeaccuratade'Genitorigli fer.

uiper diſordinar le potenze . Prefe

dalla ſteſſaMadreillatte per viuere

alModo,& il velenodi Caluino per

morirſenealCielo . Ma queſtemi-

ſereneceſſità , cheſoglionohauere i

figliuolid'imbeuerarſi della Religio-

nedeiPadri,ſi permettono ben fpef-

ſoper maggior lampo della mileri-

cordiadiDio . Mori affai preſto il

Padre, e laſciando herede il fanciullo

dellefuegroffe facultàl'obligòin re-
Па-
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Aamento a trasferirſi in Parigi per

attendere a gli Audi .Cosìcolui,che

viuendotenne il figliuolo fràletene-

bredel falſo , gl' apri morendov

raggioper ritrouar la verità .

Intantopaſsò Giouannaalle ſe-

condenozze , e vedutoarriuar poco

dopoGiorgio a gl'ottoanni, per efe-

guire la volontà del primoMarito

meffeinfiemenobiltàd'arredi,edac-

compagnaturecoformealſuo ſtato .

DiedealfigliovnAiodi maturità, e

di prudenza ,gl' aſſegnò prouifione

da ſuopari,& atriuatoilgiorno de!-

lapartita preſolo,ebaciatolo in fron-

te,glidille così.Figlionelle miniere

dellaPatriaſonoſcarſigl'acquiſtidet

LaViriu.Chivuolearricchirneaba-

stāzabiſogna,che muti CieloTut: ne

vaia Parigi Empireoditutteleſcie-

ze, douefràmoltiſplendorièforseil

Supremodi tutti quellodella dottrina.

Quiui per corrispondere all' affetto di

tuoPadre hai da procuraretutti gli

ornamenti dell' animo. Queſtiſolito
non posso comunicarti colericchezze

nès'acquiſtanoinsieme con l'heredità

deiMaggiori Nelcocorſo,che in ve-

draidelle Nationi Foraſtieri , ti co-

mandol'apprenderdatutti, imar

A 6
cia

10
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ciajcheduno in quello, chevi farà di

virtu.Inunafolacoſatufei Maestro

enonhaibisogno chedi teſteffo. Que-

(taGiorgio èlafede.Conferuala.come

pegnodellemievifcere, enonpermets

tere,cheidiscorsi, òlefauoleofcurino

vnagioia sibella. Ecco l'Aio,che io ti

conſegno.Siaquesto laguida, ilPo.

loperunanauigatione si lubrica ,ne

mai deui allontanarti vn momento

dalladirettionedilui.Allora io ti co-

1

nosceròperfiglio,ſe in questamateria

conoſcerai luifoloper Padre.Equelie

eſtreme parole , come le fuffe prefa-

gadi quantodoueua auuenire , non

proferi séza vngrămare dilagrime .

PaſsòdunqueGiorgio a Parigi,&

in breue tempo ſcorſi i primirudi-

menti di Grammatica s'applicò alle

lettere humane.AGiouanetto sìno.

bile , ecosì ben guidatodaiſuoinon

mancarono Maestri d'eccellétedot-

trina . Accompagnauail profittode

gli ſtudi có la modeſtia de icoftumi.

Era amato , & honorato da tutti i

Scolari, el'età loro fanciulleſca ,che

non sà viuere ancora có artificio , bé

dimoſtraua,che l'attrattiua di Gior-

gioaltro non era,che lavirtù. Final-

mente deſtinò Iddio fra queſte pue-

!

rili
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rifi domeſtichezze il principio della

fua conuerfione , e gli ſcherzi di così

renera età furonobaſe , e ſcalini per

arrinare alla gratia.Cosìſuolopera-

re alle volte chi non è mai legatoa

proportioni,ò mifure,e chi ſeppe ap-

poggiare la fatturadel tutto ſopra i

fondamentidel niente . Nellaſcuola:

moſtròGiorgio di hauer anco im-

parato, che la familiarità s' hàdate-

ner con tutti,ma l'amicitia có pochi..

Eleſſeperò,come più ſauij de gl'altri

due Giouanetti Franceſi ,di legnage

gio,edi tnaniere fignorili .Conque-

Iti foli ſi ſtrinſe . Quelle pochehore,

che auanzauano agli ſtudi,non ſi vi-

deromaidiſgiunti,pigliauano infie-

mele honeſte ticreationi ,&aguila

de iduegranlumi Baſilio,e Nazian-

zeno , in queſta Atenedella Francia

nonſapeuano altra ſtrada , chedalla

(cuola alla Cafa .
:

Echi vorrà negare, che lefcienze

fiano ancelle alla fede? Dopoidit

ſcorſi , e le repetitioni della ſcuola i

Giouani Parigini toccauano alio

Scozzeſe alle volte qualchepantodi

Religione . Egli fiſſo ſopra i ricordi

dellaMadre,& armatodalleinftrut-

tioni
14
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tioni dell'Aioinceraua,comeadvna

Sirena gl' orecchi,e ne principij for-

ridendoper ſcherzo , ò troncaua , ò

diuertiua il propofito.Ma puotè af-

ſai piùil Padrede' lumi,che vnaMa-

dreditenebre.Riferiuano iGiouani

al Padreloro quello,che paſſaua con

loScozzeſe,e quel Caualieredefide-

roſodifar' vn tale acquiſto alla fede

animaua i figliuoli a nontralasciare

l'impreſa . Diceua loro, Efferela

roccadelcuore faciliss. ad eſpugnarsi

conlaverità,perche gli affalitorila-

uoranopiùdentro chefuori. Noneſſer

poffibile, cheun' intellettocosìbene

auuedutone' termini ciuili doueffe sẽ-

pre effer cieco nelle cognitioni ſopra-

naturali ; Seguitaſſero pure auantiin

onmaneggio, chequadobeneandaffe

votod' effetto, nonandarebbedi me-

vito . E permeglio ſpronarli volle il

Padre, cheGiorgioalle volte fuſſe

inuitatoa prazoco i figli ,dalla qua-

ledomeftichezza preſeoccafion

poidopodi condurlo anco in Villa .

Quantoèvero , che il raccogliere i

fentimenti,e fincerare la purità del-

toSpiritonon ſi få meglio , che nella

folitudinedellecampagne! Queidi
lerri
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letti innocentidella caccia, edell

peſca,quel trouatſi ſolo invnboſco ,

quel fermarsi ben ſpeſſo alla corren-

ted'vn riuofuronodardi,chepunſe.

ro il cuore diGiorgio,emal ſuogra-

doloriſpinſerodentro ſe ſteſſo. L'a .

nimogià titubante repeteua quanto

haueua fentitoda icompagni,&in-

debolite le guardie all'aſſenſo ardi

pure di parlamentare alle volte . I

Giouani allegri rinforzando l'affe-

dio conduſſero alla fine quelcuore

aparlar affai più col filentio,che pri-

ma con la libertà delle repliche,par

uedunque tempo al Caualier Pari-

ginodi far vnvitimo sforzo,etirato

sử'imezodì lo Scozzeſe ſotto l'om-

bra d' vn Platano gli parlò nellama-

niera ſeguente .

Seimiei figliuolinelladolcezza

disi virtuosa conuerfatione hauesſſe-

roforse portatitroppo anantigli affet-

ti,vainefetecagione, che nonpotete

meritare corrispondenze ordinarie.

Ilprimogiorno con levostre manie

re voiguadagnaſte loro , e quantopof.

fiedonel mondo;nonègrancofa,ch

eſſi babbino pensato di guadagna vi

• per il Ciclo . Con queſto ſol benefi-
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ti ſi può pagare il merito d' unafa-

miliarità si sleale. Quello chesipof-

Sadiredi noſtra fede , voit hauete

giàintesopiùvolte l'antichità,l'υ ·

niformità,il decorofonlumi,chequa

fiscorgendofi con gli occhidel corpo

fonopoi lucidiffimia quelli dell' ant-

mo. Non ofcurate queſto raggio in.

teriore che non riflette più acceso,che

ne i cristalli della verità . Chi vỏ hà

aperto queſto Cielo con tanti globise

manifestatoall' internotanteproprie-

tàdellaterra nonvi vuol cieco alſi-

curo nelle bellezzepiù alte Date

manoachivi conduce , enon fiate

auaro di qualche gloriaa chi vene

procura un'eternità . Vedo bene,

quanto sia per affligerui il disgustar

vostra Madre . La dependenza di

figlio,e l'obligatione dinaturafaran.

nol'intoppomaggiore . Giorgio queſti

riſpetti, chefonoiprimi quàbaflo,la

su ſi ſtimanogli ultimi . Son Padre

ancor'io, enonchiedodai figli,ſe

non obedienze terrene Nella gene-

rationedelCielofi cambianole rela-

rioni, evoi , comeſpero,Sarete ancor

Unavoltagenitore di voſtra Madre.

Col fine di queſte parole il Caualier

pre
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preſe la manodi Giorgio, e rimiran-

doloinvoltogli cauòdal cuore vn

foſpiro. Queſtofùl' vltima ſortita,

chefacellel amore verſo laMadre .

S'arreſedi fubito, macontal gene-

roſità, cheben ſi vide , che queſta

fortedi perdere ad ogni modo è vit-

toria . Ne altro gli vſci per allhora

dibocca,ſenonchetornandosiaPa-

rigi haurebbero tutti veduto quello,

che eglipenſaua difare.
٤٠

LaCasa di quel Signoreera in

Parigi poco diſtante dalla Chieſa .

Preſodunque vngiorno quel tem-

po,chel'Aiofoleua laſciarloin com.

pagnia de idueGiouani , vſcìGior-

giocon efſo loro a ſpaſſo ,& entrò

nella Chieſa . Quiui a pocoa poco

diſtaccandoſi da gli altris'accoſtd

ad vn Prouetto Sacerdore , che ſe ne

laua alConfeſſionario, e proſtato

a i ſuoi piedi con vndiluuio di pian.

toſcopri le paſſate fallacie,edoman-

dò gli vnguenti dell'anima . Il Sa-

cerdote intefi iſuoi mali gli dimo-

ftrò ,chein quel bagnosi guariuano

tutti in vna volta , eche l'huomo visi

rinouaua in giouentu prodigiose di

Spirito; Fecegli perciò abiurare tutui

•gli
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gli erroridel Caluiniſmo ,& arma-

toloconvnalibera profeſſionedi fe-

denuouo,evero Caualier di Chri-

ſto loritornda i compagni. Sfauil-

lauano gli occhi diGiorgio,elacon-

folatione acquiſtata non trouana

frenoper contenerſi . Si puotèal-

Ihoravedere, come perombra,quel-

lo,che ililconfortiodi Diocagionaffe

nelvoltodiMoisè. Nonaſpettaro-

no iGiouanid'interrogar lo Scoz-

zeſe, ma certi diquantoera ſeguito

con le braccia gli circondarono il

collo. Eperche nel commerciodel

Cieloper paleſare gli affetti non è

neceffarioil parlare , così cheti , ma

trionfanti di giubiloſe ne tornorno

alla Caſa ,doue ſi preſe concerto di

diffimular tutto il fatto per cagione

dell'Aio Baſta,diceua Giorgio, che

parlinolemieviscereripiened' una

tale allegrezZa, e fattodotto nell'ap-

plicar la Scrittura toggiungena , effer

bened' afconderiſegreti del Cielo , e

quello, cheſtaſuelato all' empireoa

chouderfottofilentio a igiuditij della

terra .

Machi ſaràcolui,che da profon-

do carcere trapafiando alla luceſap.

pia
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piaingannare ogni guardia ? Anda-

ual' Aio offeruando qualche diuer-

ſità diparlare , notana vnacerta al

legrezza ſeguacea icontétidel cuo

re,glipareua alteratala fifonomiadi

quel volto ,&infoſpettitodiquello ,

chegià era, li riſolued' aſſicurarfene

a fatto. A Sciarenton pocodiſtan.

tedaParigi ſi faceuanoalhora lera

dunanzedi Caluino. Queſtapeſte ,

che ſempre merita d'eſſere eßliata

dalMondo,nonparue pocoadHen

rico,ilGrande, in quelle turbulenze

delRegno di trattener per allhora

fuori della Città.Gli diede però quel

Caftello . lui correuanoad imitarli

le mifere anime ,e volendo sbandire

la veritàdeiSacrific j,eranoad ogni

modo vittimede i fimulacrid' Infer-

no .A Sciarenton haueua l'Aio con.

dottoGiorgio più volte , emoſtran-

dohorapiù che mai ilbiſognodi ri-

tornarui lo trouò per vn pezzofem.

precon preteſti,econſcuſe . Alla fi .

ne ſi ſeruidell'impero,el'autorità nó

fecealtro,chedar occaſionedidiſfub.

bidire . Riſpoſe liberamente,chenon

voleua più andarui,&in queſta ma-

niera li palesò per Catolico .Alho-
ra.
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ra chi può ridire losdegno , e la ver

gognainſiemedell' Aio ? Invnme.

defimo punto ammeſſe , e rigettò

mille riſolutioni , e per rimuouere il

Giouanedal proponimento già fat-

to,cosìturbato , com'era, meffe in

opraognimacchina. Chenondiffe ,

replicò, eſaggerò per confonderlo ?

Ildishonore d' vna famiglia sinobi-

le,ftridadella poueraMadre,l'infa-

miadi luimedefimo in Scotia , ilti-

rarfi addoſſo l'abbandonamento di

tuttiiparenti , la neceſſità di non ri-

ueder più la Patria ,la macchia , che

s'imprimeua nel ſangue ,tutto eſpli-

cò,e ridiflecon matauiglioſa effica-

cia.La riſpoſta fù breue,e con digni-

tàdellacauſa . Che amauateneriffi-

mamentela Madre, Parenti ,ela

Patria,echeperciòdefiderauadalo.

roqueſtaſola corrispondenza, chenon

gli sturbaſſero la maggiore dellefelici.

tà. Larifolutione , che haueua far.

to effere instintodiquel Cielo douenon

arrivanonemacchie d' infamia, nè

pur ombredi dishonore. Sperare, che

l'effer Catolicogli haveſſe araddop.

piare labeneuolenza de ſuoi , ò alme.

no , chequesto lume fourano gl' infe.

gne.
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t

gnerebbea distinguere i veriamorida

ifalli .

Parueall' Aio , che i colpi tirati

troppodavicinohauefferopoca for-

za ; pensòdunquea ſcaricarlidi lon-

tano,e ſcriffe inAberdonealla Ma-

dre . Le lettere ,benchenonſappino

replicare,libere con tuttociòdal rof-

fore parlanoſenzaritegno,el'auto-

rità d'vna Madre dentro i caratteri

hà tanto più forza , quanto meno

può eſſer inteneritada gli affetti del-

lapreſenza .

QueſtaDouna ſentitol'auiſo pre-

ſe lapenna , e fulmind maledittioni .

Leminacciedi non più volerlo per

figlio, di laſciarlo affatto mendico,di

cancellare ilſuo nomedell'heredità ,

edellacaſa furono i piùdolci con-

cetti,cherinchiudeſſe quella carta .

Mal'humiltà , e la prudenza , con le

quali gli fù riſpoſtoda Giorgio,ſpun-

taronoquei dardi, gli tidufiero in

colpi,e feriteda fanciullo.Mutòdū.

que regiſtro . E voltata Giouanna

alle tenerezze di Madre raccolſe in

piùlettere quegl' allettamenti , elu-

finghe, che sa produrre vna paffione

feminile . Moſtrò la corriſponden-
za
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za , che fi deueda i figli alle vifcere

marerne , ſi dichiard in euidente pe-

ricolodi timaneteſtinta pervntan-

todolore,diffe, chenon meritauagià

queſto la cura,cb ellabanena baunio

diluiſenzariguardodell incommo-

ditàdellacasa,edei lamenti, chene

faceuanoifratelli. In vitimolo pre-

gaua.comecaduta ai ſuoi piedi , che

quanto primasene tornafſſeallaPa-

triaper mirareconipropryocchi, Co-

melbaueuanodi già condottale la.

grime . Epurene mono in quel cuo-

retifoluto fecero effetto queſteſe-

conde diligenze. Vno ſcoglio non

hà men forza , quando lo battono

languide,e ſenza ſpumaleonde ,

chequandoè più rotta ,&infelicita

la marina . Riſpoſe con tutti quei

modi , che ſuggeriſce vna filiale

manfuetudine , ma come prudente

Nouitionegò d'arrificar cosìpreſto

frà l'infidie di Scotia il teſoro acqui-

ſtato.MiſeraMadre!doue ti volge.

rai da quì auanti, ſe già ſono itea

vototutte le induſtrie più fine,& i

ſoſpiri più teneri ſon fattipredadel

vento? Infuriata preſelepiù atroci

rifolutioni . Scriße all' Aio, che ſe

Gior-



PartePrima. 23

Giorgiononvoleua venirſeco,lo la-

ſciaffe inParigi , e ſe ne tornaffle egli

folo;diedeordineai Mercanti, che

non gli pagaffero più le ſolite proui-

ſioni;lo malediſſe nell' vltima ſua

lettera,erinuntiòperfigliuolo.Ohi-

mè. Aqueſtotermine arriua vn'o-

ftinato affetto di Religione ? Sarà

cosibarbaravna Madre,che non

potendo leuare il primo ſangue ad

vn figlio,lo priui del ſecondo ? Vn

partoalleuatocon ſuiſcerato amore,

&accuratezza diventerà miſerabil

proietto? Eperche il figlio ſi muta

pertantecagioninel credere,laMa-

dre ſenza veruna fi muterà nell'ama-

re?

ReſtòGiorgio priuodei benidi

fortuna,ericcodi quelli ,doueella

nóhàniente di parte . Invnpunto

fi vide ſolo, ſenz' aſſegnamenti da

viuere, abbandonato dall' Aio, efu-

le,eforaftierodalla Patria ,enondi-

menofattoilfaggio di tutto ilreſto

delle coſe bilancio ſubito , che fà

contrapeſoad ognuna il ſolo poffef-

ſodi Dio . Doue ſi videmai il più

felicetirociniodifede? Praticar fu-

bitoconinterna letitia lepiù ardue

fpe-
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ſpeculationi ,che inſegnila Politica

di Criſto, e nei primi giorni di pro-

batione tiuſcir Maestrode i Prouet-

ti ? Venghinoa mirar queſto eſem-

piogl'inſtruttori eſperimentati di

ſpirito, e fi confondino,chenella vi-

taCriftiana ſianoalle volte piùper-

fetti gli abbozzi ,che il colorito più

fino . Impareranno i poſteri queſta

nouitàdiconcetti ,che il perder tut-

toè un' acquiſtare anco il tutto;che

le facoltà , el' hauere nonhanno da

farnulla con l'huomo;che l'effer

abbandonato èla maggior ſicurez-

za di tutte l' altre ;e che il ritirarſi ,

chebenſpeſſofàil mondoè unfrut-

to d' víura per impegnare i teſo-

ri della Diuinità . Allegro ,

contento il Giouane rendeua gra-

tiea Dio, che in vecedi mettergli

intoppi glie l' haueſſe leuati anzi

tutti ; ſi conſolaua dell' eſſer di-

uenuto mendico ; col non hauer

più ricchezze ,non fi ricordauad'-

hauermai hauutopiù cuore , e col

perder la Scotia s' accorſe d'hauer

guadagnato l' Vniuerſo . Et eccone

ſubitogli effetti. Il Caualier Pari-

ginoritiratoGiorgioinſua cala gli
dif-
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difſſe,chequantoal viuere.&adogni

mantenimentodiſuaperſona nonoc-

correua, che eglipenſaſſegiàmai.Che

glidonauafè come Padre ,&egliac-

quiſtaua lui perfigliuolo . Queſti eſſe.

reeffettidellaſucceſſionedelCielo,do

uenonsidistinguono (angui, nèsican-

tanogradidi nobiltà. Disponeſſedi

fe efuffeaffolutoPadronedelleſoſtan-

ze, chehaueua , perche così meritaua

chi contro a tantelusinghe era ſtato

fignorediſeſteſſo. Dette queste pa-

roles' abbracciaronodi nuouo ,& i

I dueGiouani cõpagni prima diGior-

giopreſeallhora le deſtre ſi giurato-

noperfratelli .

Così viſſe il noſtroScozzeſe qual-

che tempo eſciuto dalla Caſa pater-

na,&adottato nella figliuolanza di

Dio.Eragiútosùiſedeci anniquan

do iGiouani Parigini riſoluerono di

viaggiarein Italia.Queſto nobilco-

ſtumehàquaſi ſempre ſignoreggiato

nella Francia. Nons' inebria quella

natione tantodelle propriegrandez-

ze ,chenon ſtimi poterſene trouare

anco altroue , e benche natiuid' vn

fieritiffimo Regno godono molto

piùquei popolid'effer Cittadini del

Mondo. Credono,chelecognitio.

1

B ni
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niforeſtiereGano efic ancora parte

delle ricchezze , ebenche ſpendino

vnteſoro ne iviaggi ſtimano alri-

tornodihauerlopiù toſto accreſciu-

to. In particolare s' inuiano quaſi

tuttiaRoma.Quiuinelcompendio

ditutti i più rari maneggi ogn' v

creded'abbreuiar la faticadell' im-

parare . Inqueſtocapodel Mondo

tàcompilato tutto ilvigoredella

ſapienza ,nè poſſono hauer vita i

membriſenon entrano perle vene

diqueſto cuore . A Roma dunque

inuiò il Caualiere i ſuoi figli , e lo

Scozzese per non ſepararſi da loro

gli volſe eſſercompagno. Trauerfa-

ta la Francia ſceſcerol' AlpiaTuri-

no , fi fermorono in Milano ,e nei

luoghi piùcelebri di Lombardia.Da

Bolognaſenevennero a Loreto,do-

ueGiorgio fatto vnveto alla Bea-

tiffima Vergine parue,che conce-

piſſe ſperanza d'hauer molto tempo

aſtanziare vicino a quell' auguſtim-

maCaſa . Per la ſtrada finoche

giunſeroinRomanonfeceroaltro i

Franceſi, cherammentare ipruden.

riricordi dati loro dal Padre, e lo

Scozzeſe ſoſpirando alle volte lo ſta-

toinfelice dellaMadre non ſapeua

: i ca-
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capire,comeintanta incertezza di

fortuna il cuoreglireſpiraffesi lieto.

Neltempo , che ſi trattennero in

Roma hebbero i Giouani ogni agio

diſodisfareaqueidefiderij, chepor-

ta la curioſitàdelvedere; enon fer-

madoſi ne i ſoli oggetti del ſenſo in-

telero in pochigiorni la maniera di

quelgouerno,l'autoritàdellecoſe

ſacre, gli ordinide i Magiſtrati , ene

compilornovnraccontoper farſene

honorealla Patria . Non pare , che

in alcun Clima del Mondo viuino

piùlibere l'inclinationi,chenel com

mercio di Roma . Quel nome di

Madre commune moſtra a baſtan.

za , che viſono mammelle per tutte

quante le Nationi . I tre Giouani

ſtati fino all' hora indiſſolubilmente

compagni cominciorno qui ſolo a

feparar tal volta gli affetti. IParigi-

ni occupati in rimirareoltrelegran-

dezzemoderne i veſtigid' antichità

ricercauano in Romavn'altra Ro-

maconl'intelletto ,ma loScozzeffe

fiſſoafſai piùnellaGierufalemme

delCieloeraeſule anco daRoma , e

pafſaua le horedentro il Conuenta

de iCappuccini . Quellituttodine

i Palazzi ,eper i giardini tupidano

della
B 2
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dellamagnificenza, e vaghegglauaſi

l'induſtric inuentate per ſuperar la

Natura ; queſto ammiraua in quei

Religioſi ildiſprezzocoſtate di tut-

to ,anzi il poſſeſſodel tutto acqui-

ſtato con la pouertà . L'occaſione

di frequentar queſta pratica fùvna

vita, chetutti inſieme fecero vn

giorno al P. AngeloGioiola . Que.

ſtoSignore degno ſplendor della

Francia rinunziato pochianni auan-

ti gli honori ,ele facultà ſi veſtidi

cilizio ,eprofefſando frà i Cappuc-

cini latciò ne i ſuoi le ricchezze,

l'ammiratione nelRegno . Venuto

aRoma ſcalzo,&a piedi ſe ne viue-

ua nondiff. rente dagli altri , ſe non

quanto ilmodod'occultar la virtù

lo diftingueua da tutti . Parewa a

Giorgiodi non poter meglioimpie-

gatel'horedel tempo , e le confide-

rationi dell'intelletto VeniuadalP.

Gioiola , ſentiua idiſcor , pigliaua i

ricordi , ſtupito , che ſi trouatie vn'

huomo,che ſi gloriafled'hauer cam-

biatotan 'oroin vn lacco, ele gran-

dezzedella caſa in vna cella di pochi

palmi . Non partiua in ſommada

quelcongreffo ,che nel ritornoa

cala mentreicompagni tiportauano

ad.
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addottrinatol'ingegno , egli non fi

ſentiſſe ſempre più inferuorata le

volontà . Paſsòfratantoil termine

già ftabilitodal Padrea quei gioua-

ni,ecominciorno a penſarediritor-

nar a Parigi . Communicorno però

iltutto conGiorgio,il quale ſi di-

chiaròbenpreſto di voler reſtarſene

in Roma . L'amore , e la compa

gniacosì úgafece ſentirlorol'auui-

ſocon ineſplicabil trauagli.Ma Gior

gioper confolargli replicaua con

viueragioni . Che l'obligo contratio

coneffi loroeracosi nutrito, e crescim-

to,chepoteuaben matenerſiſotto qual

fivogliaCielo. Efferſi eglicosidistac

catodalla propriacasa , cheſtimaua

pericoloseancoralevicinanze .Egià

cheIddiogl' haueua dato il mondo

perPatria,perchenon douerſiferma-

reinquella , doue ogninationehala

Suaparte?Achefine ilritornoa Pa-

rigi ? Sperar forſe di rinauigarein

Scotia di doueloriſpingerebberofem.

preiventidi religione auuerfaria?Di

raſſerenarla Madre tenaciffimade i

primidettami ? Direcuperarla sua

parterenuntiatasifrancamente come

haueuano veduto , & abborrita ogni

giornopiùperl' infettionedellerefia

B 3
Ha-
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Hauerprouatonon efferlapiuficura

manieradi trouartutto,cheilnonha

uerniete, edopohauer conosciutouna

vitasi nuouaabominareaffatto di ri-

tornare alla vecchia . Quello, che

gl' eravestatodadeſiderarconardě.

tiffimoaffetto , cioèlasalutedeiſuoi ,

megliopotersi promouercon leoratio.

nidalontano,cheda vicino congl'ar.

gomenti . Finalmentehauer' eglifat-

tola granrinouationediſe ſteſſo per

Solo acquistareIddio, e queſto egual-

mentetrouarsi,epoffedersipertutto.

Nonſipoteua contradite a chi ha-

ueua tanta ragione, enon ſi replica ,

douenonè alcuna forted'inganno .

Reſtorno perfuafi icompagni,erei-

terateper più giorni le promeſſedi

nonmai ſcordarſi l'vno dell' altro

venne ilgiornodella partita.Aliho-

rapotèvederſi, che fortedi fabriche

fuol alzar l' amicitia quandoprende

per fondamento la virtù. Pendero

no i due vn pezzo dal collo dello

Scozzeſe ,e queſtodiſtaccandoſi có

amarifimelagrimequandonon po-

tè più con gli ſguardi continuò a ſe-

guitarquellacoppiacon itoſpiri .

Haueua fra tantoil P.Gioiosarac-

comandato loScozzeſeadvnPrela-

to
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todi grandiffima pietà ,&in caſadi

queſto lotrattenne piùmeſi .Gode-

uaquiuiogni commodità neceſſaria,

econeſſe lalibertà Regina di tutte

l'altre . Inſtituidunquevnavita,che

iſuoi paſſi nonſapeuanovoltarſi al-

troue,che alConuentode' Padri,ne

adaltro oggetto ipenſieri,che a quel

fanto intitute.Staua fra lorocome

ſefufſevndi loro,enonvedeua vir-

tù, chenon ſi ſentiſſe vogliadapo-

terla imitare . Vna notte alla fine ve-

gliandonella ſua camera dopo v

lungopenſierofi ſenti frà quellete-

nebreil cuore, cheglidiſcorreua co-

si.Cheforted'affetti,echenouitàd'ap-

prenſionifonoqueſte, che ioſento ?E

forſeproprietàd' una fouerchia alle.

grezzailparermi, cheil cuorenonla

finiſcad'intendere ?Vacillo, òſonri-

foluto?dopotanti efilij è pur tempodi

ritrouarsiunacasa. Esel'animonon

sàaccomodarſid' hauer perduto una

Madre, perchenonneprendo ioun'

altra, che ſuppliſca inquel cambio?

SantaReligioncio v'adoro , emi co-

noſcoindegnodi ricourarmi ſotto di

voi.Male vostre ali ricopronoprima

idifetti,ch' inſegninodivolare . Le

micfortunatenauigationinonpoſſono
B 4 ba-
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hanerealtro Porto, ele buraſche di

Scotiaquifolofinirannoditempesta-

re.Auuertsperò Giorgio, che i defide..

riynonrieſchinoinconsiderati . Tuti

Seipregiatofin' horadi non efferlega-

toanessuno, comefarai dentro quei

murialasciarinfinoteſteſſo?Hairi-

nuntiatola Patria, lefacultà , lafa-

miglia, dimmitiſentitùforzadari-

núnciareancoilcuore?Lanauigatio-

nefinhoggi èſtataa veleſpiegate , il

maredaqui auanti nonèſenon pro-

cellofo. Queſta libertàdel veſtirebà

daterminar' inruuidalana , elein-

commoditàdelcorpoſonoprimaſpa-

uentidell'animo.Qui ſi ſenti vn'im-

pulſo,che lo leuòdalle piume,&ac-

ceſavnacandelettaſceſedal loto,e fi

proſtrò all' imagine del Redentore

Perqualche ſpatio afforbito in quei

filentij, chenon ſon capitidalMon-

do,alla fine ſenti vn'interna riſpoſta,

che chiaramentegli difle.Vàpure , e

non temeredituadebolezza , perche

tù nonoperidateſteſſo .Chit' aiutaè

ilDiodegli eserciti. Furonod' altro

pesolecontrarietàdell' animofupera.
tedatenella Francia, chel' incom-

moditàdelcorpo , cheti ſi preparano

alla Religione ; Esequi has davin-

CO-

•
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colarel'arbitrio ,pensa, chetulofai

dibuoncuore , echelo doniachin'è

padrone affoluto . Queſto ſuonofù

l'armonia , chequieto letempeſte.Si

ſtrinſeGiorgio al pettol'imagine del

Crocifitio ,& eſtinta la candelettaſe

neritornòſoprail letto . Chiuſeiui

fubitogli occhi , equel fonnonon

tanto furiſtorodella natura, quanto

calma, etranquilità de gli ſpititi .

Appena l' Alba fi fecevederenell'

Oriente,chelieto , egiubilante ſene

vícìGiorgiodal letto. Quel ripoſo

gl'era carena , &ogniindugiopare-

ua, chegl'impediſſe il ritrouare la li-

bertà.Corſeſubitoal PadreGioioſa,

egettatoſi interragli volſebaciare

ipiedi . Fuggìquella nouità ilbuon

Padre, echieleaGiorgioqualſene

fuffle la cagione.Eglicominciò a rac.

contare il corſo delle inſpirationi

fentite; inchetempohebberoprin

cipio,comecrebbero , e ſifermorno

nelcuore,lereſiſtenze,& icombat-

timentipafiati,finalmentelavittoria

dieffe,econchequietediſpirito egli

haueua riſolutodi cedere.Concluſe,

chedomandaua proſtratod' effer ri-

ceuutofra loro , anelando d'impri-

gionarſipermai piùnon ritornar có
BS il
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il mondo. Fece il Gioioſa quelle op-

poſitioni,ediedegl'auuertimenti ſo-

liti per eſplorar la fermezza ,mave.

dutoalla fine,che le pupille ſteſſe

eranoſpecchidi quel, che laua nel

cuoreabbracciatolo,e leuatolo in

piedilocondufledalGenerale .Go.

uernaua allhora la Religione Giro

lamoda Caſtel Ferreto , perſona di

ſperimentata prudenza . Il concetto

del ſuovalore fece,che la minor cu-

ra,chehaueſſe fuſſe quella de' Cap-

puccini , e fra i maneggi parue alle

volte ſenzahauerne il titolo vnode'

cardini della Chieſa . Queſto Padre

inteſa la voglia, ela conditionedi

Giorgiolodòben l'intentione , ma

diede francamente lanegatiua,Alle-

gò,CheperbolledeiSommiPontefi

civneretico abiurato era incapacedi

quell'habito . L'andòsì beneconſo-

lando, Chetaleintoppo non sitroue-

rebbepertutto, ech'egliforſeerachia-

matoaReligionediuerfa . Omanie-

re ammirabili della Politica delCie,

lo! Benſivede, cheil più maraui-

glioſo ſplendore della prouidenza è

lacaligine,che la circonda all'intor-

no . Nonfarebbe Iddio ilfonte , e la

pioggiad' ogni gratia fe nonſedeffe

frà
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frà l' oſcurità delle nubi . Chi vuol

conocchiomortale ſcorgere itratti

diqueſto lume , ſe ilampi ſon lonta-

niffimi,&inofferuabile ilſegno, che

laſcianoper la ſtrada? Che lepiùbel

lefacilitàper confirmare i propofiti

hanogl'impedimenti?Cheimonti ,

egliſcogli ſiano ſpianature diviag

gio? Che le oppofitionis'habbino

dachiamareacquiſti ? Certo queſte

ſongioied' vn' altro Clima , già che

inqueſtonèſen'imparano iſaggi,ne

ſen'intendono i prezzi.

ComereſtaffeGiorgio all' auuiſfo

diquelleparole,i moti,cheſentiden

troſeAeffo, quello checonfuſamen

tegli rappreſentafle la fantaſia ème

glioaccennar, chedeſcriuere , Im

pallidi ,arroſsi, fi fecedighiaccio , e

difuoco. E perche gl'era nuouo il

motiuonon ſeppe ritrouar , che ri,

ſpondere. Genufleſſodunque,e ſene

zacolore nel volto ſtaua a' piedi del

Padre , e quel cuorebencheammol

litodali'inſpirationi del Cielo hane

uaſembianza adognimodod'vnfals

ſo .Masùqueſti deſerti calanok

rugiadediuine . Leprimefille ven

nero dal Padre Gioioſa . Egli fatto

ſenſatarifleſſione aquello , che op-

B 6 Po-
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poneuailFerretti preſe animodicố-

tradire. Diffeparergli , che l'intelli-

genzadellabollanos adattaſſeaquel

caso, macheſolamenteincludeffe

quelli che nati Catolici, èche illumi-

natı unavolta fuſſero poi caduti ,

haueffero abiurato. Diverſa eſſer la

cauſadiquei,chenasconoheretici ,ai

quali ilfalſoſi communicaconlefa-

ſcie. Equalleggepotermai difporre,

cheaquesti taliſenzapropria colpa

ingannatı si chiudino i claustri , esi

sbarrilastradadelleperfettioni ? Ve-

deſſeſibenelaconstitutione allegata , e

colparereancod' altrisenepenetraffe

laforza. Chihaveduto l'affettato

terrenohumettarſi di pochegoecie

l' Agoſto , èrinuigorir sù l' Aprile il

verdedellacampagna, penſid'hauer

ancovedutola ſubita traſmutatione,

chefece il volto di Giorgio . Rafse-

rend, ripigliò forze , e colore, efat-

toſi animo aggiunſe affettuoſiſſime

preghiere . Gli fùriſpoſto,Chetutto

fifariaponderato, echenontrouan-

doſioſtacoloſarebbeammeſſoconquel

gustodePadri, chemeritava la vi-

nacitàdell'inſtanza.Cosìlicentiato,

eſoſpeſo frà l'incertezza del ſucceffo

benvedeuada che filo pendeſſero le

fue
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ſue ſperanze. Si trattana di deliberar

dellavita .E lo ſpirito , che interna-

menteera guidagl' inſpiraua di cre-

dere, chequantohaueua perſo, ela-

ſciato fino a quel giorno non fuffe

niente , ſe dentroa quei muri non

ilmarriua ancora la propria volontà ,

Anſioſo, e grauido di penfieri

aſpettaua il Candidato di Criſto la

riſolutione de' Padri . Staua come

importuno mendico continuamente

alla porta , ſpiaua ogni ſegreto,neri

cercauada tutti , eda ogni picciolo

indizio era traſportato all'eſtremo

di contrarijimi affetti . Che bella

allegrezza doueua farſi nel Cielo in

veder aque' ſcalini proſtrata vn'ani-

ma,edomandar conqueſt' inſtanza i

teſori dellapouertà , comea punto

dal mondo ſi cercano quelli delle

ricchezze Teatro certamentedegno

de' penſieri del Paradiſo , quanto

oſcuro ,enaſcoſto alle conſideratio-

nidella terra; E'come potrà il Padre

dellemifericordie ftar più ritroſo al-

la violenzadiqueſti preghi : Porta-

ronogl'Angeli nelle ſale odoroſel'o-

rationi diGiorgio, e le depoſero a'

piedidelTronodellaDiuinità.Men-

tre dunquediuifi invarietàdi pareri
non
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nons'accordauanoiPadri nell'eſpli

cationedellebolle,entrò frà i litigan.

ti, per terzo , loſpirito confolatore .

Miſein cuore a quel Giouane dopo

nonsò che giorni ; Che l'accordar

quelle sentenze eravaniſſimo pensie-

ro.Concorrereinsiemel'autorità,

ilſapere conuenirsi ,che più presto egli

pouero, e foloreſtaſſe defraudatone i

defiderij ,chequeiMaestriingannati

nelladottrina .Perchedunquenon ri-

correrſi altroue?Hauerpurinteſo, che

nellaFede cattolica ſidaſempre il

Giudiceterzo per conciliare l' inter-

pretationi . Nonhauer Iddioforfe

prouiſtodelſuoVicariointerraperfo-

praftareatutte le dubbiezze inferio-

ri?Hauerquestoduechiaui .Equan

doiononpoſſa (diceua)sperare, che

queſto Cielomi s'apra con l' argentata

delgiusto, ricorrerò genufleſſo all'al-

traindoratadellegratie.
:

Sifececon queſte parole vn' ani-

moveramente celefte , e preſo vn

impeto glorioſos'inuid al Quirina-

nale. Il ConuentodiSanBonauen-

tura era allhora vicino al Palazzo

Pontificio,onde non hebbe il gio.

uane alcun biſognodi guida , chegl

inſegnaffe lestrade . Paſsò leguar-

die,
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die,efalitole ſcale penetròl'antica-

mereaſſai più attento a quello , che

penſauadidentro , che a quanto ve

deuadi fuori, luidichiaratoſi nati-

uodi Scotiachieſecon modeſtapre-

murad'effer ammeſoall'udienza ,

La viuacità diquel volto ,&il can-

doredellapatria moueuanolecurio.

fitădegli aſtantia ricercar chi egli

foffe . Credeuanoche anelaſse alla

Corte , e Giorgio ambiua d' eſſer

Cortigianodel Cielo . Non hauea

mai meſſo piede ne ipauimenti di

quelPalazzo, epereſempiodimolti

vicompari la prima volta innocen

te . Infegnò cosìgiouanetto con

quali finis'hannoa montar le ſcale

del Vicariodi Dio . Sedeua allhora

nellaCatedra fuprema PaoloQuin .

todi glorioſa memoria . A queſto

Pontefice fra gli altri tributi di lode

ereſse il Criftianeſmo obligatodue

fimulacri nel cuoredi ciaſcheduno .

Quefti furonola giuftitia , e lapace.

Nonhebbe mai l' oppreffione chiuſi

inquel tempogl'aditi per farfi ſcorta

a i giudizije le diſcordie per infan

guinar il terreno , parue chenon

haneſſero ſe non ferri ſpuntati . Ο

quantoveniua animato il Scozzeſe
dal
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dal ſuonodiqualità così grandi? Il

timore , che cagionaua la Maeftà di

quelTrono veniua ripreſſo dalla

fiduciad' hauerui a ritronare vn Pa-

dre. S'era preparato con meditati

fantaſmidi penetrare le cortine ,&i

veli realmente delTempio ,e quelle

pareti abbigliate gli ſembrauano il

cocco,e la porpora delSantuario .

Qualmarauiglia dunqueſe apertofi

ilCielo gli communicòinquell' in

Aante vnode ſuoipiù mirabili effet-

ti? Introdotto nella Camera del Pa-

paſubito , che alzò lo ſguardo per

adorarlofù ſoprapreſoda vnoſplen

doreimprouiſo . Gli pareua illumi-

nata la ſtanza ſopra la chiarezza del

Sole,echeiraggi piùeletti faceſse-

roTiara alla maestàdi quelcrine

Cosìnarrò egli più volte negli anni

ſeguentiricercatodall'obedienza,&

ame,che penſauodi farne luce an-

coaipofteridepoſe congiuramen
to.

Fermiſiquìilcorſodella penna,e

mi ſi permetta per ſtabilitàdelvero

vnabreuedigreſſione. Che parlio

fecolo ingannato! Queſti ſplendori

fon ſempreintorno alMonareaRo-

mano,eſempre indorano la ſublimis
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tàdi quel carico . L'aſſiſtenza in-

creata, e la direttionede idecretiin-

fallibili portanouncumulodi luce , e

nonhannoin terra altra sfera, cheil

Sacerdotioſupremo.Ma tantolume

nonè viſibile a tutti . Guardano le

moderne Politiche l' apparenza di

quegli amanti , edentroalrationale

ingemmatopenſano forſe di troua-

revna poteſtà ſolo terrena . Tanto

più ciecheall'intorno , quanto più

acute all' eſterne confiderationi .

Trapaſſi l'intelligenza immortalei

terminidelſenſo ,epenetri a dentro

lepiùnaſcoſte marauiglie . Gli or

namenti ,ildominio, le forze non

fono nel Principato Ecclefiaftico

quelloche principalmente s'adora.

Le corone , i veſcilli ,la violenzadel

ferrononcancellano vna poteſlà ſo-

prahumana,enelveder' vn'buomo

nons'eſclude il conſortio d'vnDio,

Conqueſta ſola acutezza ſi fanno

habili i ſguardi a rimirar gliſplendo.

ri. Dehimpari vnavolta la terra a

cauar legioiepiù eletttedalla mita-

ra apparente , nè più gliconuenga

arroſſirſi , chele fiammedel verogli

fianſcoperte dal Settentrione oſcu-

rato, e leTalpe di Scotia faccin ver,

go-



42 IlCappuccinoScozzese

gogna a iBaſiliſchi Italiani.

Gli Apoftoli con l' ebrietà dello

Spirito parlauanointutti ilinguag.

gi . Convna ſimile pienezzaauan .

ti al fuccefforedi Pietro parlò ilno-

ftro Scozzeſe . Haueua oltre lala-

tina tre lingue , e per eſplicareilbi-

ſognoſi valſeconfuſamentedi tutte..

Narròil ſuo ftato,la conuerfione,la

perdita delle ſoſtanze,e termindcon

lavocatione , e repulſa del Genera-

le. Confeſsòpoidoppo,che non

fapeua quello,che s'haueffe detto,e

cheforſemeglios'eſplicaronoglioc

chi,che la forza delle parole . Ma il

Papaammaeſtrato dal Cielo inteſe

tutto,econ ciglio benigno moſtrò

ſubitod'approuarnel'inſtanza . Ri-

miratolopiù volte alla finecon l'au-

torità ſupremaglidiffe. Andateal-

legramente,eseilGeneralev'eſclude

diteglidapartenostrachev'accettia

monoi. Cosìpreſa la teſtadi Gior-

gioconquelle manibeate lo bene-

diffe, e rimandò conſolato . Doue

ti trouaſti tù allhora o alunno delle

ſcuoledi Criſto? Eri dentro , ò pur

fuoridi te fteſso? E chiti ſottraſse

dal naufragar sì vicino , ſenon l

forza,e l'autoritàdel Peſcatore?Tor

naſti,
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naftiseripaſſaſti le camere,magli oc

chinontiferuiuanoin terra . Scen-

deſticoi piedi le ſcale, eco ipenſieri

poggiaui nel Paradiſo . Nei faluti ,

enell'accoglienze deiproffimi non.

vedeui altroche Iddio,&il pelodel

corpomeſſepenne ſpedite per riuo-

larealConuento . Il primo afenti

re il ſucceſſo fù il Padre Gioiosa ,

L'allegrezze con Giorgio,& irin-

gratiamenti con Diofecero nota a

baſtanza la cófolatione di quel cuo-

re. Corſerodunque al Ferretti.Egli

inteſol'ordine,ela volontàdelPapa

diſſe,chenon cercana alıraſignifica

tioneperfaperquella del Cielo . Ab-

bracciò fubitoil Nouitio ,gli fece le

ſpeditioni opportune, lo deſtinò a

Camerino , e gli poſe il nomed'Ar .

cangelo . Sbrigato da gli atti dell'

autorità nevolſedall' humiltà un'al-

tro più infigne . S'inginocchio al

Nouitio , edelleoppofitioni già fat-

te gli chieſe emenda , e perdono .

Chefarai tante volte vincitor di te

fteffo ? Eccoaituoi piedi chỉ tỏ hà

daſouraftar conimpero,e ti chiede

perdono quello , che può legatti la

volontà. Raccolſe ilgiouane lagri-

mofogli ſpiriti , e deſiderò in quel

punto
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puntod'effer tuggetto atuttequante

le creature . Và pure doue ticon-

ducono i raggi della prouidenza di-

uina . Queſte traſmutationi sinuo-

nenonſonoindizio ,chedi ſtraordi-

narij ſucceſſi . Preuedequeſta pen-

na gran coſe ,nè può maicredere ,

chenon fi rappreſentaflero allhora

tutte anco al Monarca ſupremo .

Non ſuole quella Maestà si fublime

inchinarſi ſenza inftinto celeſte,egli

fonnoti allevoltei giri delle ruote

future . Così terminò ideſiderij

Giorgio Lesleo dopo tanti anni di

giouentùnaufragante;inque

ftoporto preſero calma i

fuoivoti,ecosì lie-

todalletempe

ftedelſe-

colo

faltò all' arene ,& ai liti

della Religio-

n .

:

PAR-



45

PARTE

SECONDA.

ぎとダダイジ

EnauigationiOrien-

tali hanno inſegnato

all' Europa , chenon

ſi fà maggior proua

della copleſs one de

gi'huomini quantoin

paſſar la linea , chechiamano Equi-

nottiale . Inquel traſmutarſi di Cli-

maquando ogn' vnperde ilſuoCie-

lo, e quei , ch'eranoprima conſorti

diuentano ſubito Antipodi èben ne-

ceffario , che fi compongaancorala

viuacità naturale . Altriinfluſſi ali-

mentanoquel terreno,altre aure

ſpingono le vele, nuoue fiere,& inu-

fitati ſpauenti ſono materia alla ro-

bu-
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buſtezza del cuore . Chidunque

gonfiati i lini sù le coſtiere di Lisbo-

na(cuopreſenza temer dell Oceano

i liti di Manicongo ,e ſi conducein-

trepido all' eſtrema puntadell Afei-

cadiaſi pur vantodi vigoroſitàpel-

legrina . Coſtui è vnGiano, che

portail volto induemondi , come

l'antico teneua la faccia indue ſe-

coli.Questo è ilveroCittadinodel-

l' vniuerſo , già chele ſtelle antarti-

chenongli cagionano diverſità d'

influenze , già che contrarijſſimi ci-

biſeruonod' vn ſolo nutrimento , e

per efſſer' habitatore del tutto viue

oppoftoin vn certo modoaſe ſteffo.

" Nel varcodella Religione ſi pro-

uano ſenza dubbio tutti gl'effetti ,

cheioferiuo.Queſtoclima muta

di fubitogl'inAuſſi ,ſi variano in ef-

ſoinutrimenti,&icoſtumi,vi ſi na-

niga finalmente pervn' altroCielo.

Chenouitàd'apparenze, quanto di-

uerſe le coſtellationi,& ipoli,come

fonoimprouiſele tempeſte ,& ipe .

ricoli? Stare a frontediſemedefi.

mo,nonconoſcer maggiorinimico,

cheilpropriocuore , effer micidiale

deiſenſi ,chegeneròconnoilana-

cura,imprigionar' in catenechinac-

F que
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quelibero,nonſon queſte tranſmu

tationidi clima , e ſconcertodella

coftitutionedell'huomo? Chipaſſa

oltrequeſta linea ſicurohàimpietri.

to leviſcere,e fatto il cuoredibron-

zo. Per lui nonhannocolori,òbel-

lezza le Creature ,il Perùde i teſort

nonèaltro, che la neceſſità,& ilbi-

fogno , ilmio , e'l tuoglidiuentano

antipodi , per lui diuien ſeruo l'Im-

perodellavolontà, il mondo ſi cam-

biainvnacaſa , e ſi reftringein an-

guſtie l'infinita volubilitàdeipen-

fieri . Meditaua il noſtro non più

Giorgio, maArcangelo nella Arada

diRomaaCamerino le difficoltàdi

quel paſſo , echiamandoil ſuo cuo-

re, gli diceua ognigiornocosì. Al.

legramente, cheperunsifortepaffag-

gio ilCielociha impreſtatele vele.

Queſtonauilio, che mi conduce, porta

vineriperognipaese,el' antene, e le

Sarteſonofabricatenel Paradiso.

ſipuòdire,chemutiCielochinovuel

vinerenellaterra . Poſſono bene im-

perfeuerare le fierezze d'un nuouo

mondo,chenoncitroverannoſproue-

duti. Coraggio contro queſti ,che

chiamaſpauenti laterra.L'effercro-

cififfoatutt idefiderijinvntempo il

non

No
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nonhauermai,nèpiediſenonacennt

d'un' altro il vestire el habitare im-

prestato, ilvitto, e laſuppellettilemi-

Juraticonleneceſſitàdinatura,fequi

appariscono mostri, ſotto all'Antarti-

coſi ſcuoprono allettamenti, edol-

cezze. Coltrinchetto temperato a

queſt' aura veleggio Fr.Arcangelo

tutt'imeſi del Nouitiato , e la pro-

feſſionefù ilvarco , che lo portò vi-

goroſo a i terminioppoſtidellefalla-

ciemondane.:

Riferiſcono ancor hoggi alcuni

deiPadri,cheloconobbero nouitio

*conqual franchezza in quell'anno

s'andafle il Giouane incaminando

alle perfettionidi ſpirito. Gettò i

fondamentiinmaniera,cheben po-

teua appoggiarui vn' edifizioperl'-

eternità . Nella guerra del ſenſo il

piùvigoroſoardire , ch'egliadope-

rafſe fùla ritiratezza da tutti gli bu-

manicommerzij, il campodaeſerci-

tarſi furonol'anguftied'vnacella, le

lorichepiù fine le maglied'unpoue-

ro cilizio , & i ſtratagemmi più ac-

corti la fiacchezza , epufillanimità

degli ſguardi .

Sapeua, che lanouitàdel confit-

toeral'equinottialede' concertidel-

la
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laterra .Lo ftar lontanodallabatta

glia,ildiſprezzar l'auuerfario, ilnon

parlamentar maiſeco,imodiinſom-

mapiùignominiofi del mondoin

queſtoAntartico ſono le piùhono-

rate rifolutioni.Chediròde gli efer-

cizij di pouertà. Moſtrò coſtanza,io

nolniego,quando perſe l'hereditàdi

ſuacaſa; altra impreſa però feceil

nouitionell' impouerirſidegli affet-

ti . Satiaua con vntozzo di pane la

lautezza de' deſiderij , ne ff troud

mai ſcarſità ,che miſurata col volere

uon riuſcifled' auanzo . Nelſonno,

nel veſtire ,nelle commoditàpoteua

l'humiltà ingeloſirſi, che lacognitio-

nedi deſiderartanto poco nondege.

neraſſe infuperbia . Dell' obedienza

baſteràdir queſto ſolo , chequante

volte per renderne conto a Diofi

miſeacercar il ſuo cuore, non lo

trouò mai altroue , che incatenato

nella volontàde' Superiori .

Su queſtabaſes'appoggiò ilgiubi.

lo , col quale fù ammeſſo laprofeſ-

fione, & indrizzo , che gli fùdato

per lacarrieradegli ſtudi.Puotècon

l'acquiſtodelle fatichedi Parigiap-

plicarſi quifubito alla filoſofia ,efe-.

guitare poidopola ſuprema dell
C (cien-
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ſcienze.Diuentòin pochi meſiTeo-

logo , e per rendernealla Religione

Reffa il ſuo frutto cominciòa ſemi-

nar ladottrina sùi Pulpiti . Gl'ap-

plauſi erano ingolari perlecondi-

tionidellaperſona, ma la confufio-

nemaggiore per quelledella verità .

S'arrofliuano ipopoli,chedalla Bri-

tannia remota veniſſeroi tromber-

tieridel vero , ecome droga oltra-

marinapareua , che tanto più lo fti-

maffero . S'aggiunſero effetti dima

rauiglioſa prouidenza . Quel Dio.

che reſe Hefibile il cuored' Arcan-

geloalla verità , habilitò ancora la

lingua all' Idioma Italiano per iſpie-

gatla Chi o fece ſempre foreſtiero,

quando ſi trattò de' commerzij del-.

laterra , pareuavuo de' noftrinelie

contrattationi del Cielo.Ma il fon-

do, sử'l quale (piccauanotapti rica-

Ini,era ilferuore delle orationi.Co-

nobbeilgiouane, che l'altiſſima per.

fettionedella Creatura non è altro ,

chetenervnitaconDio la fuprema

partedell'anima.Aguiſa dei pofteri

diNoènelſepararſi da gl' affetti do-

meftici vuolfealzar vna torre, la cui

cima toccaffe l' empireo . Giorno , e

notte humiliatoſotto ichiodi delRe

den--t.
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dentore riſcaldaua ilſuo cuore nato

frà leneuidi Scotia,& il caloredelle

preghiere loportaua a compatirodi

continuole fredezze della Patria .

Raccomandaua però ſempre nelle

✓ orationilaconuerfione degl'hereti-

ci ,&arriuato alSacerdotio ſacrifi

cauadi più ognigiornoperquella in

particolaredella Madre .

Erano quaſi paflati venti annidal-

la partita del figlio , eGiouannaan-

corche arricchita di molti altri non

hauea affatto eſtinta lamemoria

delprimo . Il tempo, padre dell'obli-

uionecon le ſole viſcere maternenó

sà eſercitare queſto dominio. So-

ſpiraua alle volte ilſuoGiorgio,rim-

proueraua la rifolutionedilui, edili

a poco con affetti di compaſſione

pareua,chel'andaffe ſcuſando.Qual.

che volta , come ſe lo credeſſe già

morto , diceua a gli altri figli , che

imparafferoanondegeneraredalla

fede, efferquesti iſucceſſidi chiperleg

gerezzaabbandonale facoltà, e la

Patria.Enondi meno con affetto,e

curioſità diMadre cercana ſempre

dipoternehauer qualche auuiſo.Nó

sò comevenne aſſicurata una volta,

cheGiorgio era vino e ſi tratteneua

C in2
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inItalia .Epiùdiuiſoda' noftricon-

finiilfito , che la contrattationedi

Scotia . Dilà ancora vengonoCa-

ualieriin Italia , enon pochi , dopo

hauer veduto il piùbello, apronogli

occhi alla cognitione del vero . Da

vnodiqueſti hebbe certezza final-

mentela donna , cheGiorgioeras

Cappuccino,e Aanziana nella Mar-

cad'Ancona. Alla nouitàdel voca.

bolo rimaſeGiouana come ſtupida ,

ecominciò ſubito a ricercare , che

ſorte di gére fufſe queſta . Lefùdet-

toda ipaeſani pratichi nelleProuin.

cieCattoliche,ch'i Cappuccini era-

novna fortedi religione, nella quale

i Papiſti rinunziauano alle facultà ,

&aglihonori,e s'inbabilitanano af-

fattoall'víodel coniugio. Ma con

peruerſità hetetica vilipeſero gran-

dementelaconditione, e l' habitodi

quedi Padri . Differo, che la men-

dicità, ele veſtieranoabiette,esi for-

dide,cheperciònell Italiaeranoſti-

matilafortepiùviledelpopolo.Ag-

giunferoconpari menzegna. Chela

nobiltàhaueua in opprobrio dicirco-

darſiquellhabito,echeaduntale

inſtitutonon ſivoltauano perciò, che

gl' indegni, ecoloro, ai qualis'aggiu.

ge

{
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gericchezza quandoſono costrettidi

mendicare . Inorridi a queſto auui-

ſo laDonna, e reprimendo per al-

l'hora la ſolleuatione dello sdegno

per isfogarlo poi dopoaſuo modo

troncòilragionamento , eſola ſe

n'entrònellecamere .

Quiuigettata su'l letto ,doue,

forſehaueua partorito il ſuoGior-

gio, diſciolti icrini , e battendo le

mani in habito d' amarezza non ſi

puotecontenere alla fine di non

rimprouerar in queſta manieraale

Aeffa. Per questodunquehò portato

vnfiglionoue mesi nelventre? per

. queſto l' hè educato,enutrito, econ

ianteſpeſe,efaticheridotto a termi-

nedanondegeneraredaisuoi? Mi.

JereMadri !Andate pure, vegliate ,

Sudateper i partidelle vifcere proprie,

chel' ingratitudineſola ne potrete

aspettareperguiderdone. Nontiba-

ſtauaGiorgio la macchia dell' hauer

cambratalafede, che mi è toccatadi

lauarcontantianni dilagrimese1.0?

aggiungeni quest' altrasenza compa-

rationepiùignominioſa ?Edoueſono

andatigliſpiritsdeltuoſangue? doue

gl' eſempi honorati , e l'impreſema .

gnanimedituoPadremedesimo?Do-

C ; ues
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ne, infeliceme ,iricordidiqueſtapo-

neraMadre, i quali cominciaſti an-

coabeuereda queſte iſteſſe mammel-

le?Edourèiocomportare, cheletue

viltàmisiano riferitesu'lviso, edato

adognipocoun fregio alla nobiltàdi

questacasa ? Queſta mascheraquan.

dononvesia altro modosbàdaleuar

conilferro enonèfuordinatura che

permantenere ilcandore,simettain

opera ilsangue . Letuericchezzeme-

desimedaranno ripendioaun Sica.

riosetroueranno l'albergo douetu ti

Sei con tantopoco honore occultato ..

Godo, chele ine ſteſſe ſoftanze fiano

omicidialıd' un heredesi indegno, e

douenonarriuaffero foleſuppliranno

gli sforzi , ela difperatione di questo

petto.Machedico furia, enonMa

dre? Chit bàinsegnatodi rigettar in

altrila colpa,che in deui tutta ate

ſteſſa? loglihò ritoliogl arredi, leua-

toi famigli,negato affatto le rendite ,

iocome cruda matrigna l' hòabban-

donatoperle strade , bò damara-

uigliarmi , che vn miferabil proietto

nontrous stanza, che nelleſpelonche,

hofpity? Chehaueuadafareun

Giouane di quella nafcita naioinpae-

firemoti ſenzaamici dparenti ? an-

dar
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darforſecercando ilpane,òvero,quel

che equalmente aborriſco , accommo

darſiaferuire?ladifperatione,e l'ho-

norel'hannocondottoa quelſacco,

iofonolaParca chegli nehoteſſutoli

tami. Fermata sù queſtopenſiero

vícìGiouannadalla camera ,e preſo

permanoilmaggior de figliuolidel

ſecondomatrimonio,gli difle infer-

uorata queſte efficaci parole . Se tu

nonfaraiindegnod' effernatodique-

flofangue,haureiancoſtimolodicon-

feruargli I honore.Haifentitolaver-

gognofa rifolutione diGiorgio, enon

bàdubbio, che lafola neceſſitàdel vi-

uere l' ba condottoancoa questo. Bifo-

gnafiglio, chefràduegiornitu caual-

chi in Italia ,&adogni modo ricon-

duchiacasa ilfratello;Diglichel'e-

reditàdifuoPadrel' aſpetta, chela

giouentud'Aberdone,gl honori della

Patria , e piùdi tutti lodeſiderala

Madre.Aggiungipure che ioſonpen

tita de trattamenti ditanti anni, e

chealiborami crederò degna di per-

dono,quando lodomanderòdi pre-

Senza. Della fedenonmi parbene ,

che inmuouapropoſito ;sodisfaccia

inqueſtoalſuocuore , purchenel resto

faccial iſteſſo alla conuenienza. Si

C 4 leni
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leui finalmente quel rozzo pannoda

doffo,ſenonvuol effer cagione,ch' io

mi leuipreſtolavita.Nonpoteuave-

nral figlio piùdolce auuiſo,che l'oc

cafionedi viaggiare,e già più lo muo

uenala curioſità de' paeſi, chel'eſpu-

gnareilfratello.Riſpoſe tuttorimeſ-

ſonella volontàdella Madre , e pro-

miſegran coſeperl' eſecutionedi eſ.

ſa . Allhora ſenza metter piùindu-

gioſi poſe Giouanna a ſcriuere, e

cóbreuiparole accompagnò la par-

titadel figlio . La lettera dice così.

AGiorgio Lesleo mio cariffimo fi-

gliuolo. Il renditor di queſta mia è

voſtro fratello , ilquale,ſebenenonè

ftatogeneratodavoſtroPadre,èperò

uscitodall' iſteſſoventre ,chevoi .Lo

mando,perchedopotantiannividia

nuouadime, come appunto l'habbia-

moquihauutadi voi. Senutelo , eri-

cenetelodafratello, eſevolete, cheio

viva, fatequello, chevi diràdamia

parie Chiuteſenza aggiunger' altro

la lettera , ebaldanzoſa di sìbella in-

uentionegiàtrionfauadell'hauer ri-

condottoil figliuolo, e già faceua i

diſegni, edifponeua all'ordine gl'ap-

partamenti, ecomeſel' haueſſepre-

ſente , meditauadi ritornarlo alla

fede
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fededi prima , e con ilmania fomini-

le ſe lo fingeuanella Patria parteci-

pe de' Magistrati ,e fra le più ricche

caſe gli deſtinaua ad ogni pocovna

moglie. Vanitàde gi'humanideſide.

rij, chenonè Aimata ben ſpeſſodi

maggiorpeso , che un feffio , enon

merita altro fimbolo , chelaleggie-

rezza, e volubilità delle foglie ..

Sipoſedunqueil Giouane in viag.

giocon feruitori, e comitiua affai

nobile , e calato dalla Francia a gli

Suizzeri capitò finalmente a Vene-

tia . Quiui fù conſigliatoadimbar-

carſi ſopra vnbattello ,&agolfo lã

ciato portarſi có buon ventoinAn

cona . Doue preſo lingua da' Cap-

puccinimedesimi ſeppe , che Fr.Ar-

cangelo ſi ritrouauainVrbino.Pre-

ſedunque, a quella volta la ſtrada .

EraGuardiano allhora del Conuen.

tod' Vrbino Fr. Giusto Bonafede,

natiuodi S. Giuſto, terra nel cuore

dellaMarca .Queſt'huomo , benche

pronepotedi Nicolò Bonafede Ve-

ſcono giàdi Chiuſi , eGouernatore

diRomaa' tempi di Giulio Secon-

do,nonhebbecon tutto ciòbiſogno

delle glorie del Zio , per ſegnalar te

fueproprie. Confecratofi aDionel-

CS le
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le ſtrettezze della Religione,quando

eratempod'imparareda gl'altri , di-

uentòeſempiodi tutti . Conl'eſar-

tezza,e rigore dell' offeruanza ſeppe

inſegnare , chenelle piùalte Politi-

chenon ſi poſlono alzar coſe grandi

ſenonſi tienl'occhio alle picciole..

Chinonſapeua come definire il ſo.

ſlegno , elafortezzad'vncommune

religiolo Phaurebbe appreſo dalla

'notitiade' fuoi coſtumi ; Ma queſto

habito prattico era forſe ſuperato

dalloſpeculatiuo; Fecesi gran pro-

greffo negli ſtudi di Teologia , che

SanTommaſo conl' hauer penetra-

to internamente la memoria ,el'in-

telligenzadilui,anco per queſto po-

tena chiamarfi Angelico;Nonven-

nemai,ònellepubliche diſpute , ò

ne'congreſſi priuati così aftruſa qui-

Aione , che egli non rifolueſſe con le

siſpoſtedi quell'Autore,e fece ſem.

prenellematerie diuine conoſcere ,

che,chisàtuttoquel Santo,så vera-

mente tutto. Alla cura di queſtoPa-

dre fù collocato Fr. Arcangeloda i

Superiori, non ſolo con tale aiuto

per habilitarlo alle più alte perfet-

tioni, maperlaſciar in dubbio, chi

di loromaggiormente acquiſtaſſe, d
il
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il ſuddito dalla direttione delGuar-

diano, òqueſto nell'obedienza ,&

imicationedel ſuddito.

E forſe ſtauano allbora confe.

rendo inſieme idue Padri,quando

chiamato il Portinarodalfuonodel-

lacampanellaauuisò Fr. Arcangelo,

che da perſonaggio Scozzeſe era

domandatoalla porta . Non fi co-

noſceuanoinſieme ifratelli,eperò il

primoincontrofùcomeincontrodi

foraftieri . Mareſtò ben ſtupito , e

fuori disèil ſecolare, quando por-

gendoall' altro la lettera dellaMa-

dre, il Religiologli diſſe dinon-po-

terlaaprire, ſeprimanonla vedeua

il Guardiano . Si confufe sù lano-

uità delconcetto,ne ſi ſarebbe per-

fuaſogiamai, cheinalcunluogo i ſo-

prafcritti equiuocaſſero la perſona.

ConobbeFr. Arcangelo la merani-

glia ,econ foane modeftia replicò

al Caualiere. Signore,fràdinoi non

fono,nepoſſonomai effere intereffepri-

uati;habbiamo tutti donato lavo

lontàadvn' altro, eperòcomeinego

tynon trattano, così leletterenon

parlanofuorchéal Superiore,che ci

guida. Neconlei chemostra merit.ar

maggior cofáfarebbe honore I eccet-

C6 tuar
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tuarqueſta regola perche, s 10 uſciſfi

tantodalla profeffione ,cheabbraccio,

fareianco indegnod' hauera trattar

confuoi pari . Sentito queſto ripi.

gliònGrouane la viuacità , e diffe;

SealGuardiano tocca di legger la

lettera, toccheràa me prima di di-

chiararuene il contenuto. Questa è

carta, ecarattere divoſtra Madre.

Equifermatoſi unpoco per notare,

che mutatione facefle ,ſoggiunſe

lieto. Etioſonunode' voſtrifratelli.

Allhora ècerto ,che lo ſtupore nel

giouane s'accrebbe oltre ogni ſegno

di marauiglia, percbe aſpettando ,

cheArcangelogli ſi gettaſffe alcol-

lo,ecorreffepervn' auuiſosìgran-

deagli abbracciamenti ,& alle la-

grime , egli abbaffandogli occhiſen.

zacambiat puril volto , riſpoſe ,che

ringratiauaDio,chela Madrevi-

ueffe,perchecosìnonpoteua difperare

dellafalutedi lei .

Ethaurebbe foggiunto qualche

coſaancoraal fratello , ma ilGuar-

diano ſentite le qualità dilui venne

a falutarlo alla porta ,ericevendolo

con'l'allegrezza ſeguace della vera

pouertàgli ne reſe ſubito ifrutti . II

vitelloſaginato , e le carezze di que-

AQ
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AoAbramo furono l'erbe dell' orti-

cello,epercondimento regaleferui

lateſtimonianza del cuore . Ladili.

genza, de i Padri nel miniſtrare , e

prepararle viuande vguagliarono la

Collecitudinedi Sara . Lo Scozzeſe,

&iferui ricreauanoi corpi , e con

l'auuuertire la concordia di queiRe

ligiofi ,cibauanod'altra paſtura la

mente. Già i concetti della Madre

invilipendiodiquell' habitopareua-

noalGiouanetroppoviolenti , epiù

toſto commendaua il fratello d' ef.

ſerſi appigliatonelleſue neceſſità ad

vna vita , doue tanti correuano ad

aiutare ibiſognid'vn ſolo . Ritenne

però frà tantola Prudenza quello,

che haurebbe paleſatol'ingenuità ,

Ma il Guardiano cauando da ira-

gionamenti dell'hoſpite,cheegliha-

ueua animo di trattenerſi qualche

giorno mandòvnode' ſuoiad auni..

ſaregli amici dentro la Città , epre-

parargli alloggiamento honorato .

Vuolſe la prouidenza diuina , che

vn'eretico vedeſſe ancora come la

mendicitàChriſtiana tiene aſſoluto

impero ſopra le ricchezze ditutti .

Fecea gara la nobiltà d'Vrbino ad

inſtanzade i Padri per dar ricettoal

Ca-



62 IlCappuccinoScozzese

Caualiere,&appena condottodal

Guardiano all' habitationefù vifita-

todalla maggior parte di eſſa .
٤٠

Reggeua lo ſtato inquegli anni

FranceſcoMaria dalla Rouere viti-

moDucad'Vrbino. Aqueſto Prin-

cipe,chefauoreggid tanto le lette-

redeuono tutte lepenne vn Mauſo-

leo di memoria . Nè ſarà fuor di

propofitoildimostrare a igrandi, sù

qualeimpiegohanno da fondare la

fperanza dell'effer commendati ne

i pofteri . A Franceſco Maria diede

la fortuna vndominio aſſai piccolo,

eperla ſterilitàdel figlio aſſai breue,

ma vaſtiſſimo glie ne promiſel'inge.

gno , ed'eterno l'occupationedelle

ſcienze. Ne i ſuoi palazzi hebbero

ricetto per ſempre tutte quante le

verità . Si conducenano aſtipendij

honoratiiMaeftrid' ogni dottrina,

èquellehore, che gli auanzauano al

gouerno , ſpendeua il Duca nelle

concertationidi coſtoro. Quanto

Aabiliuanoidotticoniſudoridipiù

neſi apprendeuaquel Principe nel

difcorſod'vn' hora . Nell'andarea

diporto i ſuoi Caualli guidauang

vnamobile accademia , ele fue ta

noleeranocatedredelle ſpeculationi

del
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delvero. Quantod' eruditione dis-

dero mai fuora le vigilie Fiammin-

ghe, quanto di verità teologiche i

caratteri di Spagna, quello ,che ſep-

perodi fi oſofia naturale, òd'ameni.

tà poetica gi' ingegni Italiani , ciò

chein tommadi contéplationi geo-

metriche, ò d'auuenimentid'iftoria,

Juttala varietàde gl'autori ſeppe an.

cotuttolacapacità di quel Principe.

Eperchealle ſpiagge di queſto Egit-

toAdriatico non mancaſſe ancora il

ſuoTolomeo raccolſe ilDuca famo.

fimine librarie , doue era folito ,co

meegli ſpettodiceua,vſcirdailearer

tezzedel fuodominio ,& entrar ne'

confini dell'vniuerto.ManelleIcien-

zepolitiche era anco Maestro de i

piùdotti.Sapeua frà imezzihuma-

ni,suquali ruote ſi fa correr lafama,

einqualmaniera ſenza traſportarlo

dicaſa ſi fà viuere vn Principe anco

in paeſidiuerfi

*.Queſte arti ſono l'hoſpitalità ,ela

cortefia . Nonpoteua capitar fora-

AieroinVrbino, che ſubito ilDuca

nonnehaueffenotitia , enon gli có.

pattiſſe a proportionequeiſegni,che

gli ſuggeriua ildecorodella ſua hu

manita . Premeua in particolaredi
effer
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effer corteſe agliOltramontani.Có

queſto ſtile credeua d'hauer trouato

ſenza pericolo ditempeſte vna na-

uigatione ſicura per traficare nógià

pannine,&aromati, maguadagni di

gloria,&vfured'immortalità . Ap-

penadunque s'era fermato il Scoz-

zeſe nell' habitatione preparata , che

hauutone ilDuca auuiſo,con lapro.

priacarozza lo leuò dalla caſa,econ-

dotto in Palazzo lo collocò ne gli

appartamenti più nobili .

IlGiouane confuſo più , chemai

non ſapeuad'onde cominciarſi a ſtu

pirſi,econgentilhuomini della Cor-

tedeſtinatogli alſeruitio, andaua più

chepoteua ſcuſandoin ſe ſteſſo i de-

meriti , & amplificandoglihonori .

Eſſerſi moffodi Scotiaperpriuatiin-

tereſſi conſuo fratello ,iquali benche

giuſtiſſimi non potevano meritare st

fortunati auuenimenti . Sehaueffe

preuiſto effetti tanto magnanimi, ba

urebbe egli potuto recar lettere delfuo

Rè,chelo teſtificaffero non indegno .

Ma quei Signori replicauano, Ino

quella Corte nonvi bisognarealtre

lettere, cheiſegni esternidella nobil.

sà de coſtumi. Per i fuoi pari ſtar

fempreprontelefaculta, eledelitic
del
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del Principe, il quale allhora fola-

menteleſtima,chelevede impiegate

pergli hofpiti . Solere il Ducaglo-

riarsid' vnaſſioma morale, chele

ricchezzeſonmezoper ottenerealtri

fini,chefràipiùgenerosideue riporſi

labeneuolenza, el'amore. Aficura-

tol'hoſpiteintal maniera reſtò nelle

ftanzeafſegnate, doueoltregli arre-

di , e la ſuppellettile pretiofa troud

vnagioia d'ineftimabil valore . Fu

laſciato nellecamerecon iſuoi pro-

prij famigli, voiendo affatto , chedi-

ſponeſſe dituttocome nellacaſa pa-

terna. Ecosì fracatene Arettiſſime

d'oblighi trouò (ch'il crederebbe? )

rinchiuſo il teſoro dellalibertà . La

ſera fù chiamato il Scozzese alle

Ganze del Duca,done la prudenza,

e benignità di quel Principe comin-

ciaronoad offerirgli aiuti ,& inter-

rogarlo de i biſogni . Nè parue al

Giouane, che fi corriſpondeſſeagli

honori contacereiſegreti, è ſtimò

forſed' hauer fauoreuoleil Principe

invn negotio di siaparente pietà .

Diffeperò liberamente tutto il fac-

ceſſodi Fr.Arcangelo,eſaggerò itra

nagli, elelagrimedella Madre , non

diminuile commodità della caſa ,

dou'

A
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don' era aſpettato il fratello , con-

chiuſealla fine, che fi farebbe per-

donatoil fallodella Religione , pur-

che ricordeuole de iſuoi natali la-

ſciaffel habito , & il viuere abbiet-

todei Cappuccini. Nedourei, fog

giangeua pervltimo,durarfaticaa

perfuader miofratello,perche a quel

Sentimento chegli puòforſefare ildi.

chiararsi volubile,ètroppo gran ri-

conpenfal'hereditàdiſuoPadre,ele

confolationi del fangue . Corrife il

Duca ,econcigliodigeneroſacom-

paffione,glitiſpoſe così. Nonèsi

poco l'affetto, ch iocominciòaportar-

ui che to poſſadefiderare,chevifor-

tifcal'intento. Fuori diqueſto riſpet-

toin tutti gli altri voi diſporrete di

mestesso . Potrei eſenza dubbiodo.

ureiconfigliaruiadabbandonarque .

ft'impresa ma voglio lasciarne la

gloriaad una forza fuperiore alla

mia. D'vnafolacofu viprego( equi

teneramente lo ſtrinte) che quando

nego andassea fine contrariovoi

comedimaneggio celestenonnepren-

diate marauiglia . A tali parole il

Scozzeſenon ſeppe far altro, che ar-

roffirſi nelvolto , parte moſtrando

conqueſto affetto mezzano di non

ben
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bencapireilconcetto,parte vergo-

gnandoſi ancora ,che ben preſto le

macchine deflero indizio di ſola-

menteminacciare .

Intantoilfratello ſoſpettando dal .

laletteradella Madre, edalla in

ghezza , &incommodità de viaggi

'quello, che in effettoſi pretendena

dalla caſa , conferì colGuardiano

comedoueua gouernarfi . Anco gli

atti, doue sil'huomod'eler Mae-

Aro,acquiſtanodi perfettione,fe fi

confultano con l'obedienza .Venne-

todunque in queſto, che ſi ſentiffe

conognipatienzail Giouine, nè per

modoalcuno s'eſaſperaſſe l'amba-

ſciata. ReplicaffeArcangelocon vi-

nezza le ſue ragioni,equando ilCie.

lo faceffe,che il fratello reſtaſſe con-

uinto, fi cominciaſſe allhora vn

più forteimpreſa di guadagnarean-

colui . Aqueſta eſſer bene , chein-

terueniffe ancoilGuardiano,non fo-

loperaccrefcer forza all' efficacia de

gliargomenti , maper riſponder

ancoraad ogni minima obiettione .

Cosìaccordati, dopovnafobria re-

fettione ſe n'andarono alcoro,e qui-

nitutta notte vegliando, inuiorno

(ofpiri al tronodella diuina miferi-
cor-
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cordia.Quantodiuerfi erano inquel

puntoidiſegnidel fratello? Deſto,&

inquieto nelle camere non poteua

aſpettare il giorno , e gli pareuamil-

le anni il trattener la negotiatione

commeſſa .Nonpoteua credere,che

Fr. Arcangelo poteſſe ſtar duro in

ſentire l'eſclamationedella Madre,e

filoſofaua ineſperto,cheaqueſtoaf-

fetto fi rendonvinti i piùſaggi.Cre-

deuaancora alle volte , che Arcan-

gelo ſi mouerebbe per nonrimadas

sè ſconfolatodopo i ſtécid vna ftra-

dasì lunga ,&alcune altre s' inbria-

nafaſtoſo ſopra l'eſito delnegotia-

to, parendogli intalmanieradi re-

ftar fuperiore a iconcetti delDuca

Ottogiorni duròil corAittodei

due fratelli , &ogni ſera, e mattina

ritornauano nello ſteccato.Si comin

ciòdaprincipio con l'armi ordinarie

delleragioni , e ſi terminò conquel-

le piùfierede' prieghi , edegliſcon-

giuri.Stauanointente allo ſpettaco-

loinCielolepiùſouraneGerarchie,

enella terra, oltre icompagnidell'v.

no,el'altrocampione,anco ilDuca ,

che ne ſpiaua ardentemente ogni

giorno . E ſpeſſe volte ritornando

l'hofpite a caſa glidiceua , comeper

ter-

•
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P

terminedi gétilezza. La congiurade

inoſtri affetti vuol riportar la vitto-

ria, evoifaresteun grand Ercolea

veſiſterea un' Idra,icui capiſon figli

dellepiaghe,chenoiadoriamo.Elpo-

ſedunque ilGiouane idefiderij,& il

pentimentodella Madre al fratello ,

ecredettecon queſto di far gran

colponelle viſcered' Arcangelo , ma

vedutolo andare a voto , ripigliò ar-

direcongl'allettamenti dell'eredità .

Dille, che la Madre in tantianni

nonnehaueuaalienatopurunamini-

maparte, aspettarlo igiardini , ele

poſſeſſioni de ſuoi maggiori , penſaſſe

unpocoaicommodid'unaprimoge-

niturasibella.Ma Fr.Arcangelo non

riſpondeua con altro , che lodando

la vita,e profeſſionede'Cappuccini;

Baſtarequeſta elettione perdichiara-

readogn'uno, in cheſtima egli tenga

tutti i teſori dell'uniuerfo. Finalmen-

tefimitemanoal'a libertà della fe-

de . Egià,chevoi , diſſe il Giouane ,

nonv' arrendetea ilamenti , neagli

inuitidivoſtra Madre cedere alme-

noallatenerezza , che moſtra verſo i

voſtri contenti . Seguite isentimenti

delcuore, chenonbauerete,chivene

domandiragione.Perchevoi habbia-

16

ر



70 IlCappuccino Scozzese

telibertànel credere , voſtra Madre

ècontentadi vedersi diminuireilgu-

fto dell' amare . Masevisi donavn

tesoro,nonsiatevoiſcarſonella ricom-

penſadunamoneta . Riportate in

Patrialapersonapergl' altri, efecon-

dato nel resto le înclinationi pervoi

fteffo. Allora Arcangelo , comele

queſto fuſſel' ariete più forte, ſde-

gnandodi più temporeggiare , e fat-

tofi inuitto con alzar gl'occhi nel

Cielo,riſpoſetuttodi fuoco . Chia-

moteintestimonio , o Soledella diui-

nità,selelanediqueſtopanno miſon

piùcare,chetutti i commoditerreni ;

eche cofami può mai dar l' eredità

dellapatria,chepareggi l'acquiſtodet

lericchezzedellanimo?Tu Sig che

fràpouerefunimbaiconferitoundo-

miniodimonarchiaſenzapari,dam-

miforzadaesprimere, quantoglire-

fti inferiorequello di tutta laterra, e

nonpermettere.ch unfratello colqua-

le10portui medesimi principijdina

tura, mi camini tanto lontanocon

quelli dellagratia . Eriuolto al fra-

tello. Quietateni, diffe,perche s'io

voleffipurepliche,non haureiparla-

tocolCielo. Fecero punto a queſta

claufulali guerrieri,& entratinelca-

po

1
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polaperfuafione , e la verità , come

Padrini , auueduti , diſtaccaronola

⚫battaglia .

Senon fi fuffe trattatodicombat-

timentodi ſpirito , finiua allhora il

duello , e lo Scozzeſe poteua accin .

gerfi alla tornata . Mas abborriua

da i Padri vna vittoria,che ſolamen.

tehaueua leuato l'affedio . Il Cri-

ftianoReligiofo hà da eller pronto

agli affatti, ele ſole difeſe ſonopoca

parte di gloria . Cambiatonſi dun-

quel'armi , e fi mutò affattol'arrin-

go. Tornato il Giouane, non per

parlar più di Scotia , ma per non ſe-

pararſi così preſto dall'altro , fù dal

Guardiano condotto a ſeder ſotto

l'ombre , e come , ſe voleſſe ſcuſarei

ſentimenti d' Arcangelo , a poco a

pococominciò a ragionar della fe-

de. Staua attento il Scozzeſe ,

mouendo alle voltede idubbij , mo-

Araua ancora di reſtar perſuaſodalle

rifpofte . Pigliaua animoil Padre, c

raddoppiando la forza delle ragioni ,

metteva in opera tutte le vinezze

dell'intelletto. In tre diſcorſi alla fine

gli parued'hauer fermato ogni mac.

chinadicontradittione, ma per gua-

dagnarne l'affenſo volſe aſpettare ,

che
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1

i

:

i

chel'impetraſfero lepreghiere . Sa-

ctificauanotuttii Padri , es' humi-

liauanoſotto l'afſprezza de' cilitij per

la conuerfione del Giouane , ene i

Monafterid'Vrbino ſi faceua lifter-

ſopercomandamentodel Duca . Ο

albadiquelgiorno felice , comebe-

ne adornata di roſe sfauillaſti a gli

annuntijdelSole , perche le tueric-

chevaghezze fuſſero indizio dell'ar-

moniadell'Empireo ! Tutta notte il

fortunato Scozzeſe ſtettein combat-

timenti co'ſuoi medeſimi penfieri .

Sentiua vn' interno rammarico , e

con etlomiſchiata vna ſtraordinaria

allegrezza . Et i primi ſegnidella

ſuamutationefurono il credere, che

queſtacontrarietàd'affetti non po-

teua fanarſi , che dalla mano , di chi

compoſe il ſuo cuore . Veſtito più a

buon'horadelſolito,efenza aſpetta.

reicompagniſe ne venne al Con.

uento. Ini lo tirò ſubitoil fratello

nella pouera ſua cella , e ſedendo sử

lapaglia dellettoglidiſſe le ſeguenti

parole . Quantotoccaua alla dottri-

na,&aglargomentibàſupplito ilP.

Guardiano, quello, cheſpettaalla

conuenienza , &alla domeſtichezza

egliſteſſovuole che tocchi ame.Ma

10
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iononcercoperfuafionipellegrine,quet

medesimo, cheinqueſtigiornivoi ha.

uetedettoa me, replico ioadeffocon

voi. L'hauertrouato la verità,&ag

giustatol'intellettocolCreatore , non

vi toglie,à'v'intorbidalecommodità

della casa . Purchelamenteſiaſana,

godete nel resto tutte ledelitied' Aber-

done;Anzi, ſe voicredete,ch' ione

poſſaancora diſporre,vidonoadeffo

quantovi sitrouadimio . Voimifa-

reteregalo sigrandeacommendarco

l'esempiolarifolutione , cheho fatto,

chetuttal' ereditàdimioPadreſarà

pochiffimo guiderdone. Delrestoal-

Thorafaremo fratelli , quando oltre

l'efferedellamedesima Madre, fa-

remoparto, egermoglidella medefi-

mafde . Qui i fermò Fr.Arcange.

loamirarnel volto il fratello , eno-

tandonelle pupillede gliocchi la có-

motionedelle viſcere , ſi gettò pro-

firato a' ſuoi piedi,& abbracciando-

lo ſtretto , cominciò a lagrimare .

Queſto atto finidi rapire conviolen-

za Celeste il conſenſodellagiàinfer-

corata volontà,ecorrendoilGioua-

ne adiftaccare il fratello da vn'ab-.

bracciamentosihumile , gli diſie fi-

nalmentel'orecchio. Mi rendovin-

A

D 10,
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10,eſononellevostre mani.Pervn

pezzonon ſi puotè frà di loro arti-

colarealtravoce , che il pianto , ma

raccoltigli ſpiriti , s'abbracciarono

dinuouo,ecominciornoadiſcorrere

imodi, comeguidare , epublicare il

negotio.Concertatoil tutto,alla fi-

nechieſe ilGiouanedi ripolarfi nel-

lacamera , esbattutoda ſtraordina-

ria languidezza , i diſteſe ſul letto .

Tantoèvero,chenondebilital'huo.

mopiùviolentementeglifpiriti, che

nel repugnare alla verità, enonſi

truoua afſalto più vigoroſo,che l'il-

luminatione delCielo .

Lafama di queſto ſucceſſo corſe

fubitovelocepertutto,& artiud all'

orecchiedelDuca Queſto Prencipe

perfare intendere a iPopoli ilvalo-

redi quelches' eraacquiſtatocon

l'andaruiinperſona nèpublicò egli

fteſſo la ſtima. S'abbracciò nel con.

uento colCaualiereconuertito,giu-

bilòdallagioiade'Padri , moſtròde-

fideriodi vnirinſieme tutte le forze

del ſuo dominio per celebrarne il

trionfo . Egli fù autore ,che l'alle-

grezza a faceffe commune , e non

reftafſe ſepoltochi rifolueua si lie-

tamentedalle tenebre. Fùperòcon.

cer-
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certatal'abiurationeper ilgiornofe

guente,&empitaſia buon' hora la

Catedrale , correuano i popoli ad

ammirar lo ſpettacolo ; quando if

generofo Scozzeſe veggenteilDu-

ca, abiurògenufleſſo tutti glierrori

di Caluino , e fece folenne profef-

fione, impugnandola ſpada,che

quel ferrononhauriaſeguitatoaltra

inſegna,che il patibolodel Redento-

re. L'Innodellegratiefùpiù into-

natodallepupilledeipopoli,cheda

iconcettidimuſica,enon vifù cuo-

re d'alcuno , che non ſtimaſſe ſuo

proprioil contento,che ne moſtra-

ua il Scozzefe . Ma nel ritorno a

palazzo fù guidatal'azzione a fimi-

litudinedi trionfo;Lanobiltàpom.

poſacanalcana congliabbigliamen-

ti più eletti,& itamburi ,eletrom-

beper effermeglioſentitiafſordaua-

no i circonftanti . Le guardie dei,

foldati ,& arcieri ſtauano da i lati

vagamente veſtite ,&al paſſaredel

Candidatoabbaſſauanoi ferti . Ne

primameſſeil piede sùle ſcale Du-

cali,che ſcaricati i ſoliti mortaletti

ſegui la ſaluadi tutteleſchiere all'in

torno , volendoogn'vno,che queſto

a lorodi gloria fufſe ſentito Arepi-
D 2 tar
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farconil fuoco . Aggiunte il Duca

la ſolennitàd'un conuito. Le ſuper-

becredenze furonoabellite deiva-

ſellami più ricchi , e ſplendeuano a

gara i Nappi , e le tazze effigiate .

Nella menía traſparivano ilinid'O-

landa , e torreggiauano i Zucheri có

artifizio Italiano . L'humiltà del

Guardiano , e di Fr. Arcangelochia-

matidal Duca ancor' eſſi al conuito,

godeuatantodell'occafione ,che

puotècommendar la fuperfluità del-

l'apparecchio . Ogni oggetto , che

mirauano ſeruiua loro pet ſcala a più

fourane contemplationi . Il vedere

alzarſi in ftatue di gielo i pollami

disfatti, e ridurſi i liquori in tenaci-

tà vigoroſa pareua loro induſtria

minore, che quella delCieloin con .

uertire vneretico. Più freddo cre-

deuanoil gielod' vna volontà indu-

rata , emenoAcibile al vero la fal-

ſitàdell' opinioni . Fràtantovnco-

rodimuſica con ſinfonia maeſtoſa

accompagnò la menſa ,ecantò ſem.

prelelodi della Cattolica Religio-

ne . Il Caualiere confufo leuate le

tauole proteſtòriuetentedi non ha-

uer mai meritato un'accoglienza

i nobile , & il Duca fi contentò di

bre-
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breuemente riſpondergli , che tutta

hauca ordinato perrappresentare in

un' ombraquello,cheinquelpuntoſi

faceuaperlui nellefale delParadifo.

Terminatele feſte , e quietato af.

fattoil cuoredello Scozzeſe io pre-

go il Lettore ad imaginarſi quello

che in riſtretto potettero inſieme

trattare idue fortunati fratelli. Chi

voleſſe raccontare per l'appunto

quanto ſi communicaronol'vn l' al-

trohauerebbeardiredi ſcandagliare

glieffetti,egli augumenti della gra-

tia. S'inferuorarono gli animi verſo

laconuerfionedella Madre , ne qui

fermandofi ilcalore della Carità , fi

faceua adito con la protettione del

Cielodi ſparger' i ſemi per tuttele

parti del Regno . Vn principio sì

grandenonpoteua fruttare aliage-

neroſitàdi quei petti ,che vaſtità di

penſieri . Ma la ſomma di tutte le

virtù èil ſuggettar la virtù al trono

della prudenza . S' accordorno per

alloradi diſſimular conlaMadre

narrandogliſolo la retinenza d'Ar-

cangelo ,ma celando la conuerfione

delfratello. Stare in tanto auuertiti

ſes apriffe inquelRegno congiuntura

felicedapenetrarui anco Arcangelo

D3
con



78 11CappuccinoScozzese

conficurezza difrutto . Allora do-

nerjiscoprirearditamente ogni occul-

10. Cesi conchiuſo fra lorofi pofe

inordine il Scozzeſeper lapartita .

Quanto più del materno vnicagli

animi illattedellaReligione,ben fi

vidde in quel giorno che fi licentio

loScozzeſe . PiangeuanoiCittadi-

nicomeleatuttifuffe leuato vn fra-

tello. IlDuca rinouatigliamplei

gli donòpermemoriavnacollanadi

fmalto,da cui pédeua tempeſtatadi

rubinila figurad'vnCrocififf .Egli

inchinatofi alGuardiano riconobbe

ancoinvltimoconqueſto ſegnod'-

humiliatione l'autoredelle fue felici-

tà,ma nel ſtaccarſida Arcagelonon

fipuoteben conoſcere achidi loro

ilpartire penetralle piùal viuo. Di-

uenuti pari in amore, diuentorno

anco parii fratelli nell appagare in

Diolapropriavolontà,fenonquan-

toconfelsò poi il Cappuccinod'ha-

uerſentito ſtrapparſi le viſcere,quá

dogli biſognòdiuiderſiſenza hauer

potutootteneredaiSuperiori diri-

fpondere allaMadre.

EGiouâna in tutto il corſodi que-

Ai mei come certadi riuedere in

Patriai figliuoli,diſcorreua delle fue

ven.
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ventureconogn'vno, epienad' in-

credibilcontento numeraua le gior-

nate, e diftribuiua ogni giorno lo

ſpatio dei viaggi . Oludibrio del.

le humane inclinationi ! Quanto

ſei miſera , volontàdei mortali , ſei

tuoidiſegni miſuranoſenza laſqua-

dradelCielo ! Il primo auifo,cheri.

ceueſſe la Donna furonodue righe,

che gli ſcriſſe il figlioda Lódra. Da-

uabrenemente nuoua d'eſſerarri-

nato cófalute , eche frà pochigior-

ni ſupplirebbeabocca il reſtante .

Conoſciutoil carattere corſe ad apri

reGiouanna lalettera ,ma viſto ſu-

bito,che nó v'era mentionediGior-

gio,reftòcomeattonita,e fuordi sè

per vnpezzo . Alla fine ripigliò ſpi-

rito, ecominciòad imaginarſi ,che

queſtofolſe vntirod' amore. Dice-

ua,Giorgio non hauràvoluto, chefi

forinadilui per arrivareimprouiſo .

sàmoltobeneunfigliuoto, chehapra-

ticatotanti anni, efferpiù dolcileco-

folationi inaspettate. Perchedunque

miturbo, etantoauanhvòingiuria-

dol augurio delle miefelicità? Raf-

ſerenataſi inqueſta maniera ſidole-

ua, poi che la lettera non diceſse a

che viaggio voleuano i figli appli-

i D4 carfi.
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carfi . Seveniuanoper marepotetſi

conAuftroforzato approdarein ſei

giorni, maſe ſi mettefſferoper terra

effercaminod' vnmeſe . Queſta in-

certezza gli rammaricana ilſuo giu-

bilo . Anzi , riuedendo alle voltela

datadella lettera,tanto più ficrede

ua,che hauefſfero preſo lalunga,per-

chein tante giornate gli haurebbe

giàil ventoportati ai promontorij

d'Aberdone . Ma ilgiudizio,che và

ſecondandogl'affetti,il piùdelle

voltes'ingana.IlGiouane per afpet-

tareimbarco apropoſito ſi tratten-

neinLondrapiùgiorni, efalite fo-

pra vna CaraccaOlandefe , hebbe

che fare ad vſcit del Tamigi,chetra-

uagliatoda iventi tempeftaua sùla

foce . Riſolſe ancora per ſicurezza

del viaggio di pigliar porto ogni ſe-

ra . Ondenon puotè arriuare così

preſtocome credeua , e defiderana

laMadre. Giunſe alla finese porta-

to l'auuiloaGiouanna, domandò

ella ſubito. Se Giorgio era in com-

pagnia del fratello . Riſpofero ifa-

migli di no,ondela Donna, ſentitofi

mancareilcuore ,ſi poſe a ſedere có

vnfudor gelatoalla fronte.Ma ſi ri-

ſcoffepuranco , etornò a crederedi

nuo-
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nuouo, che fulle rimaſto a dietro , e

ſi ſcherzaſſe fra lorocon inuentioni

amoroſe. Fattaſi dunque incontro

al figliuolo , che già ſaliua le ſcale ,

gridòdi lontano. Figlio , prima ch'io

t'abbracci,dimmisetufeifoloator-

nare. S'era preparato il Giouane

advna fimile interrogatione,e rifpo-

ſe;Signora,bencheioſiaſolo,hòperà

mecounmaredi confolationi . Non

fodisfece alla Donnaqueſta manie-

radi parlare; ſoſpettò in vn tratto

mille artifizij , & equiuocationi nel

figlio,manonſapendo,che replicar

perallora, lotirò nelle camere,edif-

le. Voglio,chemisiparli chiaro,epe.

rònarramidistintamenteilfucceffo .

Cominciò ilGionanearacconta-

re lalunghezzadelviaggio, losbar.

coinAncona,l'arriuo ad Vrbino ,e

l'abboccamentoconGiorgio.Eſag-

gerò lafalute,&ilcontentodi lui,

diſteſe negl' honoridel Duca,& in-

feriua alle voltegran lodi della Pro-

uinciad' Italia . Sentito la Donna ,

chenon fi veniua alſuo punto,turba

tainvolto-dille,chenonficuraua

faperla qualitàde' Paesi, èlegran-

dezzede'Principi , masolamentese

Giorgiovolena tornare alla Patria .

DS par.

di
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1

parlaffedunquediquesto.Queſto, ri.

piglioil figlio,fuccederàsenz altro

unavolta, egiafipenſaalmodo co-

meeſequirlofrà pocopoco.Eperche non

adeffo,replicòGiouannaconira,che

ftratagemmi,&irrefolutionifon que

te? S'eleuatodadoſſoqueipannishà

rinunziatoaquel viuereabbiettoseCo-

nofcel infelicegl' errors ?Ma il figlio

andaua temperandoquell' impeto , e

manfuefacendolaMadre con agg ú-

gere,chequestoancorafifariafatto

afuotempo; credeſſepure, che i finidi

Giorgiocrantutti indrizzati allecon-

folationidilei, cheſebenperallhora

non(iperfuadenad'hauererrato, non

ricuſana perciòancoradi giuftificar-

fenecon laMadre.Chelacongrega-

tionedoueIhaueuatronato eradiper-

fonemature, ed' animi marauiglio-

famente concordi, chefratantepor-

te, efinestred'unacaſacommunenon

venehaueuavistapurvna, douepo-

reffero entrar' i trauagli, òpenetrargl

intereffi. Eche inquesto conuittofa-

rebbe amırabile inuero lacontentez-

zadiGiorgio,fenonl' amareggiaffe-

rotantidisgustidellaMadre. Que-

ſteſono,èfauole, èinuentions , repli-

sola Donna impatiente;Tùnon

νκοί
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- vuoi dir da te ſteſſo la perfidia di

Giorgio, evuoi che ad ogni modo io

l'intenda. Intendo dunque, ecapisco

quelche pretendaqueſto ribello al suo

Jangue.Vuoleeftinatamentefeguita-

relefueignominie, einſciocconon

baitentatocuoredaſaperloabborrire.

Forſe,chebàgettato duelagrimeper

queſta poueraMadre, ò misi riferi

Ice, chabbiapurcompatitolemieque

relede' tantianni?forſeches'èdegna.

todirispondeun verſo alla lettera ,

ch'ioti diedi? Echesi porcuafarpris

dalmiocanto,cheſcuſarmi col figiro

permezod'vn'altro,&bumiliar una

Madre a domandargli perdono ?

Hervada, eseguitipur laprofeſſione,

chehapreſo;godapuredella concor-

diade'suoi compagni, flia nelle ca-

mere,done,ſebenlefenestrenonpor-

tanetrauagli,lepiùſauiedottrinein-

Segnanoperòadefferſpietateconlas

Madre. Bel documentodella Relir

gionede' Papisti, la cui vanità pet

raffettarelospiritocomincia aguasta-

rel'inclinationidinatura!Dettoque

AocontorbidoIguardo chinò gl' oc

chialla terra, eſenza aſpettardal fi-

glioaltra replica ſegli leuò dal co-

ſpetto.Nequi finirono l' amarezze,

D6
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IlGiouane confuſo di non hauer

hauutotempodi tranquillare laMa.

dre,esbattutoda gl' affettidi figlio ,

chieſenelle proprie camerecena , e

licentiati i famigli, ſi poſe in letto a

dormire . La ftracchezza,& ipenſie-

ri gl'accelerarono ilfonno. MaGio-

uanna , vegliandosù la varietà de i

fantaſmi,nonpoteua quietarſi delle

nuoue ſentite . Malediceua la riſolu-

tioned'vn figlio, edaua lacolpa alla

ſemplicitàdell'altro. Sopratutto era

inſmania per non hauer hauuto ri-

ſpoſta,ecredédopuranco,cheGior-

giohauefle ſcritto a qualcuno , pen.

sò chiarirſene con cercar le taſche

delfiglio.Acceſadirabbiapreſevna

candeletta nelle mani , epian piano

ſe ne entròdou' eglidormiua .Quiui

cercando iſuoi panni,(ò troppo oſcu.

ri conſiglidella ſapienza del Cielo)

troudſul tauolinod' auorio la colla-

nadelDuca . L'incautoGiouane frà

la debolezza , e'l trauaglio ſi ſcordà

dinascondere, comeſoleua farequel

dono, enonpreuedde , che vn teſo-

ro poteffe diuentare un pericolo.

Dormiua ,es'accorſe poidopo,che

gl'inciampi s'incontrano a occhi

chiuſi. LaDonna correndo allo ſplé

do-

is
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doredell' oropreſe la collana inma-

no , eveduto il Crocefiſſo penden .

te , s' auuisò ſubito, che queſto figlio

ancora s'era dichiarato Cattolico .

Nonfece mai più , che allhora le ſue

partiloſpirito . Raccolſe tuttoil vi-

gore, efuriolatirando le bandedel

padiglionecominciò con queſta pa-

rola. Traditore . Son queſti i frutti

delviaggio , &i premy dellemie

fatiche? Non tibastaua l' approua-

releleggierezze di quel ſcelerato, se

nonti faceuiancora conforte delle

fueenormità? E' io ſon viſſuta que-

flianni perbauera defiderardimo.

rire ? bò credutounavolta d'ha-

uerifiglinelventrequandov'haueио

Serpenti ? IlGiouane sbalordito dal

Tonno, e percoſſonontantoda'lam-

pidellacandela , quanto da' fulmi-

nidelle parole, imbracciata'vna

palandrana di ſcarlatto, ſi getto a

terra, e non hebbe altro tempo ,

chedidir queſto poco. Signora

piaccianidi rendermi cotesto dono ,

che non èpiù ornamento delcorpo

che gioiello dell' anima . Prendilo ,

riſpoſela Donna , egettata la cate-

nacondiſprezzoper terra .Eben,

diffe, dopere, chechi ha perdutola.
li.
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libertà porti anco addoffo il merco

delleſceleratezze . Ma fuggi adef

ſoda questa caſa, doue non hanno

astanziare l'inſegne d infedeltà .

Già, ở hai voluto effer compagnoal

fratellonelrepudiodifede, fino,che

sofaròviua, gli farai ancornell' e-

filio. Esio morrò ſpero nellagiu-

ftitiadelCielo, che i ombra di que-

haMadrevi farà ministra de bor-

vars, comevoifetehomicidi delle

proprieconfolationi. Voleuaalaidi

re, erifpondere il Giouaneaddolo

rato; quandole Damigellecorren

doinquelpuntoalle Arida,veduto

Giouanna quaſi vicina aldetiquio la

preferosùlebraccia , e la riportaro-
noalletto .

Venite adeffo, & imparate quel

chevoiſeteodiſegni terreni. Spec-

chiateui ne gi infortunij diqueſta

Doona condottaa perder due figli

quando penſaua d'hauergli affatto

ricuperati . Mirate troncatii filiin

vnpunto , variate leconditioni , af-

Nitralacaſa, raminghi gl' eredi,ſua-

niteleparentelle . Venite dico, &

imparate quel , che voi ſete. Fate

faggiodiqueſtegemmedel mondo ,

chenonvi troveretealtro peſo ,che

ת
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vnvento di leggierezza . Scanda

gliate il mate delle ſperanze, che

l'ancoredi ſicurezza non vi tafte-

rannomai fondo . Fabricate pure ,

&alzateſopra ilſuolo de gl'huma.

nicontenti , ev'accorgerete di

non hauer lauorato alla

fine,chefondamenti

d'arena ,epie-

deſtallidi

vetro .

4
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ondeggiauano in que

ſta maniera i traua-

gli, Fr.Arcangelocon

più tranquilla fortu-

na fi tratteneua nel

porto. Icontentidell'hauer conuer-

tito il Fratello , lo faceuano ardito

pernauigare ogni pelago ,e con la

tramontana diCristonon gliparca

di temere ,quando incontraſſe ogni

piùfieratempeſta . L'infedeltàdella

Madreeraloſcopodelleſuecótinue

orationi, eper ftellade idefiderij gli

feruiuano le tenebre di quegli erro-

ri . Manonardiua d'approuare nè

me.
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meno imotid' vna ſantavolontàſen:

zaconferirli al Guardiano. Queſto

dopomolte,& inferuorate humi

liationi comandòadArcangelo,che

gliſtimaffeinspirationidelCielo,

cheperòal Cielonerinuntiaffe lacu

ra. Taleeffer ladfferenzade inego

tij celesti ,everreni , che in questi al-

l' buomo toccail pensieroancoradei

mezzi, ma in quelli baſta ilpiùdelle

voltelerifolutionidel fine . Equello,

cheparuericordodiuentòvaticinio.

Teneua inquei tempi la reggenza

dellaFrancia MariadeiMediciMa.

dredi Lodouicodecimoterzo.Quer

ſta Signora ricordeuole della pietà

Criſtiana frà le grandezzed'vna

Monarchia sì fiorita cercaua nella

religionedei Cappucinivn Predica-

tore per la ſua corte , e ne ſcriffe fra

gli altri all' Ambasciatore , che rife-

deua in Roma,&appunto l'Amba-

ſciatore ne faceua inſtanza a quei

Padri , quando capitòin RomaFr.

Arcangelo ancora per negozij della

Religione . Si riſtrinſero dunque i

Diffinitori a parlarne, e penſornoal-

la finedi proporreil Scozzeſe. Con

corre in effo la notitia della lingua ,

P'eſperienza del predicare , e l' eſem.

pio
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piodellavita. Preſo perciò il con-

ſenſoda quello, che confeflauadi

nonhauer propriavolontà,nediede-

roauuiſoall' Ambaſciatore . Nonè

credibilequantoaggradiffe il ſugger-

to. La patria ,leconditioni, laviua-

cità,l' eſempiod'vnaconuerfionesi

celebrefecerocredere, che la Regi-

nanereſterebbe pienamenteferuita.

Nemoltodopocon regio diſpaccio

fùapprouatal'elettione,&ordinato

il ricapito . Con queſta ſoauità di

conſigli preparò il Cielo iteatri alle

gloried'Arcangelo, econ aura si fa,

cile ſpinſe leveled'una faticofiffima

impreſa .

Fino a Letici Fr. Arcangelo fece

il viaggioper terra. A Lerici ,tro

uatoimbarco, nauigòper Marfilia ,

doueſmontatoqueſtoBrutoCriſtia-

no,edatounbacioalla terra , fenti

prorompere il cuore nelle feguenti

preghiere..Eccomi tornato in quel

Regno,doue imparai ad effer Sigdi

meſteſſo. Questaèlaterra, ch'inde.

noriverireperMadre. Debmicon-

cedailmioDio, chepernon efferin-

grato,poffa ioportar le fueglorie,e

farvederegl' acquiſti del Cielo in

queiluoghi,doue dalla naturanon

po.
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t

poteiguadagnare, cheperdite. Queſti

mari ,&icommertyd'untantoRe

gno,perchenonmipoſſono eſſerſcala,

dopochem'hanno feruitopertrono?

Colfauorediquest aurespero dipor-

tarluceallaPatria econtracambia.

reilfalfode i rudimenti maternicon

laricchiffina merte degli ſplendori

delvero . Ambisco, cheGiouanna

Seluma s'accerti,che mai gli ſonſtato

pinfiglio, chequand' ellabàcreduto,

sh' iononla voglia perMadre :Voi

Signore reggete queſti mieidefiderij e

temperatelorolaforzael tenore del-

Laprouidenza infallibile . Riscalda-

toditale ardore preſeArcangelo il

camino,&inmenod'vn meſe ſi ri-

troud in Parigi. Quiui impiegato al

fuocaricoirefein breue beneuola

tuttalacortedella Regina. Conob.

be fubito quel, che chiedelſe la

qualitàdiquei pulpito. Laſciò tutti

idiſcorſi,chefon communi col vol-

go.e fece raccolta delle ſole virtù

de igranPrincipi . Non riprende-

ua,che ſotto figure,ò diuerſità di

pertone,e la pudicitia delle parole

vguagliaua quelladel luogo . Tira.

uaſempre adichiarare, che nobil le-

gafaccinoinſiemel'amore delCie-

lo,
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:

lo , e legrandezze dellaTerra ,

quantoricamino la corona reale

i chiodi del Crocififſo . Infomma

leaſcoltatrici Principeſſfe s'inuoglia-

uano ogni dìpiù delle delitie d'vn

altro mondo ,e neiGabinetti reali

s' incominciauano alle volte adin-

trodurre concetti ſuperioriad ogni

altrapolitica .

Fråtanto nella ſededi Pietro era

fucceffo al Pontefice PaoloGrego-

rioDecimo quinto . La Criftianità

trauagliata aſpettaua da quefia elet-

tionemedicamento, eriſtoro .Egli

facendo ſenſata rifleſſione , che il

primo comandamento datodaCri-

ſtoa i Paftorifù la Predicatione

Euangelica,applicòl'animo alla pro-

pagationedella fede. Già più volte

'nelle conſulte Romane s'era tratta-

tod'ereggere vn tribunale aqueſt'o.

pera, mavintodi varie oppoſitioni

nediſſipò altrettante i principij.An-

coalleprouifioni celeſti ſono deter-

minatele congiunture, e le coſtella-

tioni benigne nó influiſcono adogn'
vno . Appoggiò queſta impreſa il

Pontefice a Ludouico Ludouifioſuo

Nipote di fratello,creatoda lui Car-

dinale , e Camerlengodi S. Chieſa .

Agli
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Agl' anniſenilidi Gregorio,prouide

Iddioper ſoſtegno laviuace pruden.

za delCardinale. Se il Papa era

chiamatol'Atlante, queſto era l'Er-

cole , che participauadel peſo . An-

ſioſodunque ilNipote, che leglorie

delZio non viciſſfero da iveſtigiA.

poſtolici , eche ilſuonome,ſi ſpar-

geſſeinvn tratto per tutto l'Obe

conoſciuto , ſuperò le difficoltà, e ri-

portatoaGregorio l'ordine concer-

tatocóBreuiPontificij , ereſſe, edie-

de vigore alla Congregatione. Inef-

ſa furono ſubitoaſcritti i primi lumi

del Senato Cardinalitio , e ripartiti

fra loroi Regni,ele Prouinciedella

terra ,ſe ne ſpedirono velocementei

diſpacci , e le prouifioni neceſſarie.

Quello,che concepiſſe ilmondodal-

l' aprire idiplomi ſigillatidal Peſca-

tore,nonèpenna,nè lingua, chepoſ-

ſa abaſtanza deſcriuerlo . Oramin,

ga Criſtianità di Peluſio,o fitiabba-

donatidell' AGa,che ſorted'allegrez-

za ſentifti , quandote membrane

del Vaticano aſſicurorono i voftri

cuori , che il Romano Monarcaha-

ueua penſiero , e follicitudine di voi?

Che preſto ſarebbero volati per le

voſtreconfolationi gl'Angelidelte-

fta-
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reftamento ? ChelericchezzeCat

toliche non haueuanobrama mag-

giore, ched'impiegarſi abenefitio

della fede?Reſtò forſi alcunocchio,

chenonſcaturiſſevntorrente,o pet-

tocosìftupidito, chenon refpiraffe

inſoſpiri? lo ſteſſo vidipiù lettere

de' Veſcoui Reteni, e Pollacchi, i

quali ſi proteſtauanodi hauerle ſcrit

tegenuflem pertenerezza,e la carta

macchiatamoſtrana i ſegni dellela-

grime, che v'haueuano ſparſo nel

formareicaratteri .

In vn tratto fi fecero ſpeditioni

pertutti i climi del mondo.N.bil

cofaeraa fentire dentro le camere

delRomano Pontefice ventilarfi le

conuerfioni remote, e penetrarei

fuoi Iguardi finonella terra ſcono-

ſcinta. Il fiat di quelle maniſacro-

fantevolanaad inuifcerarfi frà iBar-

bari,ementreGregorio ripofauaal-

levolte,iſuoicaratteri conuertiua-

noinquelpuntogl' Antipodi . Mail

Solediqueſtacaritànonlaſciòadie-

tro icieliindoratidella Scotia . Per

queſtoRegnofurono ordinate par-

ticolari diligenze . Equando fi ven-

nea flabilire vna miffione di Predi-

canti,frà gl' altri fuggetti già notati ,

epro-
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1

eprepofti da' Superiori , vno fù Fr.

Arcangelo.Volle ilPapa ſaper i prin

cipij,&i modidella ſuaconuerfio-

ne;ammiròil progreſſio ,&il zelo ,

ſeppel'acquiſtodelfratello , e final-

mentecon l' inſpiratione infallibile

lo eleſſecapo , econdottieredella

miffione,gl'aggiunſero nelleinſtrut-

tioni ilRegnoancora d'Inghilterra ,

&inuiatagli l'autorità neceffaria,fe-

cerotuttorecapitargliin Parigi.Re-

ſtòdaprincipio attonito loScozze-

ſeinriceuerlelettere, ma benpre-

fto richiamando il ſuocuore, nefece

fubitodono all'obedienza Diuina .

Ammirauaiconſiglidel Paradiſo , e

s'arroffiua nell'animo , d'effer eſau-

drocosìprefto.Quanto più apriua,

eriuoltaua quei Breui, tanto più

chiudeuaſe ſteſſo ne'legami d'vna

ſanta confufione . E ricordandoſi

conqual aura di benignità fauore-

uolePaoloQuintogl' aptiſſel' adito

alla Religione deCappuccini , gli

comparauaſapientemente queſt' al-

tro inftintodelſuccefforeGregorio .

Quandoicperaltro, diceua , non lo

Sapeſſi queſteriſolutionim' inſegnano
hoggi a baſtanza, che nelle cosedel

Cieloèfolounoil tronodi Pietro, e

ben-
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:

bencheinmolti Vicarij ſola vn' an.

cora l'autoritàdelle chiaui .

Conferi con la Regina il feruo di

Diotuttala facultàde' ſuoiBreui , e

ricercò dallaMaeſta ſua quegl'aiuti,

che poteuano venire da si potente

Corona. Ellaveduto , che per facili-

tarel'impreſa , e sfuggire ipericoli ,

haueua il Papa diſpenſato i Miſſio

narij di laſciat archel'habito,e veri

redaſecolari, pensòdiſeruirſid'vna

preſente occafione.Sitrouava allho-

ra in Parigi va Ambasciatore inuia.

todal Rèdi Spagna alla Corted' In-

ghilterra . Ilnegotio portato erano

leſperanzedel matrimonio frà quei

due Potentati , che ſuanirono foi

dopo con marau'g'ia dell' Europa

El' Ambaſciatore comenon tépra-

tico della lingua cercaua a puntovn'

interprete . Glipropoſedunquelan

Regina il Scozzese . Facilitarſi con

queſta elettione alloSpagnuolo inego

iy, adArcangelo l'ingreſſfo . L'uno

Sarebbeministro delle pretenfioni del

Rè, l'altro della volontà di Dio .

Comprefo durque l'Ambasciatore

quantopoteua fidarſi delle conditio.

ni , edenatalid' Arcangelo lo con..

numerò nella Corte, e diede ſubito

or-
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ordine , che foſſe veſtitodaCaualie

re.Inqueſta ſola traſmutatione con-

feſsò poi dopo il Scozzeſe , che ſenti

qualche forte di repugnanza. Laſciar

quelſacco,&ammantarſi di ſetagli

pareua vna rinuntia delle riſolutioni

giàfatte,ecome ſiamo attaccatial-

l'eſterne apparenze col ſecolarizzar

il corpo, fi figuraua di profanar anco

l'anima . Ma quantovagliono le di-

ſpenſe , e ledirettioni dellaChieſal

Apocoapoco frà i ricami , egl'ad-

dobbi , ſentiua ilcuore ognigiorno

piùimpouerirſi,e fràloſuentularde

pennacchi raccoglierſi anco piùl'a-

nima .Già riſolutodi patir ogni ſtra-

tio per Chrifto , cingeua al fianco la

ſpada,comefe voleſſe difenderſi ,&

appariua fregiato d'oro chi non vo

leua comprare ne pur minima parte

delle commodità della terra . Final-

mentecon alta Filoſofia dimostrò , e

compreſe a baſtanza in ſe ſteſſo , che

quanto all'eſtimatiua del Cielo van-

no pari di meriro il veſtir lana,&ap-

prezzarla pergemme, e trattarl'oro

con diſprezzarlo per fango .

Seguipreßo lapartenzadell'Am-

basciatore ,& in vna velata da Ca-

les ſi condudein Inghilterra. Quiui-

:

E fi
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fi rinouarono igiubili,&il conten-

to d'Arcangelo , penſando d'effer

pure arriuatovicino altermine de i

deſiderij . Seruiua il giorno con

puntualità marauiglioſa al carico

deftinatogli , e la notte con altre-

tanto feruore ſi riſtringeua con

Dio. Era interprete de negotij di

terra , e profetaua ſopra idiſegnidel

Cielo . Non giungeua alla Corte

alcunPerſonaggiodi Scotia,che

conbella maniera ſenza metter fo-

ſpetto nonl'interrogaſſedelle noui-

tàd' Abergone . Equando menofe

n'accorgenano,ſcendeua pian piano

alleparticolaritàdi fua caſa . Quefti

non ſapendo achi ſi partaſſero,nel

nominareGicuanna aggiungeuano

le affittioni di lei . Raccontauano

la crudeltà del figliuolo conuertito .

quando ella l'haueua mardato per

richiamare il maggiore. Edeman.

dandoArcangelo chi fufle il mag.

giore , edonde , e perche veniſſe ti

chiamato,riſpondeanocon diſprez-

zo effer untalGiorgio,che per non

Saperviuerecon honore,s'erafattoPa

pista,&entrato poi dopoamendica-

retrà&Cappuccini.Queſte coſeera-

no ſentite daArcangelo con incre
.bil
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dibilcontento ,ma quando fi tocca.

ualo ſdegno , e le miſeriedella Ma-

dre, ſentiua così Aringerſi il cuore ,

chepernondarinditio del voltogli

conueniuadi fingere. Voltauadun-

queil propofito, e ſimulando infir-

mità naturale toffiua, alle volte, ò fi

laſciaua cadere qualche coſa ,per in-

fiammare il pallore . Neffuno auui-

ſogl'increbbe però pudi ſentire ,

quantol' efiliodel fratello conuerti-

to. Diceuanocoloro,chela Madre

adiratanonhaueuameno voluto,che

Si tratteneffe aMonomusco . Era

Monomutco vn Caſtello, dou

Giacomo Lesleo haueua hauuro la

maggior parte deibeni. Stantiaua

in quel luogo perlo piùla famiglia

inhabitatione ſignorile, conforme

I'vſodi tuttoquel tratto Boreale .

Seruonole Città in Scotia , come in

altri Regni ancora , per i negotij ,e

perle arti ,ma la nobiltà più eletta

viuenelle campagne . Quiui come

Padronidel paeſeall' intorno eſerci-

tano i Signori il dominio , e ridotti i

palazzi ad vſodi rocca , mantengo-

nomeglio la virtù militare . Forfe

cheancora vi è più ſincera l'educa-

tiene ,mentres'auuezzano iGioua-

1

E 2 ni



100 IlCappuccino Scozzese

nialla puritàdi quel Cielononappe

ſtato da gl'in anidelvolgo,nemeno

infetto da le fimulationi ,& inuidie.

Compreſo ch' hebbe dunque lo

ſtatodi caſa fua ,nonperdendo con

tuttociòArcangelo la (peranza , fe-

cerifolutionedichiamar in Londra

il fratello efiliato. Confidòpertan-

to vna lettera a perſona di ricapito

fedele , e dandoconeſſa auuiſodella

mimone,edel ſuoartiuoinquel Re-

gno, pregò il fratello a mettersi in

viaggiopercommunicat (eco quan-

to erabiſognodi fare . E la celerità

fùincredibile . Perche in due ſetti-

mane si troud ilGiouane in Londra,

fatto ſenza perdermai tempopiù di

cinquecento miglia di ſtrada . Oh

quanto riuscì differente queſto ſe-

condocongreffo dal primoquando

fi videro in Italia ! Corſero i due

amati fratelliad abbracciaméti Aret

tiſſimi ,&aciascunoparuedi vedere

nell'altro nuoue materied' allegrez .

za: Arcangelo miraua nel fratello

conqualche forted' inuidia legem-

medelle perfecutioni,e ne i trauagli,

cheſentiuaper Crifto , vedenav

fregio,comedi fortuna regale. L'al-

tro ſtupiua , cheArcangelo per zelo

del--
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dellafede Cattolica fuſſe entratocó

tantipericolinel Regno ,& haueffe

depoſto quegl'habiti aiquali anelò

tantotempo . Eſcherzando inme-

zodell'allegrezza l'interrogaua ,fe

meglio s' adattauano alcollo i lini

d'Olanda, ò le lane d'Vrbino ? E

meglio s' adattauano al collo i lini

chi crederebbe , ſoggiungeua , che

perconuertirunaMadreshaueffe

acingerlaſpada ?Ma replicauaAr-

cangelo, effer queſti i Stratagemmi

delCielo. Che nelle guerre diman-

fuetudine si faccia moſtra del ferro',

come nel mandare alle conuerfions i

diſepoli tremò il cenacolo , e furono

Spauentofiiportenti . Spediti iferuo-

ridelgiubiloatteſeroifratelliacon-

certare imodi dell'impreſa futura, e

rimaſti alla fined'accordoArcange-

lopreſe tantodi tempo,chel' amba-

ſciatadi quel S gnore reſtaſſe termi

nata. Douersi al decoro della pro-

meſſa,cheeglinon lasciaſſe interrotto

ilferuitio ,enon pregiudicare a idi-

fegnidelCieloleconuenienze della

terra . Conqueſto accordo ritornò

ilfratello in Scotia . E già ſuanite

ogni giorno più le ſperanzedelma.

trimonio preparaua l' Ambaſciatore

E3 la
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lapartita ,quandoper ſegnodella

fodisfattione hauuta da Arcangelo

gli fecedonod'vnbelliſſimo Caual-

Jo . Egli reſe al ſopradetto legratie

&acquiſtatocon imaneggid'inter-

prete la beneuolenza ancora dello

ſteſſoRed' Inghilterra , ammiraua

dentroilfuocuore la prouidenza

diuina , chementredubitaua diper-

dertempo,l'haueffe tanto aiutato,

&apertogli tante Brade ,quando

tutte levedeua ferrate .

Tocca adeffo a voi soAngeli del-

l'Empireo , o miniſtri della diuina

prouidenzaa guidare,epromuouer

l'impreſa. Ecco raffſegnato nellema

nidelCielo il Caualiere di Crifto,e

non capace più d'altri affetti , che

delle inſpirationi ſuperne. Raffere-

natevoi l'aria, ſpianatel'aſprezza

de'viaggi, e códucete nel portoque-

fta fortunata nauigatione . E tù A-

poſtojo nouelio del Monarca Ro-

manomettil'ale , e traſcorri veloce,

doue ti chiama il polo delle riſolu-

tioni celeſti . Queſti Regni ſaranno

il teatro delle tueglorie . La Scotia

non haurà forſe fino ad hora vedu.

to,che le miſerie gli leuino vn figlio,

eglie lo reſtituiſchino i trionfi . E

che
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chedirà,ſequeſtonuouo Prometeo

dalCielod' Italia porterà laluce a

quei ſcogli,econla fiamma del ve-

rodarà vita,eſpitto a tante anime ?

Chedirà , ſe mutatol'ordinedi na-

tura,unfiglio ſarà inſtruttore della

Madre , e ricuſando ogni ſuaparte

nella terra, con queſto ſoloſaràle-

gitimoherede ? Correr si vaſte lon-

tananze pernon ricuperar un pal-

modelproprio,felicitarla cala, con

ſoggettarlaa i pericoli ,perfuader ad

vnaDonna,chele perfecutioni (on

pregi,apparirannoportenti,eſaran-

noaffiomidi verità . Vàpur ſicuro

fra l'infidie ,& i richi d'vn Regno

ſcommunicato . I Cherubini faran-

novelaaltuocorſo, eticopriranno

con l'ali fino all'habitatione deſtina-

ta . Laprotettionedel Cielo tifarà

l'ombrella delgiorno,e la medefima,

come al fuggitiuo Ifraelle, ti farà co

lonna la notte . E perche non reti

l'impreſafrà i languoridell' obliuio-

ni,imploroaqueſta mia pennavna

viuacità sì erudita, che ſappia racco.

gliere in breue , quanto operaſti in

tanti anni , e fardocumento ne' Po-

ſteri quelche fùeſſempio, emaraui-

gliaa i viuenti.

E 4 La
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La notte precedente al partireve-

ſtito Arcangelodi cilitionon ſi mof-

ſe dall'oratione , e celebrando ſegre-

tamente sù lo ſchiarire dell' Alba ,

diedecon queſta attione principio a i

futuri combattimenti . I primi augu-

rij ſi preſerodal pane confecrato,& i

tirocinij di queſtaguerra nonhebbe-

ro altro Maestro, che il Redentore .

Nella più eletta parte del ſacrifitio

abbracciado ilſuo Diorinouò iVo-

ti religiofi , e fermatal' ancoradelle

ſperanze sùi liti di queſta menſa

propoſedi laſciarſi portare dall'aure

della gratia , ficuro, chein queſto

Oceanonon fi può correr naufra-

gio.Fattoquesto,e chiamatidue

ſeruis' incaminòperil viaggio . Fa-

ceua condurre a mano il cauallodo-

natodall'Ambasciatore,& egli riten.

neper ſuovſo vna chinea,che haue-

uacomprataalla Corte . Fuori , che

nell'apparenze , era Cappuccino nel

reſto . Della ſtrada ne fecelamag..

gior parte apiedi , ma ſeincontraua

paſſaggieri per non inſoſpettire gli

ſguardi , timontaua a caualio. Si va-

leua ne gl'alberghi dell'allegrezza , e

viuacitànaturale, econl'interroga-

re delle curioſità del paeſe,sfuggiua

l'al-
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P'altredelle conditioni della perſona.

Tuttoil tempodiſtribuiua nell'ora .

tioni . Il giorno alla vitta del Sole

confondeua ſe ſteſſo ne' lumi inac.

ceffibilidella diuinità , e la notte a

Cieloſereno s' accuſaua con le tel-

le. Così fece quel viaggio di venti-

duegiornidi Camino . Macome fù

vicinodue fole giornate adAberdo.

ne ſi poſe ſubito ad eſeguire quello ,

c'haueua concertato conil fratello .

Preſeinmanola penna , eſcriſſe alla

Madrevna lettera fingendo la data

daVrbino . Gli raccomandaua cal-

damente il portatore di effa, dicendo

effer fuo amiciffimo , e Canalieredi

granmerito,dalquale hauerebbepo-

ruto intendere tutto lo ſtato, e le có.

ditionidelſuoeffere. Scritta che

I'hebbe ,ſe la poſe nel ſeno . Eforri-

dendofrà ſed'hauer ad eſſerAmba-

ſciatoredi ſe medeſimo pregaua Id.

dio,chegliſecondaſle queſto ſacrifi-

tio.Non ſiricordaua l' ingenuitàdel

ſuocuored'hauer mai fatto fintioni,

equandonon fi fuſſe trattato di fe-

de, ſi ſarebbe arroſſito di queſta pri-

ma .Maconfidaua,cheſefùinſpira

toGiacobamentire per eſcludere in

terra ilfratello , farebbe ancora pro-

Ες fpe-
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ſperato il ſuo fingere per acquiſtar

laMadre nel Cielo .

Giunto alle porte di Monomu-

ſco,doueallhora habitaua laMadre,

&inuiandoſi verſola caſa , ſi ſenti

commuouer le viſcere . Lamemoria

della fanciullezza , il riconoſcer quei

fiti,l'instintodel Cielo natiuo fecero

ifolitieffetti nell'Animo . Ma lo fol-

leuauano fubito le conſiderationi

della mifericordia diuina . Ardiua di

compararſiconAbramo,che per ef-

fer proſperatoda Dio gli biſognò

vſciredalla caſa paterna . E pareua-

gliforſe d'eſſer fauorito anco più ,

già che quello peregrinando conle

ricchezzenon trouò mai vna caſa ,

&egliconlaſua povertàla trouaua

per tutto. Arriuato alla ſoglia del

Palazzo (montòdacauallo,e riguar-

dato affettuoſamente il Cielo rino-

uòlepreghiere.

Indiconſegnato il ſuo cuorenelle

manidi chi lo guidaua , con franca

leggiadria s'accomodò iveſtimenti ,

&entrato ſul portico fece portar

Fimbaſciata . Staua in quel punto

Giouanna ricamandoinſiemecon

leſueNuorevn padiglionedi ſeta, e

fentito , che vn Caualiere foraftiero

la
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ladomandaua,diede ordine,che fuf-

ſe ammeſſo . Leuataſi perciò da ſe-

dere ſi ritirò in altra camera.Veduta

Arcangelola Madrenon fùpoſſibi-

le, checominciaſſe preſto a parlare .

Trattenuti per vn pezzo i periodi

preparati,dopoun'affecuoſoinchino

glidiſſe ſolamente queſte poche pa-

role. Signoraiotornod'Italia,eporto

a V. S. una lettera di ſuo Figliuolo

Cappuccino.Marauigliata,&atroffi-

ta laDonna ſteſe dubbioſa lamano,

eprima , che apriſſela carta , guar-

dò in fronte il gentilhuomo , e poi

difle. Questaè letteradel più ingrato

figliuolo, chevinaſottole stelle, ma

pocofarebbe l'ingratitudine,ſenonvi

fuſſeaggiuntoil dishonoredi tutto il

Suofangue. Sentitoqueſto , replicò

Arcangelo modeſtamente , che gli

Spiaceuainestremod' bauergliportato

disgusto, echepernonfarlomaggiore
gli domandaua licenza di ritirarfi

allalbergo . Magiàla Donnahaue.

uacominciato alegger la lettera ,

veduto,che il figliogli raccomandas

ua il portator di eſſa;Anzinò,diffe

lubito. QuantoV. S. vede tutto è rob-

badiGregorio, efacendolaioferuire

inqueſtacaſanon ledarò niente del

E 6 m10.
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mio. Sento anchegusto ,che l' ingrato

nontratti cosi congl amici,come bà

trattato con la Madre . Detto que-

tto l'introduſſe nell' appartamento

de' foraftieri , con maniera cortefe

lo fece Padrone di tutto . Corfe in

tanto il minore de' figli a far offe-

quioadArcangelo , il qualecomin-

ciò ſubitoad aborrire ,che s'accen-

deffeilfuoco,benchefuſſed'Agosto,

evedutoprepararſi vino , e ceruofa

sùletauolenonhebbe ſcudo miglio-

re per iſcuſarſi da' brindiſi, chel' ha-

uer fatto credere d'eſſer Italianato

permoltianni .

•

Paffarono idue Giouani in varij

ragionamentila ſera fino allhora di

cena Venuta queña fù chiamato

ArcangelodaGiouanna advn lietil-

fimoconuito . Eranoda capo alla

menſale mogli de' due figliuoli,Da-

medieccellente bellezza , edopo il

luogodiGiouanna , ſedeua Arcan-

geloadirimpettoal fratello . Sotto

tutti s'era collocato il predicante

heretico,ſecondol'víodel paeſe.Tre.

centoſcudi l'anno tiraua da quella

caſa il miniſtro; atanto ſegno arri-

ua la poteſtà delle tencbre , che ti

comprinogl' erroria gran prezzo , e
fia.
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ſſano venali le miferie ancora del-

l'ignoranza . In varij affetti i porta-

rono in quella cena le confideratio-

pidiArcangelo . Stupiua della gen.

tile domeftichezza di quelle Signo.

re , god.ua dellacortefia dellaMa .

dre, ma efecragain eldremo la con.

pagnia di quell'empio . Lalautezza

del conuito mentre voltaua l'occhio

alMinistro , gli ſembrana vna cena:

funebre.Ecom'è boffibil,diceua den.

troſe ſteſſo , che qui doue ſiricreail

corpoioveggaseppellito loſpirito?Che

vinandapotràqueſtaſeraguſtarmi.se

tutte fon auuelenatedaqueſto toſſico?

Miſera verità; comepotrai trouar

ſtrada di penetrar queſte mura frai

viluppi , egl' ingannidi cosiſcelerato

instrumento ! Equi compatendocon

vifcere turbatiſſime all'infelicitàdel-

la Madre , già ſi ſcordaua ilmangia-

re; leGiouanna miratolo in viſo , e

credendo temperante modeftia quel.

lafolleuationedi penſieri ,nonl' ha-

ueffe richiamatoin ſe ſteſſo. L'inter-

rogò da principio delle qualitàdel

viaggio , manel mezo poidella cena

gettò unſoſpiro , e glidiffe . Non

mi dispiace , che mio figliuolo ſia Pa ·

piſta, perchefràla nobiltà diqueſto
Re...
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Regnomoltiancora fon tali . Queſto

ingānoallafineèpiùingiuria dell'in-

telletto,chevergogna delle famiglie .

Machefiaentrato frài Cappuccini

perfarvita indegnaavn(uopari, io

nonpoſſo patirlo, neme nedarògià

maipace . Allhora Arcangelo pen-

fandod' effer tenutodi replicare , ri

ſpoſe aGiouanna, ch'ellaſtaua in er-

rore, perchequella Religione erafrài

Cattoliciin grandiſſimo credito ,

haueuanoambitod' entraruii primi

Signori del Criſtianesmo . Apportò
inconfirmationedel veromoltiffimi

eſempid'Iſtorie ,econcluſe , nondo-

ner ellaſdegnarsid' bauerunfiglioin

quell habito, colquales' eranoaddo-

mesticati ipiùchiari ſanguid Euro-

pa. Stettela Donna a fentire , come

oppreſſa damaraviglia , e riſpoſe al-

la fine, cheda neſſun' altrogl' erano

Patedate ſimili relationi. Indiaffif-

fando pur gl'occhi nel voltodelCa-

ualiere (oggiunſe .V. S.perònepar-

lacontalficurezza , che dall' eſſerne

cosi beneinformato , mifadubitare ,

chefiaCattolicoancor' ella . Inque

ſta pietra angolare ſi rompono tutti

i riſpetti, e parue allhora ad Arcan-

gelo ,cheſe ſcopriffeil polofi fareb-

be
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beincaminatala nauigatione . Diffe

dunque. Inqueſta caſasdoueiotrouo

tantafinceritànon porterò mai dop.

piezza.Iofon Cattolicoperlagratia

diDio, elalunga pratica d Italia

mirendeinformatodiquantohòdet.

to . AllhoralaDonnaraccoltipiùfe-

riamentegli ſpiriti ,edato vn ſguar-

doal Miniſtro replicò . Stiadunque

ogn' vnonellasua opinione, enonsi

trattidifede, perchenoiſiamoficuri

dipotercifaluarnellanoſtra ;Efatto

fub.to portarevn nappodi vinofece

correr atorno gl'inuiti ,convno de'

qualihauendo il fratellonominato la

ſalutediGiorgio, (omarauigliadel-

l'humaneincertezze)Arcangelo fot-

tocoperta d'amicitia fù il primoa

riſpondere , e rinuitandoGiouanna

glicauòpureverſol'abbandonato fi ,

gliuolo , frà l'allegrezza delvino ,

vn'affettodiMadre .

Scherzaua in queſta maniera la

ſoauitàdella prouidenza ,per ordire

con tramediburla vna tela di Para-

diſo , & Arcangelo ritiratodopo

cenainfua camera batteua più in-

feruorato , chemaileportedelladi-

uina pietà . Vegliaua quaſi intera

lanotteframettendo alle volte vn

bre-
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breuiſſimo ripoſo ſopra vntappeto,

checircondaua il ſuo letto . Quello,

chegli auanzaua dall' oratione , era

tuttodiſcorſodi ciò,che poteſſe ten-

tarfi . Lo ſcoprirſida ſe medefimo

non gli finiua di piacere ,e gli era

egualmente moleſto l' andar così

auanti più giorni . Dubitauad'info-

ſpettire quando non dicharaſse ache

fine egli fingeua d'effer venuto,e fia

molte inuentioni neſſuna pareuagli

verifimile . Finalmente fi fentiua

fempre turbato quando applicaua a

valerſi dell'ingegno,e ſolonelrimet.

verfi inDiogli tornaua il cuore tran

quillo . Giouanna parimente nel ri-

penſare al ſucceſſo ſi riempiua di

confufione . Nonſapeua intendere

perche Giorgio gli haueſſe ſcritto

pervnamico,enon haueſſe voluto

farloper il fratello . Che mutatione

diceua, e queſta ?faril crudelein non

rispondere alla Madrese fcriuergli

adeſſoſpontaneamentecon minore

occafione ? Deno credere,cheil pen.

timento l' babbia fatto accorger del-

l'errore,&habbia procurato queſta

occaſione per iſcuſarſi? Mache

commerty poſſono eſſere frà costoro ?

Perchenon èvenuto egli ſteſſo ?e qui
tut-
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tuttauia confondendoſinon ſapeua

altro affermare , ò riſoluere , ſe non

chemoſſada i ſegreti affetti di natu-

ra godeua di ſtare , e di parlar con

Arcangelo. Queſto all'incontropi-

gliaua ogni tempo per addomeſti.

carficon tutti. Diſcorreua conGio-

uanna della riſolutione di Giorgio ,

ementre lo ſcuſana pregaua ancor

leia ſcuſarlo . Gl' inſtinti del Ciela

nonefferſoggetti al ſindicato della

terra. Douersiben ella rallegrare

dellariuerenza egratitudine diGior

gio,dicuineſſuno poteuapin dife

ſteſſoamplificarne lafede. Equando

ſentiua,ò mirauala Donna ſoſpiran-

teconcludeua cosi . Signora io son

ſicuro,chequandoellariuedeſſe ilfuo

Giorgio, gli perdonarebbe alla pri-

ma. Poſeanco cura di guadagnar la

gratia del fratellominore . Vícito a

buon'horadi letto faceuatirar fuori

iCaualli, e ſtaua mirando,com

fuffero gouernatidai famigli. Il fra .

tello lodando in eftremo il cauallo

dell'Ambasciatore viſali ſopra , e fa-

cendolo maneggiare nello ſpiazzo

auanti la caſa , diſſe liberamente di

non hauerne veduto, d prouato in

vita fua ilmigliore . Qui preſe Ar-
can
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cangelo l' occafione ,e glie ne fece

una compitiffima offerta . Ricufa-

ua l'altro vn donatiuo di sì gran

prezzo , egarreggiauano inſiemela

cortefia, e la modeſtia . Finalmente

Arcangelo con generoſa maniera ,

Iofo,diffe,profeſſione, chelemiepa-

rolenonvadino maiavote. SeV.S..

nonl' accetta iospezzaròal cauallo

una gamba ,& in questa maniera

nonpotràferuiradalcuno. IlGioua-

ne confulo,quando foggionſe ,hab-

biadafucceder cost,ionefarò per-

mutaconunode i mieiſapendo,che

ohi donaaffai ficontenta di ricevere

Scarfo. Etuttoallegro ſen' andò fu-

bitoa ragguagliarne la Madre . In

queſta maniera diuenuto tutto con

tutti andaua Arcangelo,ſtringendofi

l'amore diogn'vno , ea poco a poco

facendo acquitto di quella caſa,doue

prima era ſtate affoluto Padrone .

Nuoua maniera del trafficare di Pa-

radilo ! Che ful diſprezzo de' beni

della terra ſi faccino cabijd'immor-

talità , e giubili va'animadi aprirſi

frà i ſuoi la Arada col falſo,per intro-

dur fra di eſſi la cognitione del vero .

Stettero cinque giorni in queſte

maniera le coſe ſenza apparire alcun

fe-
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ſegno, doue poteſſfero alla fineter-

minare; eGiouanna, affettionandoſi

ognihora più al Caualiere, lodauadi

quando in quando alleNuore ico-

ſtami, e lagentilezza di lui,econfel-

ſaua, ſenza faperne lacagione , di sé.

tirſi rirareadamarlo . Diquì , dice

ua,patete accorgerui,che cosafial'a

morede i figli ,giàchela ſolaimagi-

ne,chenerappresentaunamico, bà

tantaforza conleMadri. Il ſeſto

giorno alla fine deſtinato dal Cielo

aiſcioglimenti di queſta machina ,

leuatofi Arcangelo prima, ches'a

priffe il Palazzo, ſi miſe a paſſeggia.

rein vna loggia . Penſaua fraſe ſtef-

ſopiù confuſo, chemai , chepartito

doueffe prendere,efrà molti,che

proponeua,era quaſi riſoluto di darſi

liberamente aconofcere . Sentiu

però, cheaqueſtola neceſſitàlo ſpin

geua,&hauriapurvoluto,che ilno-

dofifuiluppats ſenz' artifitio. Cost

aſtratto ,e perpleſſo ſi miſe,come in-

teruienea chi rumina pétieri,a guar

dareattentamentelaporta, ſopra la

quale haueuamemoria, cheatempo

diſuoPadre ſtaua poſta una bellitm-

ma vccelliera , e vedendo tiſerrato

quelvanodelmuro, ſenza penſare a

quel
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quelchediceua ,domandòadvnſer

uitordella caſa,che s'abbatè apaſſar

perla loggia , donebaueſſerotraſpor-

tata l' vocelliera . Colui diuenuto

perl'età, eper la malitia quaſi ſordo,

ſcuſandoſidinohauer inteſo, lopre-

gòche replicaffe . Aizò dunqueAr-

cangelola voce , enonauuerti , che

contiguoalla loggia era l'apparta-

mentodellaMadre,la quale , ſe be-

neinquelpunto era occupatain ve-

Airfi , adogni modo , perchehaueua

fentito pafſeggiare Arcangelodi buo

hora, ftaua con l'orecchie offeruan-

dopuntualmente ogni coſa,&appé-

nabebbe inteſo ladomanda dell' vc-

celliera,checonfondendoſi frà la no-

uità, e la marauiglia, ſi ſenticontur-

bare,econfolarſi le viſcereinvnme-

deſimotempo . Ma rigettatiſubito

tutti gl'affetti ,ritenne ſolo quello

dellacurioſità . Determinò d'accer.

tarfi , come haueſſe l' hoſpiteſaputo

il fitodell'vecelliera .E mentre pen

ſauaalmodo d'interrogarlo , ſenti-

ua ritornare in ſe ſteſſa vna turbatio-

ne ſi nuoua , che conoſcendodi tur-

barfi nonglipareua per queſto ,che

il cuore ſen'alteraffe . In fomma la

forditàd'vnfamiglio , e l' vditoacu

1

tif-
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tiſſimod' vnaDonna furono gi' in

Aromenti, che ſuelarono queſta ſce-

na ,&erabengiuſto , che in vnmad

neggiodi fede, tuttal'impreſa venil-

ſe appoggiata agli orecchi;La Don

naaccelerando il veſtirſi ,& impa-

tiented'unasi fatta curioſità , man

dòa dire ad Arcangelo , che quando

ſi fuſſe ſpedito da i ſoliti negotij ,

l'aſpettaua in camera perdiſcorrer

conſeco . Et Arcangelo apertaſi frà

tantolaportaſen'era vícito al ma-

■ neggio de' caualli , quando ſentita

l'ambasciata diGiouanna , ſi turbo

grandemente , dubitando di poter

eſſerſcoperto. Gliſouuenne in quel

fubitod'hauer parlato troppo forte ,

ediſpiacendogli queſto mododi pa-

leſarſi , fece riſolutione in ſe ſteſſodi

pigliar licenza , e rimettere il reſto

alladeterminationedel Cielo.Oin-

fermi giuditij d'ognidiſcorſo morta-

le! Intanto nelia camera diGiouan-

na ſcendeuanole più fiorite Gerar-

chie , e preuedendola nobiltà dello

ſpettacolo intrecciauarioballi perle

future confolationi . Tutti i modi

penſati da Arcangelo erano ciclufi

nelle confulte celeſti ,e queſto folo

diſprezzato da lui trouaua applauso
nella
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nella prouidenzadiuina . Memora

bile vccelliera ? Tù foſti cagione ,

che ſi raccompagnaſſeto inſieme le

dueamate tortorelle , e deſti fuori

alla cognitionede' pofteri la ſantità

diqueſtecolombe. Quella caſa for-

tunatadate preſe il columedi ſpic-

gar l'ali verſo ledelitiedel Cielo ,&

imparò con ilgiubilointernodican.

tarſemprele lodidelCreatore. Da

quiauanti ſcherzeranno queße ani-

mefrà le frondidel ſecolo contente

di pocapartedella terra ,per ſoſpira.

realle lautezze ſuperne . Lebacche

d'alloro,& i forſidi puro criftallo

farannoloroaffaggiat con diletto,di

cheſapore ſianoi conuitidell'Empi-

reo. Maperchetardoio la Peripe.

tiadi queſt'attione,&indugioa ſco-

prirea iLettori vna sì vaga,&arti

fitioſa proſpettiua ! Ecco ch'io alzo

la tela di queſtaſcena ,efò paleſeal-

laterra un'argomento di Paradife.

Speditoſi Arcangelodalleordinarie

facende s'inuid verſo le camere di

Giouanna ,e laDonnagià rierpita

dagliAngelid'vn'affettonon cor.o-

ſciuto,preſe tuono ſeuero ,&auto-

ritàcomediMadre ,egli vennein-

controcon queſte preciſe parole .

Dite
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Ditevnpocoilmiogeulhuomoquan-

totempoè,chevoiſerein questa caſa ?

Cinque giorni , riſpoſe Arcangelo ,e

perciòhora appunto mentreſon ſtato

chiamato-penfauodiveniradoman-

darlicenza, eperdono aV. S.erin-

gratiarladel cumulo dei fauori ri-

ceuuti . Non dicoquesto, replicò la

Donna, macerco d' intendere , come

voi inſipocotempo hauetepotutofa-

-pere,doue il Vecchioteneva in questa

cafagliuccelli ?Aqueſte parole re-

ſtomuto ,e ſcolorito il figliuolo , sì

chedal cambiarſi del volto finìGio-

uanna d'aſſicurarſi ch'era fuo. On-

decon voce tremante . Voleuoben

direio ,replicò chevoisietes nepo-

tendoproferirepiùauanti ſoprafat-

tadal pianto coiſe ad abbracciare il

figliuolo . E queſto ſemiuiuoancor

egli abbracciando la Madre ſenza

poter formare un' accento , cadde
con ella , es'abbandonò nella terra .

Mal'amorepiùdebole fù in queſto

caſoil più forte . Si riſcoſſe prima la

Donna , e conlanguidi ſoſpiri aſciu-

gandoſi le pupille, aſpetto ,che ſi le-

uaffeanco il figlio.Epoidifle.M'ero

accortaben' io,malovogliointender

dalla vostra bocca, chevoiſietemio.

1.

CVO-
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e volendodisfiglio,nemenopoten

dolo queſta ſeconda volta proferire ,

tornò in quel cambio a gettarſegli

nelle braccia . Quell'altro con fiac-

chiffimavoceapenariſpoſe, Iosono,

che per ſoprabondanza d' affetto

tretti , e legatiinſieme tramortiro-

nodinuouo .

Allo ſpettacolo furonoleprimea

correreleDamigelle, le qualiſolle-

uata in piedilaDonna reſtaronoper

unpezzoattonite , finocheſeppero

lacagione del ſucceſſo . Ma inteſo

quello, ch'era , emirandole lagrime

d'ambedui, ſi riempironoditalgiu-

bilo; che alzando le voci per tutta la

caſachiamorno le Nuore , e dopo

quelle il fratellod'Arcangelo,& alla

finequantiven' eranode iferuitori,

edella famiglia . Quellacameradi-

uentò fubitovn teatro d'allegrezze .

Giouanna,non ceffandoper ancora

il pianto,efaggerauacontuttiilcon-

tento,che ſentiua,&Arcangelonon

ſi ſatiauadi preferirgli ilſuo proprio.

Quelle Signore con ilCognato , il

fratello con l'altro , turta la cala con

la Madre , & il figlio fecero tali ap-

plaufi,& accoglienze , cheper non

capiredentroquei muri, fi ſparſero

fuori
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fuori del Palazzo . E la fama ſcorſo

in en tratto il Caſtello , e condottea

Giouanna mille viſite d'allegrezza

impenò l'ali, e ſe nevold inAberdo-

ne. I complimenti, ele lettere co-

minciarono nell'iſteſſagiornata;e la

ſera acceſi i fuochi per i merli del

Caſtello,ſparorno i Terrazzanitut-

tele ſpingardedel luogo, e facendo

volar i razzi alle telle pareua , che

gli mandafſero arender legratieal-

I'Empireo . Il primoeffettodicosì

inaſpettata confolationefù ilrichia-

mare il fratello eſiliato . Perhuomo

apoſtagli fece ſaper la Madre , qua-

toerafinoallora ſeguito,el' inuitò a

goderedellecommuni allegrezze.E

queſtoincaminandoſi ſubito arriud

il giorno ſeguente . Gli abbraccia

mentideidue fratelliſuperorono la

gioiadiqual ſi voglia altro . Parena

lorod'hauer più partedi tuttinella

fortunadi queſto ſucceſſo, econ

modeſta pietànóvoleuano,cheque-

ſta parte fufſe altro,che l'hauer con-

fidato nella prouidenza celeſte . Del

refto gareggiaua' ciaſcuno di attri-

buirnegl' effetti alla conuerfion

dell'altro . Chi fufſe ſtatodabanda

ad offeruare frà sì auuenturoſe con-

F fola-
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folationi ,oh quantohauerebbe am-

miratoi coſigli,&idecreti delCic-

lo!Dueanniprimaqueſta erala ca-

ſadel pianto . La pouera Madre ſo-

ſpiraua vn figliuoloalienato,e diRe

ligione,edi clima,es' era priuata

sdegnoſamente dell'altro . Piange-

navnadellefueNuored'effer vedo-

uaancor viuente il Marito,e laMa-

drespercheglivedeuaCattolici ,la-

grimauacome ſepolti i figliuolipri-

ma,chefuffero eftinti. Adeflo va-

riateaffattole cofe queſta era la più

feliceMadredi Scotia . Inquella

caſa ogn' vno haueua ricuperato il

fuo . Gioiuanole pietre iſteſſe , ele

mura,echiv'entrauaper occafione

dirallegrarfi , credeua di metterpic-

dedentroilPalazzodel riſo .Intan-

ta,ecosìvniuerfale allegrezza fù fo-

lonotato,ilPredicate heretico ftar-

ſene folitario,eda parte . Vnadelle

furied' abitiohaueua aflalito ilfuo

cuore, e con Ceraſte appeſtategli

andaua liuida , conſumando apoco

apoco le vifcere.of

Nèforſeſenza configliodi lui fe-

ceGiouanna ad Arcangelo queſto

ſeguente ragionamento .Lo preſein

capoatrègiorniper mano , e ſeden-

do
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do ambedui nella più remota delle

camere; Mireſtagli diſſe , figliuolo

diſapere ,sevoifete piùCappuccino..

Sono,riſpoſeArcangelo, e queſti ha-

bitifecolareschi, benche ofcurinoforſes

nonleuano però la profeſſione, ch io

n'hofatto. SoſpiròGiouanna, epoi

diffe. Mifaccia il Cieloteftimonian-

za, cheper compimentodelle miegio-

iehaureidefiderato questo solo . Ma.

giàchenonl'impetrofinbora nonvo

glioperò amareggiare il restodelle

confolationi. Riueggo alla fine il mio

Giorgio,ediDonnainfelicefonvitor-

nataunaMadre. Che piùdefidera ,

dvoglio in questaetà, che mi trovo?

Hò allenato i figliuoli ,folleuata di

parentadi lacasa , accrefciute leric-

chezze,&unfolgiornodi giubilobà

ricompensatoa bastanzaventicinque

anni di lagrime. Sarei troppo felice

s'iovi riuedefſi ancoranellafede ,con

laqualenaſceſti .Maspero,chisen-

timenti dell'animo non guasteranno

frànoigli affettidella volontà. Nevi

(degnate ch' iodica,chediqueſtopun-

todel crederenos'hamaidaparlare

fràdinoi,percheleſicurezze, elali-

bertàdell intellettofon quellefole

gioie, chenonsi communicano con

gl'al-F 2
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gl'altri . Esevoitenetecosicara la

voftra, chenonpenfatedimutarfede,

contentateuiGiorgio,chevoftraMa-

drenongoda priuilegiominore. Co-

nobbe Arcangelo donde procedeſſe

l'artifitiodi queſto parlare, etempe-

rò la viuacità dell'affetto con le ru-

giadedella prudenza. Replicò , che

Ihauerebbe obbedita , eche questo gli

dauaperſegnodellaconfolationepro-

curataper riuederla. Saper moltobe-

ne cheleperfuafionidelcredereſono

vndominio, chenon ſiritrouagiùin

terra e cheſtimarebbe temeritàildar

daſeſolo lemani ad uno Scettrosè

nobile. Con tal riſpoſta quietò per

alihora Arcangelo i ſoſpetti della

Madre . ElaDonna appagata ſtrin-

ſefràlefuebraccia il figliuolo , dan-

dointalmanieraad intendere , che

Giorgioconqueſte promeſſe gl'ha-

ucua raddoppiato icontenti .

EtArcangelo ſtimando,dinondo

uere perciò abbandonareil negotio ,

nevolendo frà tanto mancare alde-

bitodella mifione , con l'aiuto del

fratelloconuertito miſe le manial-

l'opera nellamanieraleguente .Co-

minciò da' territorij vicini . Sotto

preteſtodi caccia , ò verod'altri ne

go-
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gotij vſciua per le campagne , econ

gregando moltitudine di perſone la

conduceua nelleSelue .Quiui predi-

caua loro la paroladi Dio, glicate-

chizzaua nellafede ,gl'innamoraua

delCielo, efràl' horrore de' boſchi

ſeminaua la lucedella verità . Pote-

uanobenle fiammedel Sirio,ò iduri

ghiaccid' inuerno intimidir le fati-

che , che l'amorolocampionenon

ceſsòmaidall' impreſa . Ipopoli af-

fettuofi verſovna carità sì ardente

abiurauano sù gl' altari delcuor

l'hereſie di Caluino, efra gl'odori

d'vna ſantiſſima volontà perholo-

cauſtodi fedeinfiammauano ſe ſtef.

ſi . Chi può ridire le ſcommodità ſu-

perate de' viaggi,i ſonni tentati fra

lecapanneselegrotte,i ſoſpetti ſcan-

ſati conla fuga , idigiuni , le necefi-

tà , le anguſtie , chi valutarein ſom-

ma il prezzo d' innumerabili traua.

gli? e sè i giornali delCielo s'apriſſe.

road vn computiſta mortale, nume-

rerebbe ogni viſtala ſomma dell'a-

nime conuertite , le quali per otto

meſi , che pratico Arcangelo queſta

parte,paſſarono il contodi trè milla.

Echivuoleargomentomaggiore

del dominio della verità . Penfana

F3
l'in-



126 IlCappuccino Scozzese

l'ingannatriceherefia d'eſſerſi poſta

in ficuroa viſtadell' Orcadi , e fràle

lontananzed'Ebuda.In quei ſcogli ,

erottured' vncontinentegelato, si

comeilSolepochiſſimos' auuicina ,

cosìſtimaua,che nons'appreſſareb

bealtra luce. Madi che ti vati o pri-

mogenita d'inferno ? Quando così

giudichi ilCielo , i raggiſuperni pe-

netrerannoipiùocculti receſſi delle

tue viſcere auuelenate .AlSoledella

fedeſarannoaperte, eviſibili le tue

medefime trettezze , eper portarui

laluce,il Zodiacodel vero allarghe.

ràleſue faſcie oltre ilColurodell'A-

quilone .

Enondimeno, comeſeArcange.

lofuſſeftatointutti quei mefiotio-

fonongli parena di farniente,ſenon

conuertiua la Madre.Aguiſa del Pa-

ſtore Euangelico laſciana per così

direal Deferto tutto il resto delGreg

ge,efolocercaua la piùſmarrita del-

le pecorelle. Quantohaueuafoffer-

to ne' patimenti della miffione , le

vigilie, ifacrifitij , ifudori tuttoin-

drizzaua all' impetratione di queſta

gratia . Gli pareua in fine d'hauer

troppo offeruato l' interdetto della

Madre; alla quale,mentreben ſpello

gii
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glidomandaua,checosahaueffefatto

incampagna, haueuaſempreriſpo-

to,d'efferſeco tegatoanonpoterne

parlare; Etella lodando lacoſtanza

del figlio; chisàſe percurioſitàfe-

minilegli fuſſe poidiſpiacciuto , che

laviolaſſe? Ecerto , che la parte im-

mortaledell' huomonon hà perna-

turai ſemida repugnare alla verità ,

eletenebred' vningannonon fon

baſtanti ad oſcurargli ognilume .La

ſoſtanza dell'anima èbaſe,e ſpecchio

per ilferuordella gratia,&il reflet-

terde' ragginon ſi fà folo con le for-

ze della natura . Allafede ,diceua

Arcangelo , nonhà mai poſto termini

lavaſtitàdellaterra ; ilsuono dieffa,

efentitonelle piùdifperatelontanan

ze.&iobauro ſpauento à vnmuro

dentrola caſapaterna ? Mache dif

fid'vnmuro ? Misaranno barre , e

cancellileparole d'una Donna Ch'io

nonparliſeco difede:Echivuolmet-

ter il morſo, e frenar la carriera del

vero ? lofaròdunque tantoliberalea

gl ignoti, ecosiſcarſo, eritenuto con

laMadre?Edoueſono i propoſiti di

tantianni, le rifolutioni aggiusta e col

fratello, leſperanze inſtillatemi dalla

Religione , ivaticinydel Caualierdi

F 4 Pa
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Parigi ? AllegramenteArcangelo.

Nonc'èleggediMadre doue fi tras-

tadella libertàdellospirito. Il ſeruo

diDio fece queſti propoſitivngior-

nonel ritornare a Monumuſco , e

l'iſteſſa ſera dal Cieloglie ne fù pre-

ftataoccaſione . HaueuaGiouanna

offeruatopiù volte il voltod' Arcan-

gelo, quando ritornaua a caſa. Lo

vedeuaAanco,&affaticatodiuenire

ognigiorno più magro . Sfioriua il

coloredel volto , e s'inlanguidiuano

le forze . Non puotèdunqueconte-

nerfi dinon far l'offitio di Madre .

Smontato la ſerada Cauallo lo poſe

aſeder ſul letto, epoi gli diſſe . Fi-

gliuolo,checosa è queſta, ch'ioveggio?

Voiv' andateconfumandonellefati-

che, enonv'accorgete, chenonfeteſo.
apatire. Donec'èè andatalavuaci

tà equellospirito, chev'impreſſela

naturanegl' occhi ? Ioper meappena

rauuiſo ilineamenti diprima. Non è

douere ch'io entri doue ciſiamo lega-

ticonperpetuo filentio, manoncredo

già, cheſi poſſa trouar Religione,che

ricerchidaſuoi si duro strapazzodel

corpo, e quando si trovaſſe non può

escluderealcertoiricordizel afflittio:

ni d'una Madre ...

lo

Par-
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non

Parue ad Arcangelo ,che il Cielo

gli hauefle aperto l' occafione deſi-

derata, eperòlieto, e viuace ripigliò

colore nel volto, eriſpoſe. Signo-

ra,ſevoimivedete trasfigurato ,

ne cercate lontano la cagione. Voi

m'hauetechiusolabocca&imieide-

fiderijnontrovanopiùſtradaper esa-

lare. Conuseneperciò chemi confu

minole vifcere. Non crediate,che

laReligionedeiPapiſti nonsappiai

gradise l'ordine della carità.Iom'af-

fatico congli estraneiperches'intenda

quello, chefarei col mioſangue , eper
parlarealla libera quanto bòſudato

perqueste campagne inpiùmesitutto

èindrizzato allefelicità di vorfola .

Aqueſto parlare ſi turbo grande-

mente la Donna, & arrofitafi in

volto voleua pur proteſtarſidi con-

tinuareil filentio, quando il figliuo-

Jo ripiglid francamente ,egli difle ,

Voiforfe credete,che per ragionarui

difedeiohabbia raccolto grandi ar-

tificiydi dottrina, e coninganniIta-

lianivivogliavenderſofiſmi ,e per-

fuaderui all' ofcuro . Dio mi guardi

dacosifallaceintentione . Laluce

Cattolicanonhabisogno , che dife

ſteſſa, evoidaun figlio riconoſcinto

F5 per
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pervoſtronon douete aspettaresenon
chiarezza di concetti . L'adulterar

le parolefarebbe vn' imbrattare il

miosangue . Ese vipiace, fatenc

l'esperienza cosi. ChiamateilMae-

ſtro,chevoitenete qui incasa,espate

preſenteaidſcorſi ,chenoifaremто.

Voi farete arbitra delle ragioni di

ciaſcheduno. Questo partito non è

ſtatomairicufatodaiPrincipi anco-

rasourani , perche nonobliga adal.

tro,cheapreſtareun'orecchio, elaſcia

allamente l'imperod'applicarsi, doue

allafineellavuole. NonſeppeGio .

uannacondannar la propoſta , e ſen-

za metterpiù tempo,fece chiama-

re il Miniftro . Tanto facilmente

fuccefled'eſpugnar' il filentio,primo

ſtudo deriparodella falſità . Venne

dunqueimpalliditocolui,e ſentendo

dalleparoledella Donna ,cheglibi-

ſognaua entrare in arringo troncò

fubitoconvnanegatiua il propofito.

Laverafedenon douerſi mai metter

indubbio,ne lapurità di eſſa bauer

bisognod'imbellettarsi di nuouo.Vole.

•re altroGiouanna, ch eſſerſicura di

potersi taluare ? perche dunquo ingiu.

riareconunacuriofa ingratitudine la

certezza di queſtopremio?Auertifi,

che
1
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chechisi vantauadiportareſplendo.

ri, era miniſtrodell'ombre . Tempe-

rauaArcangelo il zelo cõi fiati del-

la prudenzajechiamaua la Madre in

teftimoniodeiſuoi fini ,&ella ,per

non laſciar ſcoſolato il figliuolo, pre-

gò il Miniſtro , che ſi contentaffedi

rifpondere. Se Giorgio difcorreua

pertirarleia isuoidogmi,nondouer

eglihauercarità minoreverſodilui ;

chisà,diceua, chenonrecuperiamoil

fuo cuore? esevoiſareteinstrumento

di cosirarafelicità,nonſaràpremio,

chevenepoſſaricompenfare. Ildub-

biodinontaperben tingere la repul-

ſad'vn' intereſſe tirò l'eretico alla

fataleconcertatione.Io referirò bre-

uemente la ſoſtanza di quáto fù det-

to,perche le menti catoliche ſi con-

fondino, che l'aftutia viua tanto fen-

zanutrimentodi vita , e poſſinoſo-

ſpirare alle volte itrionfi , ele vitto-

riedelfalſo .
>

Sevoidite,CominciòArcangelo,

chenellavostrafedeè cosi certa lafa-

lutefete ancoraobligato a mostrarmi,

qualesia queſtafede. Sono ,riſpoſe

ilMiniftro , eperòdico effer lafededi

Caluino. ECaluino, ſoggiuntel'al-

tro,inqual Chieſabà descrittoisuoi

fede.F 6
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fedeli ? Nellariformata di Gineura,

diffeprontamente l'Eretico . Seco-

sìè, replicòArcangelo,èneceſſariodi

vedere ,in cheprincipalmente differı-

Schinolavostra Gineurina, e lamia

ChiesaRomana.Intutto,diffe colui

condiſprezzo , maprincipalmentein

questo, chenoilegati alVerbofolame-

tediDio,nesappiamo , nècrediamo

altro,che quello, chesicontienenella

Scrittura. Quantofuoridi eſſaban-

no pronuntiato gl' buominibenche

foſſedegnodilode, nonèperòdegnodi

fede. Allhoracon ciglio ferenoFr.

Arcangelo glidiſle . Se voi dunque

nellafacra Scrittura mi troueretela

ChiesadiGineura, io farò pronto a

noninfaſtiderpeu mia Madre,ma

lasciarladiſubitonella libertà, che

defidera. Abbalsogl' occhiquelem-

pio, e pur chegli ſi deſſe tépo riſpo-

Te,chel'haurebbetronata . Iltempo ,

diffe il ſeruodiDio,fecosi pare a

miaMadreſfiadiventiquattrobore,

Econqueſto concerto ſi ſpedila

prima feffione . Non è credibile ,

quanto in così breue congreſſo re-

Raffe fodisfatta la Donna. Gli par-

ued'eflerſi aſſicurata,che il figlionó

Procedeua con arte,ma che portaua

le
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: le ſue ragioni con chiarezza . Gà

loſpirito increato metteua in cuore

a quell'anima , che gl'argométidel-

la ſalute hannoda vincere , ma non

ingannarel'intelletto .E fattaſitut-

tauia più curioſa , ſenza ſapere , che

quella curioſità eravnfuocogli par-

uemill' anni, cheveniſſe ilgiorno fe-

guente . Manon ceſſorno la notte i

due anuerfarij campioni di procura-

reogni aiuto. Il Cattolico con vn

hirfuto cilitio lacerando le membra

auuiuò l' anima per il futuro duello .

Quell'altrodiſperato , econfoſonon

fecealtro , che riuoltare la Bibbia , e

nontrouando alla fine quello , che

hauerebbe deſiderato ,beſtemmian-

do ſe ſteſſo, come un'altro Saulle,fe-

ce ricorſo a Pitone . Era arriuata

P'hora , quando la noſtra Debbora

diede fiato alle trombe. Comparue-

ro iguerrieri, macondifferentebal-

danza. Fù il primo Arcangelo a dire,

che aſpettauadivederlapromeſſa , e

quell' empio fingendodi noninten-

derenonriſpondeua apropoſito. La

promeſſa,diffeGiouanna ,fudi tro-

uarnellaBibbiala noſtra Chiesa di

Gineura. Allhora il Ministro, Signo-

ra, riſpole , iohòhautopoco tempoa

cer-
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cercarla, esel'haueſſipiùlungo lari-

trouerei diſicuro,ma quando ceneſia

tantafretta,bencisaràperfona, che

appagheràdiſubito ildefiderio ditur-

tidue. Dunque, loggiunſe laDonna,

voinonſete bastanteadinſtruirqueſta

casa, ed'vn' articolo si importante

nonviſonnote inun tratto le chia-

rezze , eleproue? Sentiquel perfido

il velenodella riſpoſta, e fattoſi ardi-

toreplicò. Nonhabbia V.S.pertan-

tofacile l'impreſadiritrouarnelle

ScritturelaChiesa, echesia ilvero,

interroghi ellaſuofiglio , che quando

sononvitrouilanostra , vi troui egli

almenolasua . lononmisono offerto

aquesto , diffe Arcangeloriuolto alla

Madre, ma quandoV. S. lo defideri,

faccia portar adeſſo la Bibbia, che

lo moſtreròall' improuiſo , & aperto
in faccia del Predicante sbalordito

I' Epiſtola a' Romani , fece vedere

alla Madre , che nel primocapitolo

il DottordelleGentiringratia Dio,

chela fede Romana ſi dilati per l'V-

niverſo, eche più ſotto ſoggiunge di

deſiderared'eſſerinRoma, percon-

ferire con laChieſa Romana quel-

Jo, chegli occorreua intorno alla fe-

decommune . Ammiraua laDonna

la

..

4
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L

L

la chiarezza di quelle parole , quan-

do l'ingannatore aſtutiſſimo confef-

sò realmente , che la Chieſa Roma-

naa' tempi dell' Apoſtolo fuſſe ſtata

lavera , mache perhauer poidopo

in mille maniere adulterato era ri-

maſta quella granmeretrice , che fù

moſtrata fra le reuelationi di Pat.

mos,e fubintratein ſuo luogole sate

riforme di Gineura . Equeſtaſubin.

tratione ancora, riſpoſe tutto infoca-

toArcagelo,feteobligato di mostrar-

minella ſcrittura . Ammuti lolce .

lerato,&aqueſto vltimo arietenon

hebbe più forza di reſiſtere. Che fa-

ceui in tanto o Giouanna dentro al

tuo cuore predeftinatodall'eternità ?

Già s'imbiancaua nellecimede' fan-

taſmi l'Aurora del vero , & era pre-

nuntia alSoled'vn' ardentiſſimaca-

rità.Troncatoqueſto ſecondocon-

greſſo volſe la Donna , che ſe ne fa-

ceffero trè altri ,e vedendo pur ſem-

pre , che il Ministro rimaneua con-

fuſo , comeprudente , meditò ſeco

più volte , quantohauea ſentito , e

cominciòpianpianoad accorgerſi ,

doue la portauano gl'errori.Manon

ſi può far lungo oftacolo alle forze

della gratia . Alla fine, mentre ilMi-
ni-
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niſtro nella quinta ſeſſiones'eradi

nuouo ammutito, ſantamente tur-

batadiſſe in queſta maniera ad Ar-

cangelo. Checosaè queſta figliuolo ?

Iotengoincafalapeſte, enonhòmai

apertogl' occhi ? E partitaſi dalcon-

grefſo, ſenza rimirare il Miniftro , fi

ritirò nellecamere . Colui(marritofi

nellanouitàdel concettopensòſubi-

todi laſciar quellacaſa , etrouatoin

pochigiornipartito fi licentiodaſe

ſteſſo . Cosìl'empiofùſpintofuori

de' muridi queſto eletto Paradiſo ,

&iCherabini aſſiſienti non volfero

altra Spada fulminatrice, che lepa-

role,& i ſtuporidiGiouanna .

P

Purgato consì efficaci eſorciſmi

dallapoteſtàdelle tenebre quel for-

tunato Palazzo,nonaggiunſeil figli-

uolo altre diligenze conla Madre .

Laſciò , che i lumi fupernilauoraffe-

rodaſe medefimi , e mentre cami-

nauanole ruote ,non ſtimò benedi

rinouare altro impulſo . La Donna

convna dolce inquietudine nonfa-

peua ,come ſtabilire ipenſieri . Si

rammaricaua di tanti anni traſcorſi ,

e fi doleuad' hauer' inogni modo a

mutarfi . Volcua , enon voleua nel

medefimo tempo . Chiamaua alle

vol-
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volte il figlio , e facendo qualche

oppofitione,dinuouos' arroſſiuadi

rimaner perſuaſa , e nondimenori-

tornando adopporre, finiua ſempre

con eſalare vn ſoſpiro . Quanto è

vero,che il cauar vn' affſenſo dalle

membrane del cuore èpiù difficile

impreſa, che il tirar'acqueda vn ſaf-

fo! Queſta ſeguitò ſubitol'impero

della verga di Moisè, e quello aſper-

ta il più delle volte , che il braccio

dell'Onnipotenza replichile battu-

te . Etantoalla fine furono replica-

te inquell' anima , che con libera

prigionia ſidiede al figlio per vinta .

Sefùdettodelgrand' Agoſtinotan-

to foſpirato dalla Madre, che non

potena perire un figlio di tante la-

grime,perchenondiròio il medeſi

mod'vna Madre all' incontro cost

foſpirata dal figlio ? Ella condotto

il ſuo Giorgio ſopra una loggia , che

riguardaua nel fiume ,alzògli occhi

nel Cielo , e poi gli diſſe cosi . S

colàsùera ſcritto, che voi doueſti re.

genere quest' animabenedico adeſſoil

mioventre ,chem' apportò tanto be-

ne Quanto io ſia ſtata aliena dai

fentimenti Romani , voi lo fapere e

T'hauetepronatopiùd'ogn' altro . Per

que-
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queſto vi abbandonai nella Francia,

vi ritolfi i ricapiti , evi rinuntiaiper

figliuolo;per queſto , miſeramè, col

priuarmi dellemie viscere ſtimaidi

guadagnarlaſalute. Chediròadeffo

infelicedopotanteproue incontrario?

Starò piùdurain abbracciar quella

fede,che insegnaa pagare con tanto

Zelo le crudeltà, che ho commeſle ?

Nonfon confusa abastanza, cheme

treiomi ſcordauo divoi ,il Cielo,e

voi si ricordaffero di me ? Horsiu

Giorgio iorinuntio il mio arbitrio, per

rimettermi totalmetenel voſtro.Hog

gidiuento figliuola dichi ſon ſtata

purMadre. Guidate queſto cuore , e

ſcopritegliil lume, chenonha fin'hora

veduto. Giàcoprendoda memede.

fimalefelicità, doueio entro . Eche

poteuanodeſiderarda vantaggio que

ftechiome hormai bianche , che mi-

gliorarei colori dell' anima ? E gli

annifenili,che ringiouenirsinel cre-

dere?Hòforſedadubitare diriſolu-

tionetemeraria ? Magetto in brac-

cioachi portai nouemesi, econsegno

loſpiritoa chi diede una volta la

vita . Arcangelo per la foprabbon-

dante allegrezza riſpondeua più con

gliaffetti , checon le parole. S'in

gi-
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ginocchiaua alla Madre,la confor

taua nella riſolutione già preſa ,&

alzato ſopra ſe ſteſſo piegando , e

diſgiungendole maniparlauapiù to-

ftocolCielo. Hoggi is confeffo di

conoscermi felice . Entro hoggi nel

porto,douehanno tanti anni mirate

leboraſchedellamiavita. Beate

fatiche aventuratitrauagli,ſe mido

ueuano portarein vn' hora le ricom

penſed' un' eternità . Chi non ſtupi.

fce Signoredella profonditàdeivo-

triconfigli . Mileuafti di caſa, mi

laſciaſti mendico , mi voleſti ramin.

go,perchedentro allapouertà mifuf-

ſepiù faciledi trafficare il vero

riportarloalla Pairia.Dehfate, che

miaMadrecomprenda, che questo è

il prezzopiùnobile per lafuprema

delle ricchezze. E bens'accorgena

Giouanna,che mentre il figlio parla-

ua, trasformatotutto in ſe ſteſſo, era

guidatoda intelligenzapiù a'ta .

Ilmareincreſpato raddoppia ſem.

pre più gli ſplendori . L'ondemulti-

plicatepigliano nonſoloin ſe ſteſſe ,

ma riflettono i raggi in ciascuna

- dell'altre , sì che quello , che ſarebbe

in calma vnoſpatiodi luce,commof-

ſa lamarinada iventi ,appariſcevn'
im-



140 IlCappuccino Scozzese

immenſità;Cosi ſucceſſe nella con

uerſionedi queſta caſa. La turba.

tionediGiouanna , e laverità degli

affetti appari ſubito alle Nuore ,&

a i figli . Queſti cercando lacagione

ſentiuano imotiui di quel cuore;

Pigliauano laluce , e la rifletteuano

negli altri . I ſeruitori , i Ministri ,

tutti fi vedeuanocommoſſi,ed'vna

ſanta confuſione era pienoper ogni

parteilPalazzo.Arcangelo,el'altro

fratelloCatolico parlauano a tutti ,

inſegnauano a tutti,& in queſte on-

deturbate dilatauano ogni di più gli

ſplendori . Ma le loroditigenze co-

minciauano ad eſſere ſuperate-da

quelle della Madre Inferuorata

Inei primi acquiſti della fede, già ſi

entiua impatiente di tirar ancogli

altri . Ella Aeſſa,catechizzaua i ſuoi

figli , ella animauale Nuore , e tra-

ſpirandonel volto l'allegrezza delle

viſcere laſciaua ogn' vno ammirato

d'unasi lieta mutatione . Era nella

parte fuperioredel Palazzo vna bel-

liſſima ſala , doue l'auuenturata fa-

miglia ſoleua ritirarſi alle volte , &

occupata ne i lauori , vagheggiare

inquel mentre idiportidella campa-

gna . Queſta eleſſe Giouanna per

•

con.
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confecrarla al ſuoDio . Invn trat-

to per adornare vn' altare fi meſſero

inopera le più ſuperbe ricchezze.Fa-

ceuanoquelleSignore a gara d' offe-

rir , quantoportauano , e fra leveſti

pretioſe ciaſcuna preferiua la ſua .

Perle, trine , ricami, tutto fù raccol-

to di ſubita , e trasformatii luſſi in

ornamento di Religione . Chi ha-

ueſſe mirato quelladeuota concor-

renza , ammirerebbe aſſai meno la

prontezza delle Donzelle Hebree

nel regalare il Santuario . In pochi

giorni fù eretto l'Altare , impiegato

l'oro , el'argento nei vaſi ſacifica-

li , ricamata la varietà delle veſti,

prouifti i ſuffitti, e gliodori, etirata

l'Arabia a confecrare i ſuoipregi nel

più remoto Setentrione . Ciaſcuno

haueua partenell'opera , e ciaſcuno

ſtupiua di ſentir tantodilettoin rico

noſceruiilfuo . Ma Giouanna , co-

me guida de gli altri , corond ſopra

tuttil'impreſa . Datomanoalle ſue

ricchezze dotali nedonòtanta parte

adArcangelo,che ne feced'oro maf-

ficcio un belliffimo calice con la

patena. Cosi fùpreparato l'allog.

gio al Signore delle mifericordie .

Chivuolſapere adeffo, come poffa
tro-
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trouarfi vnCielo nella Terra , cer-

chi d' intendere il viuere di quella

caſa. Nell'altare ingemmatocele-

braua Arcangelo la Meſſa ,e ripi

gliandobenſpeſſo gli habiti di Cap-

puccinopredicatua, efortaua , e con-

feriuaconquell'anime. Quiui a vi-

ſtadel Sacramento auguftidimo fe-

ce,chetuttiefecrafferoi impietà di

Caluino,eſentite le confeffioni d'-

ogn'vnogli cibauapoidopodellavi-

uandadi Paradiſo . Che fofpiri, che

pianti,checontentezze ſi ſentirono

inquella ſala !e frà le perſone dica.

ſa che mirabil concordia fi generò

iti vn'inftante!locredo, che lerug-

giade celefti faceffero ſubito fiorire

tutri i germogli delle virtù , e ne

fpargeffero i ſemi fra quella beata

famiglia . Credo, chele ſtille info-

cate di quei pianti amoroſi foffero

portate da gli Angeli al fogliodel

Creatore,& imbalfamatedi meriti

dentro i criftalli dell eternità . Ma

credoancora,chequandofù viſta la

Madre implorare ai piedi del figlio

laremiffionedelle colpe, s'apriffe al-

loral'Empireo,edalle fontane cele-

Aicon ſtraordinariodiluuio traboc-

caffero legratie.
..:

Chi
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Chimette adefſo le penne a que-

Ai poueri fogli , perche trapaffino

arditiilconfine della terra ,epoffi-

novincere tutti i rigorideltempo?

Chi gli aiuta a volare frà iNoruegi,

egliScandi ,enellepiù horridebal-

ze della Pruffia imboſchita ? Deh

leggaqueſte notitie ilPomeranoor-

goglioſo,leggaleil Dano feroce ,e

fràle rupidiStokolmio l'inſuperbi-

to Sueco,e tifpondino pure, ſe vi

trouerannodaopporre. Accuſeran-

no forſedi leggierezza le riſolutioni

di queſta famiglia : Ma come non

ſcorgerannodi ſubito la prudenza ,

ematuritàdiGiouanna ,le proue,e

leconcertationi auuerſarie , la lun.

ghezzadel tempo,el'impreſa gui-

data ſenz'alcun terminedi violen

za?Afcriuerannolacolpa altroppo

amore d'vn figlio ? Se la Madre ,

quando s'ètrattato di fede ,hà ha-

uutocuored'abbandonarlo deltut

to ,di negargli da viuere , laſciarlo

ſolo ,&ignudo , e con nuoua prole,

emaritoſmorzar affatto ogni ſcin-

tilla d'amore? Chiameranno caſo ,

d fortuna doue tanto appariſce la

prouidenza del Cielo ?E chi mandò

Fr. Arcangelo all' vniuerſitàdiPari-

gi,
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gi,chi l'imbeuuède irudimentiCa

tolici , chi lo conduffle a Roma ,&

alla Religionede i Cappuccini , chỉ

gli aprì in ſomma le trade per pene-

trarealla Patria ? Negheranno alla

finelaverità dei fatto ,econ empio

diſprezzo mentiranno queſte mic

carte? Secosì è, voli più che mai

allora , e s'inuiſcerinel Settentrione

queſto compendio, che io ſcriuo;

corra adincontrare, e le deriſioni ,e

l'ingiurie ,fi metta arifico d'effer

(communicatone' fori , eda ſacrile-

ghe fiamme divorato nelle piazze .

Sarà la maggiore dellemiegloric ,

che inquei luoghi medeſimi ,

doue vorrei per Chrifto

donar la vita ,& il

1.ſangue , per le

vittorie

di

lui,io ſentaalmenomar-

tirizzarmi gl'in-

chiostri .

3

**

PAR-
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PARTE

QVARTA.

ONVERTITA,ecó-

(acrata la caſa ſidila-

torno in immenſità

Araordinariel'impre-

ſe di Fr. Arcangelo .

Nonfaceua piùripa-

roa quel cuore l'acquiſto dellaMa-

dre , ecome fiume non trattenuto

dalleripe , corſe adinondaredi fubi-

to tutte lecampagnedi Scotia.Non

è temerario diſcotto il comparar

queiſucceſſi all'ingrandimentodella

Republica Romana . Echi nonsà ,

chenell' eſtimatiua del Cielo non è

minore la Monarchia dell' anime

chele Signoriedella terra ? quelPo.

G
po.
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poloinuitto ſi trattennedue ſecolia

ſuperare lenationi vicine , ma come

vieìdall' Italia , inpoco tempofece

l'acquiſtod'vn mondo. L'iſteſſo ca-

giono ad Arcangelo in tanti meſi

l'efpugnationedella caſa,dopola

qualeRomanoinfrème , etrionfan-

tenontroudoftacolo per arricchire

il Paradiſo. Per darſi all'aiutode' po.

poli,abbandonòprima ſe ſteſſo.Non

haueuanècura , nèſenſo alcunodel

ſuocorpo. Idigiuni eranoiſuoicon-

uiti ,cauaua il ripoſodalle vigilie,&

i più lieti ſplendori gli rilucevano la

notte. Senzatiſpetto diviaggi vola-

nadoue faceua il biſogne , ſe faceua

meſtierodi trattenetſi , non lo folle-

citauano l' aſprezze, nèledifficoltà

de' deſerti, e ſe conueniua partire ,

non lo tratteneuano i commodi del-

leCittàpopoloſe. Nelle apparenze a

guiſad'vn'altro Aodoraffembraua

ambideſtro . Doue trouaua ficurez-

za ,veſtiuadentro la caſa l' habitodi

Cappuccino , econeſſo predicaua ,

leggeua, econfefſauagl' aftanti; ma

ſeincontrauapericolis'armaua fubi-

to ,e veßiuada Caualiere . Oauto-

rità ſacroſanta dell'anime !Che fen-

z'hauer biſogno di fimilitudined'ha.

biti
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biti noncerchi altra liurea,che l'vni.

formitàde' concetti? Poco importa,

ſea limini della Monarchia Apofto-

lica , mandi l' Oriente iſuoi Veſcoui

conammanti , e cocolle foraftieri,ſe

ſottoquegl' habiti parlano le lingue

con iſentimenti Romani . Queſta

militia delCielonon vuol altra ref-

fera , che le fillabe, eper iſchierare

laChieſa il più formidabil conſerto

èl'unionedegl'intelletti.Diceua egli

dopo, chenello ſpatiodi queſta pri-

mamiſſione, cheduròſopra due an-

ni ,gli riuſcìdi conuertire più anime

con cinger al fianco la ſoada,che con.

imbracciare la Croce: Tantoè ve-

*ro,chela purità de' dogmi non s'im.

brattadaſembianze pro fane.E quel .

lo,che ſeguiua ne gl' ha biti,riulcina

ancorane' luoghi . Le ſue Catedre

eranoperlo piùle ſelue .Ma perche

da' Catolici di quel Regnonella par-

tepiù alta delle cate foglionoconfe-

crarſi le Chieſe in quelle ſale pari-

mente abiurana,catechizaua, pafce-

ua , &andauanoindifferentemente

al Cielo gl'odori acceſi nelle ruui-

dezzed'vnboſco, comei profumi

dell'animelagrimati détro i palazzi.

Io non m' inebrio tanto ſopra il

G 2 di.
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H

dilettodelloſcriuere , che nonentri

oenſpeſſo nel ſentimento di chi leg-

ge . M'imagino , ch'arrivati i Letto-

ri fin qui , reftinoattoniti di ſentire ,

cheadvna felicità cosinuouanon

s'opponghinoancora i fiatid'auuer-

ſitànonpreuiſte.Sento dirmida lo-

ro , che nella viadello ſpirito non ſi

dà vícitad'Egitto , che non incontri

diſubitol'Amalechita alla frote . Mi

ricordano,chenellaſemenzadiCri-

ſtonon èil più fruttuoſogermoglio,

cheil vero perſeguitato , e che nel

teſorodella Chieſa cambiati i termi.

ni ſono amariſſime le paci ,epretio-

ſele tribulationi . Accennano alla fi-

nedi diminuirea queſſi ſcritti la fe-

de ,s'iononmoſtro,che per inuidia-

realleconfolationid'Arcangelo,an-

col' Infernohabbia ſcatenato la for-

za.Ma prima ch'io formi la riſpoſta,

contentiſi ilCielo,ch' io midisfac-

ciain ſoſpiri . Sù lepenne dimiſera

ignoranza paſſoprima lenubi , emi

confondonegl'occultidiſegni dell'-
Eternità dell'arbitrio . Dentro a i

rauuolgimenti d'innacceſſibile La-

berintonontrouo filo più certo,che

l'adorare vna nebbia . Echi mai in-

teſe ilglutinod' vna collegatione si

ftra-
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Arana ? Cheiſegnidellabeneuolen-

za ſianol'oppreſſioni ,& i trauagli ?

chela nauigatione più certa non

habbia altro porto, che le boraſche ,

nè ſappiacalamitarſi altroue, che al-

le ſtelle de' naufragij ? Reſtano qui

diluſe le più viuaci intelligenze del

mondo , e ſolo può trionfarne vna

più alta filoſofia . Ilgiuſto, per eſſer

fimile a Dio, acquiſta imperodapo-

ter mutar la natura , li trauagli ſono

-dalui riceuuti in quella partedell' a-

nima , che ſtaſemprevnitacolCie-

lo , e perche ad eſſanon arriua alcun

male , anco i dolori vi giungonofot-

to ſembianza di bene . Abbracciata

colCreatorelamentenonpuòſepa.

raredaqualſiuoglia oggetto la bene-

uolenzadi Padre,&inebriata ne

gl'amoridella cauſa , non sàdar' oc-

chioalle penalità dell'effetto . Sùle

Catedred'Arabia leſſe il patiente

Idumeoqueſte nuoue propoſitioni ,

epronuntiò alla fine contrario alle

marauigliedelmondo dinon potere

intendere , perche riccuendofi dal

Creatorei contenti non deuino an-

cora effer riceuuti i trauagli . L

ſcuole di Criſto con ſillogifmi celeſti

hannopoi fermato queſta maſſima

G3 Che
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Che le vigne infeconde filaſciano

Juffuriare ne ipampani, ma i graſpi

del Criſtianeſmo ricercano d' effer

portati .Che in queſto Eritreodella

terrapoſſonobengenerarfile perle ,

maſoloa furiadi procelloſe tempe-

fle.E che quandofrà i figli diGiacob

deuecercarfi il calice delle tribula-

tioni ,non folo lo troueremo indo-

rato , ma dentroi facchi folamente

del piùdilettoBeniamino .

Sonòincapoapochi giorni la

tromba, e publicòin Aberdonevn

rigorofiffimo editto.Comandaua il

Rè, che tuttii Sacerdoti Catolici

vſciſſero frà tanti giorni del Regno ,

e'lepenefuronola vita ,e la cofiſca-

tionede' beni . Queſto fulminetro-

uò il Rèdelle tenebre per abbatter

le torri della veritàgiàinalzata .Fa-

ceua rappreſentare alla Corte ogni

giornoleconuerfioni,che ſi faceua-

no in Scotia , e ſeminaua conempia

politica , che lo ſcioglier' ilegami di

fedeapriua la ſtrada per diſtaccare

ancoquelli del Vaſlallaggio, e fece ,

credere alla fine , cheil ritornare at

Diofuffevn ſepatarſi dal Principe .

Si venne per tanto ad unarifolutio.

nesi atroce. Iltuonodi queſto edit-
to
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to all' anime incipienti raſſembrò

quellodelletrombe finali. Percoſſa

dalloſpauento la caſa non ſapeua ,

cheproferire , eGiouanna oppreffa

dal trauaglio; ad ogni modo dalla

luce acquiſtata prendeua ſcintille

per auuinarla ſperanza. Chi sà,dice-

uaadArcagelo, che ilRènomutide.

creto? Chi sà, che dentroiltermine

nondiminuifca il rigore ? I bandi , e

legridaminaccianoinfronte,epoifi

rifoluonoin clemenza, nèqueſtoſarà

ilprimoamiotempo, chesifiareuo-

catobenpresto. Ma l'eſpertocampio-

neforrideua a queſte ſperanze . Sa-

peuainqueſtamateria , trattarſi de

gl'arcanidelRegnoseperòdouersi cre-

dere,chetuttigladiti ſarebbonoferra-

ti . Accorgerſi l' Inferno delle viuaci

rifolutioni de' Catolici, eperò con-

traporre ne' persecutoriun' altretanta

costanza. Netalſucceſſo andarefuo-

ridelleregoledelCielo. Lepianteno

uelledopole primeirrigationi douerſi

efercitare alletempeste,&a venti .E

nellaculturadiCriſtononhauerfor-

Zagi effettidi Meteore fotto lunari.
Concludena riuolto alla Madr

Signora,leprosperitàhannoqualche

partecolmondo, i foli trauagli fan

G4 No,
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no, cheil cuore viua tuttodiDio.

Dentroi giornidel termine prefiſſo

quella ſconſolata caſa ſiriempididi-

uerfiffmiaffetti. I figli di Giouan-

na , e le Nuore nonfacevano , che

piagerel'improuiſa diſgratia, e quel.

lialle voltepenſauano , ſe forſe riu-

ſcirebbe con artifitij,ò fintioni d'oc-

cultar il fratello. I ſerui , elepiante

piùdeboli ſentendo ildecreto hau-

rianovacillato ne'ſegreti della pro-

uidenza, ſe l' inferuoratoArcangelo

nonglihauefleconfirmati . Egli an-

fioſoparticolarmente della Madre ,

qui ſpiegaua i ſuoi sforzi , e cumula-

vairicordi , malageneroſa Donna

nonneteneuabiſogno:Diceuad'in-

tendereaffaibene, che quandositrat-

tadelCielohàdaparerSaffofalater-

ra. Confeſſaua,che lapreſenzadelfi.

gliopoteua intepidirglil innamorarſi

diDio, echerestandofola hauerebbe

il cuorepiù libero.Soggiongeua,d'ha

uerſempredeſiderato di faralCielo

qualchepretiofodonatiuo,nè ciòpoter-

Sidaleimeglio eseguire , che comin.

ciandodallevifcere.Conoscersi adef-

Sononpiùnouitianella fede,già che

ſi ſentiua anco pronta aſopportare i

martiriy. Effergiusto,chequellaMa

dre,
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dre,cheal proprioſangueleuògiàpo-

comeno,chelavita, coldistaccarsi

dalsangue, neproui unaleggierari-

compenfa; Ringratiarefinalmenteil

fuoDio,chefaccia contantogiubi-

le sentirgl' errori adunaMadre, e

I'habbiacondottainflato,doueigasti.

ghivengonoconsembianzadi meriti.

El' operediGiouanna no eranodif-

ferenti dalleparole . Ella era quella ,

cheanimaua il figliuolo,checonfola.

ualeNuore,che ſi rallegraua cótut-

ti .Oforza marauiglioſadella verità
innamorata ! echi mai crederebbe ,

chea' riſchi , &alle perfecutioni più

fiere ſoprale forze virilipoſſa far fro

teanco ilſeſſo piùimbelle?Come po

trà vnaDonnaprodur maſchie rifo-

lutionizenegl'anni vedouilitantafe.

conditàdipropoſiti ? Manon è forſe

vero,chepereſempiodelle conſtan-

ze feminili vndeci milla Vergini già

deſtinateapopolaregl' Armorici nó

lungedaqueſti liti fecero vela d'vn

candoreinnocente, ereſiſtendo alle

violenze de gl' Vnni popolorno in

quel cambio le habitationi delCie.

lo:Fannoancor fededi queſtole ſpu-

meimporporatedelReno, e tintiin

rofſſo imaridella Britannia .

GS Ma
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Ma Fr. Arcangelohaueua giàdi-

ſegnato di ritirarfi incognito in In-

ghilterra ,doue ſperauad' effer affai

meno offeruato . Sodisfaceua con

queſta tifolutione aſe ſteſſo ,e con-

lolaua nel medeſimo tempo laMa-

dre. Poterſi attendere all'obligo del .

lamiffione, e con lavicinanza hauer

anco l'occhio alla caſa . Camineran-

no,diceua , lelettere ſapremotun

L'altroquantopuòoccorrere aliagior-

nata,fratanto potria mitigarsiil ri-

gore,&aprirsidi nuouo quella luce,

chedipreſentes oscura. Econqueſte

ſperanze ſcorſo alla fine il termine

publicato , venne il giorno fatale

della partita;Nó haueua neiduedi

precedétiArcangelofatto altro che

dat' animoaquellaſconſolata fami-

glia,elamattinapertempo celebra.

dolaMeſſa prima,che ſicommuni-

caffero tutti, tenendo nelle mani il

ſuoDio,diffe le ſeguenti parole. Ec-

coilCapitano, chevidene efferguida

nellamia lontananza. Potranno i

cuorafedelidubitare dell'aſſiſtenzadi

quello, chehaferuitopocofàallemie

voci,&hora obedisce a i contattidi

questa mano ?Vn Dio , che si può

Bringere,&abbracciare,hauràfati
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cad'impadronirside gli affetti ? epo-

tràpiù colſuogielo il timore deiRe-

gyfiscali,checolfuofuoco questafor-

nacedicarità? Nonsaràvero al fi

curo,egias accettanole proteſtede i

voſtri cuori . Sigillate con questa

viuanda pretioſa ipropoſiti, chevoi

nutrite, efate, chela coſtanzadi rite-

nergli,nonsiamenfortedellaſcrittu-

ra, cheſen' imprimeadeſſonel Cielo.

Questo cibo auualora di maniera le

vifcere,cheipettidi carne vguaglia-

noilbronzodelle robustezze immor-

tali . Equiinfocatodi ſtraordinaria

viuacità ,concluſe riuolto a quel pa-

ne . Signore ,io ſtipolo queſt ammi

rabilcontratto . Voi ſete Padroneir-

reuocabiledi queſteanime ,&effe col

prezzodel loro arbitrio aſſicuranola

Jeruitu. Sialagioiadi queſto inſtru

mentol' effer conclusoallavostrapre-

Senza. Evoi Signore delle anime ,

perbeneficiodiquelle,ſcordateui per

vnpocoiteſoridell'eternità . Lagri.

mauanoGiouanna , egli aſtanti ,&

alzatovngridodi promeſſa aſſoluta,

s'accoſtaronoadvno ad vno al Có,

uito. lo credo , cheallora fuffe ri

uelato ad Arcangelo la futura 60-

ftanza della Madre , tanto lieto , e

G6 ri-
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1

ridente fù veduto neldiſpentare

l'Euchariftia . Terminati i rendi-

menti di gratie,accoſtandoſi Gio-

wanna al figliuolo,glidiſſe nell'orec--

chioqueſte preciſeparole. Nelcom.

municarmimiſonſentita inspirarea

mantenerea mieſpeſei Padri della

miſſionefino , che ſtaranno in questi

Regni. Accettatelofferta, eviſia

pegnodellafede . Allhora Arcange-

loper ſoprabondante allegrezza

nonſapendo, che replicare , s'ingi-

nocchio alla Madre ,e domandò la

beneditione,&ella ſcuſandoſi , ede.

fiderandola dal figlio fece il medeſi-

mo verſodilui . Che bell'arringodi

pietà !Garreggiauano l'humiltà , e

lamodeftia, &a viſta del Paradiſo

ſene ſpiegauanol'inſegne. Cedefi-

nalmente la Madre , e coprendofi

conla finiftra le lagrime ſenza eſpri-

mer parole fece iſegni conladeftra,

&Arcangelononſofferendoditrat.

tenerlapiangente,nell'atto del ſe.

pararſi gli diſſe ſolo queſto poco .

Signora semail'auuerfariov'intor-

bidaſſeipensieridateun'occhiatanel

Cielo,chevi trouareteconfolatione,e

ſevolete me ſteſſo nonv'allontanate

dalvostro cuoreEdetto queſto ſe ne

ícidalla fala . Co-
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Così parti Fr. Arcangelo,e ripi.

gliatigli habiti ſecolareſchi s'inuiò

in Inghilterra . Quiui raccoltii Pa-

dridella miſſione ,s'incominciò frà

loro vna nuoua carriera . Gli Atleti

diCriſto giorno , e notte s'affatica .

uanocontro l'inferno ,& occulti al-

leviſted' ogn' vno diſcacciauano ad

ognimodo le tenebre. Quel mede-

fimo ardore , chehaueua riſcaldato

la Scotia , continuò Fr. Arcangelo

nei gieli dell' Inghilterra , eper ani-

mare l'impreſa ,non è credibile di

quanta forza erano le lettere della

Madre. Ella conſicuriricapiti,qua

doportaffe l'occaſione ,gli daua au-

uiſodella caſa ; conſolaua il figliuo .

lo,rimetteuadenari;econgenero-

ſacompuntione dei ſuoi falli ſcriue-

ua poi ſotto in cifra . Reſtituiſco

quantovitolſicosiingiustamente a

Parigi. Durò qualche tempo fra le

fatichede i miſſionarij queſta si fe-

delecommunicatione ,& Arcange-

lodilatando ognidi levittorie ſen-

tiua crefcere a proportione i traua-

gli. Non era momento , che non

fopraftaferodiſgratie . Con la fi-

curezza del Cielo pareua il viuere

adognimodo impreſtato . Si ſpedi-
gano
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uanoinfretta le attioniperl'eterni-

tà ,&al buio delle ſpelonche s'ac-

quiſtauano le chiarezze del vero ..

Ma forſe neſſun pericolo vguagliò

l'accidente, che ſegui. Il ſeruo di

Diocaualcaua vngiorno per luoghi

remoti dall'habitato,&era ſolamé-

tefecovnferuitore alla ſtaffaQuan.

dos'incominciòdilontano a vedere

vna truppa di gente,egran poluerio

di caualli . Seppero dunque da i

Mozzi auanzatiſi auanti efferv

VeſcouoEretico , cheaccompagna-

toda nobile comitiua , ſe n'andaua

alla viſita . Soſpirò Arcangelo , eſi

fecetuttodi fiamma . Diceua in ſe

fteſſo. Miferaverità! quantofeivi-

le,&abbandonatanellaterraſetan-

tofiprezzano, efon corteggiatigl' in-

ganni !Coſtuiporta i veleni,el'anime

affetattel' inuitano,&ioMinistrodi

Salutelevòcercandonellegrotte .Ma

gias' auuicinauanoletruppe,e ſi ſa-

lutauanol'vn l'altro , quando fù co-

noſciuto daArcangelo il predicante

Eretico,che haueua feruito allaMa-

dre. Raccolſeben tuttoloſpirito, e

moſtrodinonperderfi,manonpuo-

tègià fare , che l' empiononricono-

ſceffe ancolui . Cambiatofiin vol-

to,
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to,& alzando ungridodimaraui-

glia,ſpronò il caualio auati ,per dar-

ne auuiſo al Prelato . Equeſto ſpin-

ſediſubito venticiquede iſuoi ,che

tenendogli dietro lo faceffero pri-

gione.Magià s'era auanzato Arcan-

gelo per la campagna , e pugnendo

il corridore ne ifianchi volaua alla

volta d' vn boſco . Deluſi coloro

nella predamaggiore ſi contentaro-

nodella minore ritenendo il fami-

glio , col quale hebbero ancora le

bolgecadute adArcangelo , mentre

follecitaua il galoppo . Erano inef-

ſei ſuoi ſcritti , alcuni libri contro le

vanitàdegliEretici,&vnbelliſſimo

calice, col quale ſoleua ſacrificare.

Accortofi dellaperdita,pocomeno

chenonmorìdi dolore . Gli chia-

mana teſori,e però ſoſpiraua , che

fuffero preda degli auuerſarij , efe

haueſſe ſtimatonon effer'impoſſibi-

le il ricuperarliinclinauacosì turba-

toa credere ,d' effer tenuto ad arri-

ficarui la vita . IlVeſcouofràtanto

giuntoallaTerra deſtinata , fece

prima eſaminare il famiglio , dal

qualepoiliberato ſi riſeppe il ſuccef-

fo. Gli ſcritti,el' opered'Arcange-

lo furono da quell' empie conſulte

giu-
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giudicati alle fiamme,econ atroci

beſtemmie efecrateda tutti , e fatto

auanti alla caſavnrogo furon chia-

mati i popoli allo ſpettacolo fune-

ſto ,godendoogn' vnoconinganno

infelicedifar' applauſoai ſibilidelle

fauille ,ed'hauer parte,comecrede-

uano, nell'inſultate leNegromantie

dei Papiſti . Ma del Caliceſacro fù

più temerario il trionfo . Fece il

Veſcouo la folennitàd'vn conuito ,

efattoui portare quel vaſo, primo

eglidi tutti colmo, epoi vuotodi vi-

noloreſe advnoad vno a gli aſtan-

ti,econzuppeda ebrij diſprezzan-

do il metallo , lo fece ad onta-del

Cielo correrBellincone profano.Và

pure,eridioPaſtoredi ſcelerati ca-

ratteri . Quelle carte deuorate dal

fuoco farian baſtanti ad acciecarti

gli ſguardi , comea Gioachino ilfel-

Jonegli arſi volumi dell' addolorato

Gieremia . Ma che pena ſarebbea

chi è gia cieconell'anima ?Quel ca-

licesi coninfame ſacrilegioauuilito

rinoueràinte,comeſpero ,itremo-

ridi Baldaſſaro ,e porterà all' eſtre-

moireſpiridella tua vita. Leggiin

fedele,maconaugurio,&interpre-

tationeCatolica, le tue mal inteſe

lerit-
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ſcritture. Beueua ne i metalli ſacra-

ti l' impazzitoMonarca ,& ebro rõ

piùde i vini , che di ſe ſteſſo faceua

brindiſi-alfaſto,etrionfauasù igra-

didella più alta ſicurezza . Ma nel-

laparete di contro il ſolo policed'-

vna mano ſegnante fece ſcorrergli

gieloperl'offa , egli vaticinò le già

auuicinate rouine . Non mancano

hoggi Danieli , ſetù nol ſai ,contro

la peruerſità de i ſacrileghi ; e par

chenonpoſſoioſperare ,che si do.

ninoallamiapenna iſpauétidi quel

lamano, acciòferiſca , & abbafi le

cigliainſuperbited'vn' empio?

Tornoadeffo volontieria iLetto-

ri , eraccogliendo inſiemetuttiidi-

ſaſtridi Arcangelo , domando loro ,

ſeper le ſcuoledi Criſtobaſtanoque

fti rudimenti ? Già l'habbiamo elule

un'altra volta dalla Patria, diuiſoda

icontenti della Madre, lontanodal.

la beneuolenza deiſuoi . Viue ra.

mingo, & ignoto la maggior parte

per le ſelue , mendica il vitto agior-

nataconlamorteadogn' hora vici-

na,eminacciato poi ſempredalla ri-

goroſità de gl' editti. La ruota di

queſtiinfortunij non troueràperno

da girarſi ? e per fermar la carriera

de
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deinaufragij , nonci ſonoancorche

nelCielo? tononvoglioaſpettar la

riſpoſta,maconfolarmi con l'eſcla-

matione di S. Paolo . Oinueftiga-

bili ſtrade della ſapienzadelCielo, o

ricchezze,oteſori dell'ofcurità ſem-

pirerne! Nel colmode ipericoli ,e

delle fatiche arriuò una lettera ad

Arcagelo, che fini di ſegnalare itra-

nagizia (criueua il Generale da Ro-

ma,&ilcontenuto eraqueſto. Effer

conparsi auuifi nella Congregatione

deputataper leMiffioni, che Fr.Ar-

cangelononofferuana apieno l'instru-

tionid' entanto carico Accennaua

inparticolaretroppa libertà nel viue-

res el bauerfouerchiamentegoduto

dellecommodità della cafa Aggiun-

genasefferſi perciòinuratesegretiffime

inquisitioni , ebenche dallefedi dei

testim nij si foſſedalla Congregatione

venuto in chiaro dell innocenzadi

lui,hauernondimenola Religione

ſtimato eſſerprudenza,ch' egli venif-

Sedaſeſteſſo. Così douer riuscire la

giuftificationepiùgenerofa, epiùfaci

lel impetrare dal Tribunale fupre-

mo ladichiaratione dellediscolpe .

Credere, che volontieri egli s'accomo-

derebbe a questo incommodo, nelqua-

les
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le,comevedeua,nonmeno,chedi lui

ſteſſoſitrattaua l'honoredituttaqua-

talaReligione . I concettidelmon-

dononfaranno facilia credere , che

queſto auniſo partoriffe ad Arcan-

gelo vna Araordinaria allegrezza .

Ridente,epienodi giubilobaciòpiù

voltelalettera,epreſo inmanoquel

Crocififo ,che portaua ſemprena-

ſcoſto,gli refegratiecon leſeguenti

parole . Miprotesto, Signore,che

quantobòpatitoſinqui, comepercoffo

difuori , èſtatoperdimentoditempo ,

adeſſocomincioa meritare, cheſon

toccatonell interno.Tardiconofco,

omioDio,chefinhoraſonoſtatoNo-

uito . Machiſenza intelligenza

celeste hauerebbe creduto, che poteffero

pinideserti diScotia, che la difcipli

nad Vrbino ? In Italia, douepro

feſſai tanto tempo, erovnombradi

Cappuccino,qui , douenebòlasciato

ancol'habito comincioa diuētarRe-

ligioso.Nonciſara Signore, chifuor

divoi sappiaaggiuſtar queſtemachi.

ne. Voi folo cauaſte dalletenebrela

luce, e ledoleezze daifaffi. Evà

Solotràlefredezze Ingleſi m'hauete

adeſſo insegnato d'infiammarela ca-

rita.Unagratia vi chiedo,o mioDio.

Quan
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Quandogl' accusatori dellemiecolpe

baueffero declinato i vostri precetti ,

ſcopritegli, viprego,l'inganno;poiche

penſandodinuocermim' hannofatto

fimileavoi . Dettequesteparole,e

ftrettaſial pettolaCroce s'accinſe

fubitoal viaggio . In vedere quella

follecitudine ſi ſariadetto per ſcher-

zo ,& era la verità ,che egliandaua

adiporto . Nel laſciar' vnRegno,e

laPatria nongliſouuenne altro per

trattenerfi ,che ſcriuerdue righe al-

laMadre . Gli daua nuoua, comedi

Araordinario contento,Ch'eglipar.

tiua perItalia , e che i Superiors lo

chiamavanoper occaſionedifuogra.

diffimogusto . Ne participaſſeancor

ella, ch' erastata cagionedi collocarlo

inquelſtato. Che ſperaua douerla

pur rivederecon lietiſſimiaunenime-

ii.Intantodapartedelſuo Diorac-

comandarglilapiùcaracosa,cheha-

neffesesidichiaròpoinelfinenon effer

altro,cheſe ſteſſa . Contali equino-

chi ſtimòbene di compilar quella

letteta . Scoprirsi in queſtamaniera

Senzaalcunafortedifalſoisentime-

tiveridell'animo , e velando la ca-

gionedelviaggiononamareggiarsi la
Madre .

Quan-
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Quantobene chi volſe dipinger

l'obedienzagl'impennò l'alia' piedi ,

egli diede leggierezza di vento!Sen-

za metter dimora traghetto Arcan-

gelo ilmare, e ſi portò nella Francia.

Quiuiconfolenne allegrezzadepo-

tala ſpada,ele veſti,eripigliataquel

la da Cappuccino eſclamòrimiran-

dole. Iovirinuntio ,oinſegnediva-

nità:Tantomifeteſtate care, quanto

feruiſteperinſtrumēto delCielo adef-

So,che mutatesembianza,nonprofa-

natepiùqueſto cuore. Lasciate,ch' io

torni alledelitied'unfacco, dentro al

qualehò depositato il volere.Eperche

iononl'imbratticonidifetticommes-

ſi,reſtino, pregoincotefte (pogliedel

mondo. S'inſanguinila(padanelle

miecolpe, efianoſeppelliteperſempre

nellepiegaturedi queſti panni . Con

tali propoſiti ſeguito il viaggio Ar-

cangelo , e ſenevenne in Italia.Ripi-

gliati per Arada tutti i riti , &offer-

uanze della Religione ſali in vndeſi-

derio di ſottiliſſimo ſtaccamento .

Orando gli pareua di ſentir tanto

guſtoin effercertod'hauerſi a giu-

Rificar delle accuſe , che pregaua il

ſuo Dioadimpedirne inqualchema

niera il fucceffo . E che defideri o

Atle
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Atletagià eſperimentato tanti anni?

Invnvino,di cuil'eberietà è sì (alu-

bre , cerchidi meſcolare l' affentio ?

Corri ſpontaneamente ad intorbidar

l'innocenza, e vuoi ,che Diofiami-

niftro per oſcurare vna verità! E

quandounpropriodiletto t'inganni,

come ti ſei ſcordatodell' honorede i

Superiori , di miſurareil tuo vetere

con il loro , di proferire al publico

tutti i riſpetti priuati ? Ah che ſotto i

raggi del Sole nonci ſon catedre

per ledottrinepiù alte . Intendoper-

fettamente queſta filoſofia del Cie-

lo,percheconfeſſodinon l' intende-

re, anzi per queſto l'intendo , perche

ne veggo eſaudite le preghiere. Cor-

reua appunto per Italia l' influenza

dellapeſte . Frà i più ſtraniacciden-

ti, che ſoglia apportarqueſto male,fi

proud allhora effer forſe il maggio-

re, che la raritàdel pericolo fà ſcor-

dare i rimedi . Erano moltianni, che

queſtaProuincia nonhaueua ſenti-

tocontagio,eprima,che ſi ritrouaffe

l'antidoto,troppogran piede haueua

preſoil veleno . In quella ſtragede i

corpi languivanoparimente i giudi-

tij , e il ricercare le diligenze ſeruiua

pergenerar confufione . Riuscì per

tan-
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tanto affai facile ,che per impedire i

commertij , ſi pigliaſſero eſtremeri

folutioni, eche il prouedereal biſo-

gnodiuentaſſevndiſordine . IReli-

gioſi in particolare ſtentauano miſe.

ramente il paſſaggio , efi vennealla

- fine a vietargli , chenon vſciſſero de'

Conuenti . Così preſumono lecor-

rutteledel ſecolo , che vn'habitode-

Ainatoper l'innocenza poſſa ſeruire

per fimulacrodi fintione.Quello,che

ilnoſtro Scozzese pariſſe in cosìfu-

neſta congiuntura , nonè già facile

a raccontar . L'angarie, i difprezzi,

l'effer trattenuto perlecampagne ,

minacciatodimira conimoſchetti,

l'efferinſomma il berſagliodella fol-

dateſcainfolenzafurono le più dol-

ci carezze , e ſenonhaueuaappreffo

le Regie teftimonianzedella Fran-

cia , glihaurebbon ſeruito permuro

l'aſprezze delMongineura. Tutra

viaper ildominioVeneto ſi conduf

ſe pure a Ferrara . Matrouato quì ,

piùche altrone,tagliati i paffi,esbar.

rateletrade, ſtancodisì infeliceca

mino ſi riſolvèdi fermari . Doue la

notte facendo pur reffeffione , che

queftiintoppi poteuano impedirgli il

giuftificarſi , ripienodi giubilopen-
SO
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sòd'hauer impetrata la gratia, eper

non eſſerne indegno accompagnò

all'orationi ancovnVoto.Offerſe ſe

ſteſſo,quandol'approuaſſeroi Supe-

riori, alla curadegli appeſtati. Fatto

queſtone fcriſſe ſubito alGenerale ,

eperaſſicurarſi insi alto maneggio

dinon preſfumer ſouerchio , diſcor-

reua. Che effendoaunezzo allapeſti-

lenzadegl' animi , benpoteuaincon-

trarqueſt'altrade corpi. Equaliin-

fertionid'aria, òmiſture di si atroci

velenipotersi comparare all impoſtu-

redi Caluino ? Hauertantiannicu-

ratolepiaghedellherefia;crederforſe.

chenelcontaggiositrouinopiù infifto-

Lite?Infirmitàcheſommamenteſpra-

cendo,fàl'ammalatoaccortoaſcoprir

ifuoi mali;douequell' altra, perche

luſinga , e diletta,lo fàritroſo conti-

nuamenteperoccultargli.

!

Oprontezza ammirabiledelledi-

uine confolationi . In terminedi po-

chigiornitornò la riſpoſta del Gene.

rale , ecommendando la pietàd' Ar-

cangelo;glidiede per ſtanza il Con-

uentodiCremona . Ma perchenon

vengono ſcarſi iteſoridelCielo ,nel

medefimo plico riceuè Arcangelo

teſtimonianza autentica delle ſue

giti-
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giuftificationi . IlPonteficeVrbano,

ch' era ſucceduto aGregorio , inui-

gilauaconſollecitudine immenſa al

la propagationedella fede . Quefio

maneggio , chenonhà pari ſotto le

ſtelle , ſedoueua iſuoiNatali aGre-

gorio , riconoſceua l' educationeda

Vrbano . Aſuotempoſolamente fù

viſto , che fi poteuano eſeguirerel'im-

preſedeſtinate al principio . Eben-

chele ruotedel Cielo habbin porta-

tocongiuntureguerriere nõhà però

menoVrbano cópropugnacoli eter-

ni fortificato la fede',cheaſſicurato

con prouiſioni terrenela felicità del

dominio. Inteſo eglidunque le tefki-

monianze dell'innocenza d' Arcan-

geloſtinòconuenirſi,cheegli ne sé-

tiffeil frutto primadell' arriuare alla

Corte. Nonefferdouere,cheportan-

doegli chiarezza trouaffe pur ombra

di dubbio.Diedeperò ordine a iCar-

dinali, che ne ſpediſſerodecreto,e ri

merteſſero all'arbitrio de i Padriil

rimandarlo inquel Regno . Così fù-

Reſo, e ſottoſcritto il decreto . Nel

quale leggendo il Padre cost hono-

ratamétionediſe ſteſso,e chiamarſi

ſufficientiſſimi i teſtimonijelamina-

ti , reſta aſſorbitonellabeneficenza

delH
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delCielo . Haueua deſiderato, che

fi reſtaſſe in dubbiodel vero,& ilde-

fideriocon effetticontrarij veniua

adognimodopremiato . Queſte in-

nentioni ammirabili non ritrouarſi

fra gl' artifizijtetreni. Reſedunque

alCielolegratie, e s'incaminòper

Cremona . Tuttolieto, e ſenza di

trattione, òpenſierocominciò l'im

preſadegli appeſtati. In quelCon-

uentogiaceuanoquafi tutti i Padri,e

ideſtinati per ſouuenire haueuano

piùde gl' altri biſognod' effer fouue-

nuti. LoScozzese preſol' offitiodi

Padre,di Confefore , ed' Infermie-

ro, confolaua, conſeſſaua , feruiua

intentoatutti , e procurandotutto

pertutti, Credena per maggior Ai-

molodicosì fantaapplicatione con-

corrernell' opera vna volontà parti-

colarediDio, giàcheinsi nuou

maniered'inquifito , edireo vet'ha-

ueua chiamato findalle ſpiaggiedel-

I'Inghilterra . Quante notti paſsò

ſenza fonno , quantegiornate ſenza

cibo ! Miniſtraua ſenza riſpettodel

ſuopericoloiSactamenti,s'accoſta-

uaagl'infermi , gl'aiutaua , & im-

boccaua di ſua mano, non ſapendo

altromododa ſtimar la vitadegl'al-

tri ,
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tri, che ſprezzando la propria.Quan

ti fuffero gli attidi carità inferuora-

tabenlofannoicaratteri,chegli re.

giſtrornonel Cielo . Confefſaua sì.

benepoidopod'hauer'aſpettato mil-

levoltela morte , neſaper la cagio-

ne,perche fugiffedalui ſolo, e nel

raccontare il pretioſo paſſaggiodella

maggior partediquei Padri con vn

ſcherzod' humiltà religioſa ,diceua .

arroffirfi,chedopohauerchiusotanti

occhinobaueſſebenapertoliſuoipro-

pry,ecolvedertanto morire,nonha-

ueffeimparatoancoaviuere .

•S'aprironofinalmente i paſſi ,&a

me ancora ,cheſcriuo ,uncampodi

ſtraordinarie confolationi . Fino a

nuoua determinatione Aimarono i

Superiori d'Arcangelo,che eglido

ueffe trattenerfi nella ſua prima

Prouincia ,elo fecero Guardianodi

MonteGiorgioTerra della Diocesi

*di Fermo. Già erano cinque anni,

che la prouidenza del Cielo , e la

benignità del TronoApoftolicom'

haneuanoſpoſato alla cura di queſta

Metropoli . Frà le mie debolezze

sfauillaua pur tantodi lumeperco-

noſcerla qualità della carica . Efe

queſtacognitione delpeſoróm' ba

ueffe
H 2
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ueffe da una parte humiliato, pote-

ua infuperbirmi , dall' altra l'effere

ſtato elettoda Vrbano , quantoΜο-

narca dellaChiela, altretantoPren-

cipe delle lettere . Agli oblighi di

miniſterio si altos'aggiungeua ilno

tralignare dal concettodilui . Sot-

topoſi perciò le mieſpalle ,doue tre-

manod'impiegarle ancogli Angeli ,

e deſideroſo d' aiuti implorauo dal

Cielo Operarij per queſta vigna .

Seppinonsòinche modo, che

MonteGiorgio ſi ritrouaua ilScoz-

zeſe . Mi diceuano effer vn Padre

di ſingolare ritiratezza , ma di viua-

ce attività , epieno nella ſuavita di

ſtraordinarij ſucceſſi . Non fù più

veloce il fentir la relatione , che il

defideriodi vederlo . El'occaſione

fù queſta . Nel territorio di Fermo

ſcorread ingolfarfi nel marevnFiu-

micello arenoſo ,e lo chiamano il

Lete . Alla focedi queſto ſi vede

vn'antica Chieſolacon vna Imagine

della Beatiſſima Vergine , e per quá.

to le memorie ricordano , tenuta

già,&offitiatada i Monaci, eper la

partenza di queſti fù commendata

al CapitolodellaMetropoli. Laſo-

litudine attorno,e la pouertà della

(piag-
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ſpiaggiarédeuano abbandonato an-

coil Tempio, e s'arrogaua queſto

pericolo Lete d'eſſer' ilvero fiume

dell' obliuione . Ma non è fuordi

propofito il raccontare i modi , che

tenne il Cielo per ſegnalar queſto

ſito. Nell'anno ſteſſodella peſtein.

cominciarono lanotte a vederſi ſo-

pralaChieſa fiamme,elumi mira-

coloſi . Ipeſcatori , che nell'alto del

maregettauauole reti ,& i caccia-

tori,che vegliauanoin terra,furono

iprimiad auuertire il prodigio. Da

queſti paſſati in altri la voce diede

occafione , che fatiata prima la cu-

rioſità degl' Idioti , vi rimiraffero i

dotti ,e le perſone religioſe . E fù

offeruatoda queſti,che ifuochiſplé-

deuano ſolamente in giorni deter

minati , eparticolarmente nel Sab .

bato . Che i moti , e l'apparenze
noneranovniformi, come pereffer.

ti meteorologici fuccede nelle valli

paluſtri ,ò ne i terreni vntuoſi ,ma

hora ſi ſpiegauano in giro intorno al

tettodellaChieſa , hora adue a due

entranano ,& vicinano da ella; al-

trevolte ſi lanciauano in aria , come

razzi ,& altre replicandoſi in giro

imitauano gli artifizij della poluere.

H3 Ne
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Neparue inefficace argomentoper

credereſopra naturali l'effetto il ſa-

perſi ,chemolti ritrouandoſi acac

ciain quei fiti dalla viſta de ilumi

s'inorridironodiſubito , e furonoda

ſegreta violenza ſpinti nel giornofe-

guenteaconfeſſarfi dellecolpe. Ri

dottodunque tuttoin proceſſoiofui

Autore, che ſe ne celebraffe vn

trionfo . Era appuntoinqueigiorni

paflatadallemedeſime ſpiaggeMa

riad'Auſtria figliuoladel RèFilippo

Terzodi Spagna ,e deſtinata Con-

forteaFerdinandoSecondo allhora

Rè d' Vngeria . Per il viaggio di

queſta Signora ſudanano le Prouin-

cie,&occupate da i paſſaggieri le

Aradepiaceuanoinquella congiun-

tura itumulti, eportauanoancoho.

norele confufioni. Ilgiorno dopo

conuocatoilmio Clero parlai nella

maniera ſeguente . Vedemmobieri

quantosappia preparare il Mondo

perunaReginaterrena , koggibò da

vederequello,che poflafarsiper l'im

peratricedelCielo . Hiersleſalue

ſtrepitantiperfarsisentire avnaDo

na affordauano it Cielo , offeruarò

hoggi ſele vocid' una Donna celefte

ſifannosentirnellaterra . E' tempo ,

che
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chefirendinopublichegratieper tar

tilumi alla Regina, ches' inghirlan-

dadiſtelle. Mouiamo conſacre

preghiere,econhinni feſtoſi a riuerir

quellaſtanza, e con più nobili Vitti-

me, chenonhebbeil viaggio dell'Ar-

ca,Sacrifichiamo ad ogni paſſo noi

ſteſſi. Cosìdettos'alzò vna vocedi.

giubilo,&apiedi con deuotaordi

nanzan' inuiammoaquel Tempio .

Biancheggiauanoi liniper far vela

alla deuotione deiCleri,e per di.

ftinguerla da icontenti terreni l'al

legrezza fù dimoſtrata col pianto .

Inquelgiorno ſi diſſerrarono lepore

tead vn ſtraordinarioconcorſo. Pu-

- blicata fuor della Dioceſi queſtavo.

ce, calò a queſte ſpiaggie il Piceno ;

ſeguitòl Abruzzo , e la Puglia , e ti

rati dall' A'pi , edallaToscana anco

ipopoli , non mancaronoiVoti fino

dell' vltima Calabria . Già le tabelle

votiue,e le ſpogliede ilanguidi mul .

tiplicauano ſenza numero , e ciaſcu

noad onta delle ſpume fauoloſe di

Veneregodeua ,che in queſto mare

fuſſe nata la Regina delle dilitie , e

che teneſſe nel ſeno il vero Dio faet-

tator de gli amori . Eben preſto ri

trouata , che fùla ſtrada , ceſſarono

Η 4 le
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le fiamme ,chel'haueuano piùmeſi

inſegnata . Sentifti,oLettere,il for-

tunato teſoro ,di cui a mio tempo

s'è arricchita queſta mia Chieſa ?

Tantoti baſti per ſcuſadella digrel.

fione,chehofattofatto. Ogni volta,che

ſi parla di queſto, ionon mi sòcon

teneredi nonchiamar queſta ſorte

la maggior delle mie glorie ,ne sò

temperarmi colgiubilo,quandopen-

fo,chenelloſcriuerne aipoſterinon

ſipuò fare ſenza inſerireilmio no-

mealzato a tanta ventura , chepид

inquartarfi conitrofei dellaVergi-

ne.

QueſtaChieſaeraſolitodi viſita-

refrequentemente ilfortunatoScoz-

zele,efacendoſemprela ſtradadella

Città, ſi ſtrinſe ben preſtomeco in

legami di ſantiffimo affetto . Gode-

uamoambedue , chedi queſte nozze

d'amore la BeatiffimaVergine ha-

uefſſe intonatol'Himeneo . Mi par-

ueſubito violenza il voler celare le

fiammedella Carità di Fr. Arcange-

lo . Gli laſciai il freno alla predica-

tioneEuangelica ,l'ammeſti alle

confulte ecclefiaftiche , glicommu

nicai l'autoritàde' maneggi,e n'heb.

bi in guiderdone amoroſo ifrutti sé.

pre
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prediſtraordinaria diligenza.Quan-

tevoltegettamo infieme gli ſguardi

alla pecorella diuiſa , e quante altre

co' ibili paternila ricóducemmo al-

l'ouile ?Maquandoappunto fi deſti-

nauano igiorni per ſentireiſucceſi

di lui , conformealle coſtitutioni di

quell'habito , glifùcambiatala cari-

ca,emandatoaRipatranſone .Non

èſolo ingegnierol'amore , ma sì fa-

bricare, come Dedalo . Meſſe l'alia

imiei piedi, e ſeparando vna ſettima-

na per me ſteſſo mi traſportò inquel

Conuento . Reſtòmecovn folo af.

fitente ,e volò via la moltitudine de

inegotij . Inquelbeato ritiramento

cominciaiadammirare ben preſto i

frutti dell'obbedienza . Non ſi ſatia-

ua Fr.Arcangelodi lodare il fito del-

la Ripa ,eper naſcondere il merito

dellavirtù, la raſſomigliaua alla Sco-

tia . Siede Ripatranſone , doue ne i

più alti colli s'inaſpriſce la Marca ,

verſo iconfinid' Abruzzo . Aina-

niganti, chetrauerſanoil golfo,que-

ta èla prima terra, chedilontano fi

ſcuopra .L'Afone,dicuiporta il vo-

cabolo, le ſcorre da banda , e benche

pallido d' acque fà verdeggiare ad

ognimodola coltura . Da Giunong,

acui
H
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acui gl' Antichi dauanoanco il no-

mediCupra , la chiamarono Cupra

Montana;nèparinueriſimile,che la

Dea figurata perl'aria la nominalle,

già che quell'elementopar che vi tê.

ga il ſuo trono . Ma quello,ch'è d'Ins

uerno horridezza , ſotto il Zodiaco

infocato è godimentod' Aprile . La

vedutanonpuò eger più bella , egli

habitanti induſtrioti, perche veggo-

nomolto, hanno imparatoaſuperar

lanatura . Viueua quiui frà iSacer-

doti dall' Oratorio Vagnozzo Pica

RettordellaCongregatione.La cu-

ra indef.Ma dell'anime, e la continua

predicatione haueuanoeſaltato que-

t'buomo alparid' ogniminiſtro ec-

clefiaftico . Afino tempo ſi puotedir

felice la Ripa , doue ſecondo il vati-

cinio profetico non mancò refugio

allaVedoua , ne ſitirarono inlungo

i litigij pupillari . La ſimilitudine de

gl' animi concilio fubito il vincolo

dell'amicitia . Fr.Arcangelonon fa-

peua ſepararſi dal Pica, nèqueſto tri-

crearſi conaltri , & in quei giorni ,

ch'io mi trouai frà di loro , queſto

amorolo triangolo nel prometterlű-

ghezza di fede hebbe coſtanza, di

quadrato . Dalla parte Orientale

del-
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dellaCittà in vncolleeleuato ítà po-

fto il luogodei Cappuccini . Termi-

naua il viale dell'orto in vn' alta Cro

cedilegno eretta ſenza ornamento

da i Padri ,per contemplareancofrà

lericreationi la nudità del Redento-

re . Daqueſto ſito ſi dom nauano,

oltre la Città Reſſa ,tuttele valliin-

feriori ,econ ameniſſima viſta anco

la ſpiaggia delleGrotte. Sottola

Crocein vn ruftico ſedile m'ero io

poſtoin riposo , quando impatiente

difentir l' hiftoria accennata, prefi il

Pica, e loScozzefe per mano , e vio-

lentatigli a federe comandai , chegli

fideſſeprincipio .

Il ſeruodiDio premeſſi i ſegni di

vna religioſa modeftia , cominciòa

raccontar la ſua vita , il teftamento,

el'hereditàdel Padre,l'andata a Pa .

rigi ,&iprincipijdella ſua conuer-

fione . Voltòdopo a' diſguſti deil-

Aio,edella Madre ,alle minaccie , e

crudeltà dell'iſteſſa ,e come reſtaſſe

priuode' beni , & abbandonato del

tutto. Seguitocon il viaggiodi Ro-

maseconla vocatione religiofa,e fe.

cecomevna pauſa nell'ingreſſo feli-

ceimpetrato dalla benedittionedel

Papa. IlPicaadogniſucceſſogetta

H 6 ua
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uavoci di marauiglia , econ rifo d' .

Arcageloauguraua alla Madre qual.

che ſtraordinaria diſgratia. Qui vο .

glioripiglicare,diffeArcangeio alPi-

ca,eraccontariilaventidilei ,la

ſpeditione del figliuolo in Italia , e

poialungo la conuerfione di que-

No, io fui il primo acommouermi in

pianto, & il Picadepoſto loſdegno

non puotènèmenocontenerſi . Ma

tipigliando l'allegrezza ſua naturale

diceua , chehaurebbevolutoeffer poi

preſente, quandotornaua ilfigliuolo

dallaMadre, e loconfermo molto

più ſentita in vitimol infelice trage

dia,el'inaſpetrate afilittioni di quel

la pouera famiglia . lo giàcapiuo la

nobiltàdell'Iſftoria , eper fareintero

concettoaſpettano di fentire il re

Nante.EFr. Arcangelo accrefcendo

quellaviuacità,che gliſomminiſtra-

ua la materia , che ſegue , fi diffuſe

nella fortuna della Miſſione , nella

recognitione , che fi fecedi lui,epoi

in vltimo nella conuerfionedella

Madre,eviſtonoidueintenetitidie-

detantodi ſpatio,che per viade' fo-

ſpiri sfogaſsero fuori gl'affetti di ma.

rauiglia . Del reftante parlo con

Trandiffima riferua, e toccandoleg-

gier-
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giermétei frutti della Miſſione, e la

cauſadel ritornoin Italia finicon

l'occupationede gl'appeſtati aCre-

mona , e con l' obedienzadi tratte-

nerfi inProuincia . Ioguſtauodelle

ammirationidel Pica , ilqualerepe.

tendoavnoa vnogl'accidentihora

benediceua ilParigino,che raccolſe

Giorgioinſua caſa , hora ſi lamen.

tauadella repulſa delGenerale. Alle

volte hauerebbe voluto eſsere in

Scotia , altre a queltrionfod' Vrbi-

no. S'inaſpriua control' Aio ,ma

compamonaua la Madre,eſenza ri-

foluerſi diſputaua,ſe fùbenfattoper

lecoſe future , che ilfratello mag-

giorefi laſciaſse trouare il gioiello

delDuca . Maiononſentendopar-

larpiù auantide'ſucceſſi di Giouan-

na,mi voltai a Fr. Arcangelo,ediffi,

EdivostraMadre, cheſegui dopo

lavostrapartenza? Seguito costante

nella fede ? Ne riceuete auniſi in

Italia?

Soſpirò a queſte paroleil Scozze-

fe, e poi fubito rallegrandoſi mi vol

tò lo (guardo , e mi dilfe .Signore, io

ſtimo, che voi crediate efferfottoque-

fli mieipanniqualche zelodiReligio.

neCatolica , matuttoè cenereinpa

YA-
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ragonedellefiammediGiovanna lo

burlonelferuitio di Dia; mia Ma-

dresi,chefådavero. Piaceffe al Cie.

lo,chequanto impregainella conuer.

fionedi lei fuſſeregalo impreſtato per

P terlo adeſſo ricuperare. Dopola

miapartitadi Scotia offeruandosi al-

lafinedaglEretici la ritiratezza di

Giouanna,&ilnoncomparire nelle

Domenichenellelor Chieſe,fuda lo-

rocomecontumaceſcommunicata. In

queſti casiportata l' accufaingiuditia

ilfifcoRegiofuole impoffefſarſi de be.

ni. Si vennedunque con tutto rigore

allefecutione,&in pochigiornipri.

uatade frutti de ſtabili, espogliata

interamentede mobili ,ſiritirà Gio-

uanna inunaponera casa, e (quello,
chenonsi crederàforse)ſoſtentandosi

col filare. Oaccidenti , cominciai io

ad eſclamare , affattodegni dellepri.

mitiedellaChiesa,eſtetteforte a que

ſtograncolpo la Donna?Tanto,tilpe-

feArcangelo , ch'iononsòſenèpro-

greſſi modernidi noſtra fede si troui

dapoterglifarparagone. Lietaſenza

punto alterarsi trionfaua alla pouer.

tà; confolaualeNuore&i figli,dice-

ualoroad ognihora.Voinonsapete ,

che fortedi ſtraordinaria dolcezza

{ia
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fia ilpatireperGiesu Cristo.Quelpa

neguadagnatocon i fudori , queltro-

uarſiſenzalaſuppellettile neceffaria,

il veſtirdamendica, l'effer sfuggita

datuttiglifurono per moliofopr bu.

manedelitie, e pensando fra quegli

ſtentibauertrouato meglio ilſuo Dio,

ſi rammaricauad' eſſerci arriuata si

tardi . OAfceti, cheperfettionaſtela

mentedentro lefolitudini , el'ombre ;

•Religiosi, che vestite difaccole

membra che nonviſatiate ditozzi ,

nonv'inſuperbitedelle vigilie ,de' di-

giuni,de'patimenti, perchealficuro

Setefuperatidaqueſta Donna. Stupi-

uamotuttidue nel ſentirel' Iſtoria ,

& il Pica có vua ſua familiare eſcla-

mationenonſapeua dit'altro , che o

grandezze , omarauiglie del Cielo!

Ma ſenza interromper piùtempo in-

terrogaidi nuono il Scozzeſe , ſela

Madreinquelfrangente gliſcriffe?

Scriffe, replicò Fr. Arcangelo , emi

starannosemprenel cuorei concettidi

quella lettera . Raccontana, comeper

iſcherzo , tutte le crudeltadel fifco , c

Sopra modo allegra diceua , che Dio

bauena restituito alla Madre , quel

che ellagiàfece alfigliuolo . Mache

Stupina della mifericordia del Cielo ;

per-
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percheisuoi finifurono allhoradiaf-

fligereilfiglio,&il Cielo banena lei

imponerita per confolarla. Che non

Sapeuaſenanglielohaueſſeſcoperto il

fuoDio ,d' hauerdentrojeſteſſavn

tesoro sigrande, qualeſtimana ilpo-

tergiubilarenelleafflittions . Siralle-

grauapoi meco, cheforsepensandodi

hauerlafolo conuertitaallafedenon

Sapeffi d' bauergli cambiato anco il

cuore; lei come Madreterrenanon

hauerpotutodarmi , che la vitadel

corpo,maiocomefiglio di ſpirito ha-

uerla ricompenfata con infiammar.

glilamente . Finiua inſomma con

queſte iſteſſeparole . Sel hauerniente

èsigranguadagnocolCielo, pregate

Dio,cheperfinirmid'impoueriretol-

gaancodame, meſteſſa.

Quiil Pica marauigliandoſidella

nouitàde' concettinon puotè fardi

menodi nonintetromper il parlare ;

eleuandoſiin piedi . Maestra ,

diffe , de' pronetti , edondeimparafti

unfiloſofarsifublime ?Ecco quanto

fiavero,cheleſcienzeceleſtinonban-

nobisognodi Catedreseperintender

ilverobasta hauer addottrinatala

volontà. Ma io ritirando il Pica a fe-

dere, e riuolgendomi ad Arcangelo.

Evoi,
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Evoi,diſſe , nel riceuer la letteravi

poteftecontenerdi non piangere? E

che partito vi si rappresentònella

mente? Combatteuano, rifpof

il Frate , dentro al miopettola pie.

vànaturaledelſangue,elacognitione

delleverefelicità. Nonsapeua acco-

modarſi il ſenſodivedere intantas

miferia laMadre, ela ragione all'-

incontro mi faceuainuidiareil ſuo

tato .Mi confondeuo inpenſare, che

fràtantiviaggiepericolito ero anco

ral'iſteſſo, echeGiouanna dopopochi

meſi diluce haueffe trouato ilmarti-

rio.Maildebito èdi natura , e di

fpiritomimoſſeroinſiemealleſeguen-

tirifolutioni.Riſpoſialla letteraquel-

lo,chemifudettatodalCielo, espe-

ditamente portandomi al più vicino

degl'imbarch: traghettai nella Fran.

cia. Quiuico mezi acquiſtati, men-

tre predicano allaCorte, ottenns effi-

caciffime lettere alla Corona d'Inghil

terra, lequali dopo moltotempoalla

fine,comehòpoirifaputo

operorno, chetuttii stabili fuſſerore-

ſtituitiaGiouanna. I mobili, comie

giàconfiscati,ediſtratiiall' incanto ,

nonsiribebberopiù mai , gloriandaſi

tuttavia quella Donna , che del teso

in Italia ,

ro ,
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ro, comechiamaua acquistato,glire-

ſtaſſequestacontinua memoria. In

tanto non mi parena d'hauer fatto

nientesenontrouauo manieradicon

Solarlaconlapreſenza. Iriſchi,ele

ſtrettezze eranograndiffimi,perche

rinforzate pertutto le guardiecami-

nauanoattornogl' Inquisitori diRe

ligione.Nepoteuapenſarſi altromo-

do,chel'arriuartrauest to, es'iofulfi

Scoperto( così diceuofrà meſteſſo) che

SarebbediquellapoueraMadre:Ha-

uereiio cuoredi vederla permiocon-

toſtratiare ?Enonfareicagione, che

andaſſeavoto la gratia delle lettore

Regie? Mavi' interna inspiratione

rispondeuaſemprenell'animo.Vàpu-

re,ch' ogniſucceſſoſiniſtroſaràil col

modelletueglorie, egiàtua Madre

èſperimentata nelle afflittioni . Cosi

SottobabitodiContadino rabbuffati i

capelli, elabarbafecitutto quelviag-

gio. Eropocolontano daMonomu-

fco,enonsapeuopur'anco, comeintro-

durmi apenetrar nellacasa. Quel-

habitootiofo nonmipareuaa propo-

fito.Raccolſi pertanto qualcheforte

d' erbaggidalle campagnevicine, e

fingendo d' effer Ortolano miſpinſi ,

comes'ufa,pervenderle.Sulaporta
mi
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mifermaronoleguardie , edimanda-

tomiilnomeparena, che ſtelleroin

forfedi quelchedoueuanopermettere,

aneiunopiùfonnolentodeglaltri con

freneſiada ebrio diffe. Coſtuiba ciera

diPapilla . Iom' aiutaiconvn rifo

sforzato, ecosiridendo ancoglı alıri

fuilasciato paslare. EntratonelCa-

Stello, dirò coſeforſe incredibili , CO

minciaia gridare Erbaggi perle

trade, enon sapendo l' habitatione

dellaMadre rigirai tutto Monoти

fcotrevolte. Sospirauo , enonardino

diricercarne, egià,perhauerneven-

dutagranparte , mi mancavalapre

uifionedellerbe ,&ilpretestod' arrs

uareall'intento. Nèſapeuofaraltro,

chealzartuttauiala voce , eriguar-

darlefinestre.

lomoro,enon pofjoſtar forte,in

terruppe qui il Pica,ſenonſento, do-

uevàaparare ilnegotio . E queſte

erbenonſarannoirrigate dalle rugia

de diuine ? Overità , che fai vergo.

gnaallepiu ingegnoſefauole ,che ri-

trouafferogli antichi:Ma io tenen:

dolo permano ,lo pregauo a tace c

efenrir'il fine dell'Iſtoria . E FoArt

cangelo, Mentre ,diſte ,io mi vitro-

uauopin confuso .chemai ,&haneño

per.
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perduto laſperanza del fucceſſo, il

Cielovolſepurfauorireimieipreghi .

Su laportad'unapouera caſetta ap-

parituttaridenteGiouanna, econ ci

glioferenogridò forte , Ortolano ?

Nonmifonconosciutopiùd'efferhuo-

mo,di quelchefeci inquel punto . 11

vederlaMadrein quel sito vestita

comeda ferua ,e ridotta acomprar

daſeilvitto,micauaronoun' impe.

todilagrime, cheperſeccarlo non ci

volſealtro ,cheilfuocodel Crocififfo.

M'accostas tremanteallaporta ,

guardandoſeveniuo offeruato ; men

treGiouannatrattaua meco delprez

zo,gli diffi mirandola, Signora

Queſto Ortolano dona enen vende

allaMadre, nepretende altrofrutto

dall' herbe,che qualchepoco dicon

folatione. Siriuoltò comeſtupidala

Donna,e fiſſando gli occhi alzò un

grido chefusentitoper laſtrada. Di

poifubitoaccorgedosidel pericolocon

vnosguardo amoroso mifececenno,

ch' io entraſſinel vicolo, doue eravna

porticellaſegreta . Quiui ammeſſo , e

riferrata laporta;saràmeglio,ch' 10

lafci,che l' imaginationes' aiutia

penfare quelchepassòfrà dinoi. Chi

fivuolmetterconvocihumanearac

con-
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contaregliaffetti , chesuperano la

natura: Fattoluogo a quegli abbrac-

ciamenti,cheilſangue,elhonestàri-

chiedeua,compreſe nel mio volto il

trauaglio,chemiprendeuodi sì mi.

fera conditione ,edi nuouo tutta ri-

dentesimiseperconfolarmi. ODio?

Echitidettòleparole, oHeroina

delParadiso?figlio , dicena,figlio ,

c'hauetepartoritoqueſta Madrese co-

mepotròmai ricompenfarui ii modo

disi altageneratione ?M'insegnaſti

laverafede, maqueſtomihapoifer-

uitoadimpararleverericchezze. lo

nonhaureimaiſaputo,checosafuffe-

roicontenti, ſenongliritrouauonel

colmodellemiferie . Mipareuas che

gl'occhivedeſfero, ero cieca elapie-

nezzadelmiocuore non era altro che

nebbia. Inqueste angustie, figlio,io

ſentounagioiasigrandechenonla

capiscealcun' anima . Beatı traua-

gli, auuenturoſeperfecutionisiovin-

contros ev' abbraccio , comeſoftegni

dellemievifcere, 10vagheggiol am-

mirabileunione,chevoifateconitor-

mentidiCristo,neſenzaricourarmi

aqueſt' ombre poteno effermai ſpettan

tricedell eterna felicità . Gioitean-

cor vorfigliosi delmioventre, mas

PA
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Padred'una prolepiu bella. Questi

Sonramidellepiante, chevoiponeſti.

Faccia il mioDio(equimi pose al

collolebraccia)chedopobavermicon

pouertà si felicefattofimileavoinel

prolungarefinoal martirio idifprez-

zicifacciafimilia lui . Loftauofen

zaparola percheparlauanoglocchi.c

nonrifpondeuo, perche il talento era

Superatodalleproposte . Rendeuogra-

tiaaDio chiamanobeatoilmiofan-

gue,mi confondevoconfoavitàdifo

Spiri, eveduto, chelaDonnanonha-

ucua bisogno di confolationes comin

ciaiadinterrogartadegl' altrifigli, e

delleNuore.Quandosentitoſi unru-

morevicino,fuquaſiſubitogettata co

impeto laporta ,&entraronodentro i

RegyCommiffarijſopra lemateriedi

Religione.Gli conobbeſubitoGiouan-

na,enonhebbe altro sempo , chedir.

mi . Allegramente, cheſiamo morti.

Prousallora checofaſono imomen-

tico i quali lauora I aſſiſtenza del

Cielo.Mipreferodue affetti contra.

riy manonfu cosi preſto ilferfoadin-

norridirsi,chesubitononsuccedeffeil

giubiladellaragione-Colorefidichia

vornopreſtodi voler cercare, ſev'era

noSacerdoti Catolici enelmedesimo

tem-
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1

tempo m' interrogorno,checosatofa-

cenolàdentro. Riſpoſi, che vendeuo

infalata, e quelli mi replicorno , I'erbe

fivendono in ſtrada ſenza penetrar

perlecase. Tunon ſai dunque,fog-

giunsero, che queſta DonnaèPapista?

Sarestiperforte vnaſpia ? Ioconin-

terne equiuocationi dicenodinonfa-

percos'aleuna, echiedeuo dal Cielo ,

chenon cercaffero la mia conditione

piùavanti . Finalmenteperfarch'io

Sentiſſil'estremodell'amarezze, fiffa-

tomidalcapoa i piedi losguardo ,mi

differo, ch'iomen'uſciſſi.Opuntoda

Superareogni apprensione terrena !

Mostraicon un breuesguardo tutto

l'internoaGiouanna &eſſaalzando

prima epoi abbaſſandolepupille, co-

meconviui caratteri mi diede l'viti-

moaDio. Daquelgiornononfupof-

fibileiltentarpiù queſtaſorte.Haue-

no infoſpettito i Ministri, levicinan-

Zenoneranoſicure , eriuſcina egual-

mentefallace il rinouare , e variar l'-

inuentioni. Cedeidunque alladifpo-

fitionedelCielo, crepilogandoicon-

senti, chepurbaueno riceuuti anziri.

uedendo ad ogn' hora nel Crocifisso

Giouanna, voltai lespalle, edinuoно

menetornai in Inghilterra .

Qui
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Quiterminò FràArcangelo la

narratione,&alzandoſi in piediſog-

g'unſe tuttoturbato . Edopochefo

noin Italia non è ſtato poffibile ha-

uer' altranuovadilei,ſenonfolouna

volta,&in quella ancora nons' arri-

Schiòdiſcriuere, che questepochepa-

role.Pergratiadel Signorefonvina .

IlPica,& io ſtavamo tanto allorbiti

nella marauiglia ditutto ilſucceffo,

che ſenza formar un'accento inco-

minciamoapaſſeggiare i viali . Alla

fine ritornatoinme fleſſo tirai Va-

gnozzodabanda , egli difi in que-

Hamaniera all'orecchio . Voifentite,

chenoustàd'auuentureſono nellavita

diqueſthuomo. loſonſicuro,cheque-

(togroppo di fucceffi fà paragone a

qualſiuogliaaltro dell'Istorie.Giàche

potere viuederuiognigiorno,fatemiin-

fiemepiaceredi riſentirlo più volte ,e

notateinun foglio tuita laferie, di

quantohabbiamo raccolto . Sonriso-

Tutodicompilarneilracconto (hisà,

chenelsecoloditantı Romanzifauo-

loſiqueſta biſtoricaveritànonhabbia

Spaccio ancor' ella? e trattandofi di

materiadi ſpirito, la luce di queſto

fattofaràpiù profittenole a pofteri , e

nonindegnadella profeffione, cheſo.

Pen
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Hengo.IndiriuoltoadArcangelo ,e

ftringendolo con ſoauiſſima tene-

rezza. Padre,diſſe ,voirapistiimiei

affetti fubito,che imparaidi conoſcer-

ui;nonèmerauiglia, chegl' habbiate

hoggiportati pertante lontananzedi

Luoghi. Iofon statoin Scotia, inFra-

cia,in Italia ,&hòſentito itimori, i

contenti, ipericolia paragonedi voi

medesimo. Queſti errori , cheſonoſta-

ti inſtrumentidisì granmerito , non

poſſonoaspettare, cheunportodifeli-

cità.Lebattaglie,chehaueteſoftenu-

te perCristo ,già trionfanosulecer-

tezze della corona. Contentateui, che

ioviguardeconinuidia. Dio voleffe,

cheilverdede' voſtri allori illuſtralfe

iricamidella mia Mitra . Manon

Sonnatoper sipretiofiornamenti. Pur

quantomisineganeilopere,miſicon-

cede nell'ammirare . lo viguardoco-

me Sole della Patria,comegenitore

della Madre . Raccontate pur ad

ogn nolemarauiglie, chehabbiamo

intefo , perchea questiraggi ſi riſcal-

-dano ancoragl'uditori. Nelrestovoi,

che ſprezzastes mari per laconuer-

fioned' vn' anima, per confolarun

amico, non vi ſpauentatedipoche

miglia.Arcangeloalle lodi,ch'ioda-

1
00,
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uo,abbassò confilentio gli ſguardi ,

&aſſicuratomidi voler' eſſer ſpeſſo

alla Madonna del Lete, vedendo-

mi riſoluto a partire con humiltà

Religioſamibaciòil lembodelle

vefti

Non paſſarenodopoilmio ritor-

nootto giorni , che Fr. Arcangelo

ſpintodalla prouidenza del Cielo , e

ricordeuoledellepromeſſeſe neven

nea vifitar la Madonna. Sentiua

dentro ſe ſteſſovn giubilo, come ſe

inquella Chieſa haueffe a riceuere

qualche ſtraordinariocotento.Quel

dimedefimo entrato per diportoin

Carozza venni alla marina ancor

io,&arriuato alla Chieſa vidiAr-

cangelogenufleſſo auanti l' imagine

della Vergine, manelvolto,enegli

occhi raſſerenato ſopra ogni vio

mortale . Nell' auuicinarmi , ch'io

foci , fi leuò fubito in piedi , econ

pupille sfavillantimi diſſe. Benfa.

peuo Signore, che questa Regina

marim'haurebbeprofperatoperqual-

chenuona nauigatione. Questa car.

tabòriceuusoqui adeffo;ecosìdetto

fi leuòdi ſenovnalettera. Spiegato

il foglioleſſi ſubitola ſottoſcrittione

delGenerale. Scriueua il Padre ad

Ar

dei
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;

Arcangelo, cheſtabilitasi unanusua

Miffione per i Regni dell Inghilter

ra, edi Scotiahauenail Pontefice al

P. GuglielmodaParigi deſtinato lui

percompagno. Sidisponeffe aquesta

nuouafatica,ficurodella benedictio

nedelCielo ; mentrequella del Vica

riodiDio nongli mancaua nella

terra. Conlalettera veniua alliga-

to ildecreto. La forma ,&il figillo

eranodel Cardinal Antonio Barbe

riniCamerlengodiS. Chieſa,eNi-

potedel PonteficeVrbano . Alla

d'ligenza di queſto dopo la morte

del Cardinal Ludouiſio haueua il

Zio appoggiato inegotij delleMil-

fioni . EtAntoniocanutodi ſenno,

benchenegli annigiouenili , fi mife

contantoardoreapromouerlapro-

pagationedi fede con quanto hà ve

dutol'Italia ,cheper l' Imperodella

Chieſahàpoiſaputo fulminar fråle

fpade. Letto il tenoredella ſpedi-

tione abbracciai to Scozzele ,eco

minciando i tallegramenti conme

Aello. Godo, gli diſſi ,ch' ilprinci

piodi queſta impreſa s'habbia a pi-

gliaredallaveneratione della Vergi.

ne. Apunto fiati d' unafortunata
1 2 na-



196 Il CappuccinoScozzese

nauigationenonchiedeuanoaltro ago,

ècalamita, che questa . E chi potrà

ofcurarlamiagloria, cheperun'im-
barcodelCielos' babbiaa trouare il

Poloinsuleſpiaggiedi Fermo ?Det

toqueſto mi ſeparaida i compagni ,

eſtringendo la manoad Arcangelo

ſoggiunſi con più efficaci parole .

Evenuto iltempo , ch'io ſcopra quei

Sentimenti, cheinqueſtoluogo medesi-

momi furono una volta instillati .

Vogliodepofitargliadeſſonelſenodel

lavoſtraprudenza . Semai, Padre,

iraggidel vero apriſſero ſtrada alle.

conuerfioni della Brittannia ,m' in-

Spiraqueſta Reginadei Culia defi-

deraredipoterneeffere aparte. Non

Sonomoltianni,oh ie fermai queſto

affetto avantii Imaginedi lei ,eper

animarloconl'obedienza lofeci rap-

preſentareachi poteua regolarlo. E

qualfelicitàmaggiore potrebbe fucce-

dermimai,cheſpendere i miei talen-

ti, per unguadagnod' eternità, òno-

bilitareil miosangue con impiegarlo

perCristo? che voglio,e che chiedo

daquesta miſeravita ? Nel portar

queste inſegnenonmi partemerario ,

pensiero,che la lanadel Palliovada

atro-
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:

atrouare in quei Regni lapecorella

smarrita , èl'orode i Pastoraliſipoſ

Saincuruareaquelgregge. Sospirole

piaghe Inglesi , e le miſerie della

Scotia,guardo gli ſquarci , che bà

fattonella veste inconfutile unſecolo

difalſità, emorireifelice,ſemitoc-

caffedi rifarcirnevnaparte. Chi

sà,chenonfiate voi deſtinato adef

ferfurierediquesto voto!Nonèforse

Jenza conſigliodelCielo,chedoue

voiriceuete icaratteri dell' autorità ,

chevi pinge ,iohabbia riceuuto an-

coral'impulsode idefiderij. Mavoi

figillatetutto,viprego,ſottofilentio

allaterra,eſcopriteloſemprenelle ب

orationi col Cielo . Ese adeffo ab.

braccio un' amico , piaccia a quel

Dio,checiguida, che in riguardoa

quest'opera ,ioſtringa inſiemeuncon-

Sorte.

Reſtd daprincipio marauigliato

loScozzeſe , che forſenon aſpetta-

uavn fimile ragionamento . Ma

rallegratoſi poidi ritrouare , come

diceua , queſta qualità di concetti

nelle perſone conſecrate ,iogli mo-

ſtrai di fubito,che non haueuoin em

altra parte , che l' eſſermi toccato

13 d'in.
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d'intendergli dalle inſpirationi della

Vergine. Voltatoſi dunque alei

cominciò a ſupplicarla , che ,quan-

dol'honoredel Cielo così chiedeffe,

profperaſſe ella imieiVoti. Promi .

ſedi riſcaldar queſti preghi afſai più

nelle freddezzedi Scotia ,mane

chiedeua ricompenſa dall' orationi

diqueſtaDioceſi,diffe,che quella .

gran Regina del Mare farebbe per

tuttofua guida,il giorno, come luce

deiviaggi,lanotte,comeftelladei

naufragy, eche nel rimirar conla

menteiſplendoridi queſto lito nongli

fariamancatoancolumeperritrouar

memedesimo. Ioall'incontrol'affi

curauo degliaiuti , e de i facrifitij ,

cheprometteuo , emostrandodi ri

lerbar' altre coſe peril giornodella

partita fi dichiarò fortidendod' effer

giàinpuntopereſeguirla. Hauer im .

petratoallaRipa l'obedienzaper Lo

reto;fcriuerebbeda quella caſaquan.

10dilui s'eradiſpoſtoda iSuperiori .

Stupitodella rifolutione improuiſa ,

edivno ſtaccamento sì franco gli

feci almen forzadi venire alla Città

quella fera . Ma riſpoſe non conue-

nirſilecommodità d'vn Palazzoa

chi
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chi doueua efferehabitatoredellecam

pagne. Inteladunque la neceſſitàdi

quel puntonon ſaria ftato poſſibile

il lepararmi ſenza cordoglio, ſe l'at-

tonon si faceua preſente la Madre

delle confolationi. Fiſſo in quell

imagine loſguardo teneuo lo Scoz-

zele permano ,& implorando all'

impreſedi lui conviuaciffimi affetti

tuttelerugiadedel Cielo tornai più

voltearinouare gliabbracciamenti,

Alla finedopo un lungo filentioci

rimirammol'vn l'altro , eper diui

derci ſenza ſentir la partita vnimmo

iſguardi , & i penſieri nella Vergi

Lacelerità di quel viaggio non fù

diffimile all' altre impreſe diFr.Ar-

cangelo . Adorato in Loretola fan

tiſſianaCaſa di Nazareth,fenzaper

dermaitempoarrino in Roma ,e fi

preſentòaiSuperiori . Quiui in af

ſaimenod'vnmeſe pigliò le necefla-

rie inftruttioni , fi licentiò da gli

amici, viſitò leſacre memorie , ecol

baciodei ſantifimi piedi preſe l' au

guriodelle benedittioni Apoftoli.

che . Alla fine tutto rimeſſo nella

folita ſcorta della prouidenza cele.

1 Ne,
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Ae,edeſioſo diriueder con laMa-

dre'i frutti ancoradelle paffate fati-

chepartida Roma,&aſpettòl'im

barcoaLivorno. Doneper ſegna-

lare l'acquiſtata amicitia,e ſparger-

miil cuoredi contentezzadi ſpirito

preſe la penna , emiſcriſſe conle ſe.

guentiparole. Scrino, Monsigno-

re,inful lita,didouehodaſcroglie-

refrapoche bore;Già il vento, ela

placidezzadell' endagonfianonme-

nolevele,diquelcheſoneportiimici

affetti. Riconoſco da cotestaRegina

nell'Adriatico un sifauorenoleprin-

cipio,eſentodaqueſta lontananza

ancorail fiato delle vostre orationi.

Neſſunacosami premepiù , chela

continuationediqueſto aiuto. Torno

agliſcoglidella Patria,doueſela

miavita approdòfelicementealtre

volte,chi sache a questa nonsirom-

paallafine?Quantocresconolefati-

che,tanto lidiminuisce il vigore,&

ilcorsodegliannifuolfar canuti an-

co iferuori della speranza . Sarò

nondimenofelice,seacquiſtandonuos

ueanimeaCriſto ſpirerò queſtanelle
bracciadi chi m'eMadre .

Nonsentotrauaglio di farqueſta

af.
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affronto allordinedellanatura. Pur-

che inostriocchi s' aprino allebellez

zedelCielo,pocoimporta, qualifian

primi ariferrarfinellaterra.

Nel resto iospero difar laſtrada

all'ardorede i vostri pensieri. Semi-

neremoinquei Regni perriferbaruene

ilfrutto. Forfeitgiuditio della pro.

uidenzainfcrutabilebauràdeſtinato

aqueifcettritantoperiododi tenebre,

evoifaretefràquegli Araldi,che

correrannoa iprimi bomaggi di lis-

ce. DiteaVagnyzzo, agli amt-

ci,checonfiderino queſta mia nuona

felicità,poichei fiſchi marinareſchi

misembranol'armoniadell'empireo,

elecatenedellaciurmanon mipaio-

nopiùfortidiquello aiuto, che miri-

portaalla Patria .

Cositerminaua la lettera. Sanno

itelimonijdomeftici , con quali af.

fettiioriceueſſi quella carta ,e più

ditutti il mio cuore , chenon ſi (a-

tiauadi rileggerla . La ripoſi frà le

ſcritture pretioſe , emi ſerue ancor'

hoggi per oggetto ,eberſagliod' vn

incomparabileamore

Cheaſpetti adeffo,o Lettore , da

queſta nuona miſſione ? Iotiveggo

IS Cu-
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curioſo de'futuri fucceffi , come fei

Gatoammiratorede' paſſati . L'eipe-

rienze della prima giati prometto-

no acquiſti più alti nellaſeconda im-

preſa . Già ti figuri Arcangelo frà i

pericolidelRegno, nellefatichedel-

la predicatione , dentroitumulti de'

perſecutori,e finalmente artiuato al-

leconfolationi della Madre. Aſpetti

dinuouo,ſe iononm'inganno,ftra-

ne auuenture , accidentiimpenſati;

et'imagini allevoltevna contraria

catastrofedifortunati auuenimenti .

M'interroghi in ſomma , doue arri-

uò a pararevna vita così ripiena

d'incertezze ! Nonsò , s'ioriſpon-

da , ò ſoſpiri ! Rifponderò ſoſpiran-

do, chedentro il terminedi due an-

niarriuò nuoua alla Religione de i

Cappuccini , che Frà Arcangelo in

Scotia ſen'era volato al Cielo; II

terminecommune di queſta fragile

-mortalitànonmi fece ſentirecon

gran rammarico l'auuiſo. Penſfai

ſubitoalpremio, emirideuo , che

fi fufile affaticata la morte convn

ſoggetto, che adontadi lei ſarebbe

adogni modo immortale. Sperauo

diconferuarlo viuoconlenotiti

già
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già riceuute dal Pica , ma premeuo

di farloconl'altre ancoradegl' viti-

miſucceſſidi Scotia . Chediligenze

nonfecit le memoriedella Religio-

ne ,i regiſtri Romani , le lettere

d'Inghilterra , quanto poteuano fa-

pernei Scozzeſi , che fi trouauano

inItalia,tutto cercai, tutto leffi con

Araordinaria auuertenza . Interro-

gauo,ſetroudviua la Madre, quel

che ſeguiffe de' frattelli , e della fa-

miglia,ſefuronomaggiori dell'altra

i fruttidellaMiſſione . Mi riftringe-

uoalla fine a' particolari della mor-

te, emi ſarei contentato di poter

fcriuere il luogo , doue fucceffe , ò di

raccoglierealmeno fra l' vitimefue

parole qualche ricordo di ſpirito .

Mafuronovane le fatiche , e torna-

ronoavotoanco lepiù ſollecite cu-

rioſità.Nonritraffi mai altro , che

lacertezza del paſſaggio, e ſenza fa-

per la Arada ogn' vno era ficuro del

termine.Dunque , cominciai a dire

ameſtefio, queſti ſconfolati carat-

teri hannoareftar come in aria ?&

iohòda finir' vna vita ſenza poter-

glidar fine? equalipenne ò diGre-

ca, òdi Romana eloquenza mi fer

16 ui
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uirannoper guida ? Ma ftianoda

banda i riſpetti dello Aile. Come

potrò credergià mai d'hauer propo.

ſtoa' Religiofi vaeſſempio,unanor.

ma a' Catolici , vna marauiglia ad

ogn'vno, ſenel più bello del corſo

s'ofcura ilPolo alla naue, e nella cal-

mamedeſima ſi perde di viſtaogni

porto?Hò traſcorſo vnpelagodi lu-

ce, eſenza abbagliarmi reſtoſmar-

ritofra le tenebre. Piangocon lagri-

mesfortunatel'ingratitudinedel ſi-

lentio.Ecome v'inaridiſte o inchio-

ſtridiScotia nelle attioni di FràAr-

cangelo? dunquei rigori d' Arturo

fannoancoragelaregl'ingegni ?ne fi

trouò chidiceſſe , che con breuino

titie hauereſte ſcrittoad ogni modo

per l'eternità ? Infelice Aberdone,

eſiliopiù toſto , enon Patria . Godi

pure frà le ribellioni del Cielo dei

diſprezzi d'vn figlio .L'eretica oſcu

rità nonsà ſchiarirfi,che al falſo , e

folamentes'ottenebra a'lampi della
verità .

Machedico?ripigliano alle volte;

Eperchemiquerelo dentro i fegres

ti d'inacceffibile prouidenza ? Par-

li il dilettoMosè , ſe lo ſcriuer tron,

ca.
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catoèbiaſmeuole nelle memoriedel

Cielo . Aviſta delle campagne pro

meſſemoriqueſtogranCondottie-

re,nefùpoſſibile,che ſi ritrouaſſe il

ſuocorpo. I regiſtri diuini nonfe-

cero ſaper'altrodilui ,ſenonche

ſpirò dentro le valli di Moab , ne

moltolungidalla montagnadi Pho-

gor..Tuttoil restos' oſcurò in tene

bredentro gl'abim delle celeſti lu

miere . Perche al noſtro Scozzeſe

non ſarà gloria vna prerogatiua sì

alta ? Il ſaperſi di lui tantanovità di

ſucceſſi, le palmedelleconuerſioni,i

martirij , ele fatiche ſofferte faran-

no ſtrada alle confiderationi ſuffle-

guenti . Nonmuore ſe noninbrac.

ciodel Cielo chiſempre ha fuggito

di ricourarſi nella terra . Della ſua

vita fù genitrice la natura , del ſuo

credere l'inſpirationi ſuperne , egli

della Madre , edella famiglia , delle

ſue vitime attioni ſaranno genitori

gl'ingegni . VnaCriſtianaimagina-

tioneſarà l'vterodi queſto eletto Be-

niamino . In che hanno peccato i

compagni, e laPatria? Doueuanoin

terracoronarevna vita,che aſpetta

leghirlande nelCielo ? è confumare
in
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incartalepenne ,quandos'intaglia-

noibronzidell' Eternità ? Il termine

hàcorriſpoſto a'tuoi viaggioHeroe

delle ſtanzedi Paradiſo.Seiopoteſ-

fi ſcrivere il fine , nonlasciarei ſem-

bianzadel viuere, che tù godi al pre-

fente, eſenonconcludolavita , fò

quell'iftefio , ches' hàdafare ancor

reco ne gl' ampij (patij delle lonta-

nanzede' ſecoli .

IL FINE.
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